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Presidenza del presidente FANFANI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale.

PALUMBO, segretario, dà lettura del proces~
so verbale della seduta del 5 gennaio.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio-
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori:
Bernassola, Castelli, Colella, Condorelli, De
Giuseppe, Kessler, Mascaro, Mitterdorfer,
Orciari, Riva Dino, Santalco, Selavi.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato
i senatori: Venturi, a Pesaro, in rappresen-
tanza del Senato all'inaugurazione della Bi-
blioteca Palazzo Ducale e nuovo Museo ar-
cheologico.

Sulla scomparsa di Renato Guttuso

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lui
tutta l'Assemblea). Onorevoli colleghi, con at-
to di grande rispetto ~ che le massime
autorità dello Stato e l'opinione pubblica
hanno mostrato di comprendere e di apprez-
zare ~ il Senato della Repubblica ha reso
ieri omaggio a Renato Guttuso, membro del-
la nostra Assemblea nella VII e nella VIII
legislatura, dal 1976 al 1983.

Così facendo, si è dato modo ai senatori di
confermare pubblicamente sentimenti di
amichevole colleganza con l'illustre Scom-
parso, ed al Senato di consentire sul diffuso
giudizio, altamente positivo, della rappresen-
tatività della figura di Guttuso nella storia
dell'arte italiana contemporanea, con ciò sot-
tolineando la permanente validità della par-
tecipazione di eminenti personalità anche
del campo artistico al rinnovamento civile e
democratico del nostro Paese.

Commissione parlamentare
per i procedimenti di accusa,

esito di richieste di proseguimento

PRESIDENTE. Nella seduta dell'Il dicem-
bre 1986 è stata data comunicazione che il
Presidente della Commissione parlamentare
per i procedimenti di accusa aveva trasmes-
so copia delle ordinanze con le quali la Com-
missione stessa ~ con la maggioranza previ-
sta dall'articolo 17, primo comma, del Rego-
lamento parlamentare per i procedimenti di
accusa, senza tuttavia conseguire il voto fa-
vorevole dei quattro quinti dei componenti
la Commissione ~ aveva deliberato l'archi-

viazione dei seguenti procedimenti:

n. 395/IX (atti relativi agli onorevoli En-
rico Manca e Nicola Capria, nella loro quali-
tà di Ministri del commercio con l'estero pro
tempore);

n. 397/IX (atti relativi ad indagini con-
cernenti possibili ipotesi di reati ministeriali
con riferimento alla documentazione di cui
al procedimento n. 382/IX);

n. 4l5/IX (atti relativi al senatore Fran-
ca Falcucci, nella sua qualità di Ministro
della pubblica istruzione pro tempore);

n. 417/IX (atti relativi all'onorevole
Franco Maria Malfatti, al professar Franco
Reviglio, all'onorevole Rino Formica, all'ono-
revole Francesco Forte ed all'onorevole Bru-
no Visentini, nella loro qualità di Ministri
delle finanze pro tempore);

n. 4l8IIX (atti relativi all'onorevole Bru-
no Visentini, nella sua qualità di Ministro
delle finanze pro tempore); .

n. 420/IX (atti relativi all' onorevole Bru-
no Visentini, nella sua qualità di Ministro
delle finanze pro tempore);

n. 424/IX (atti relativi ad un esposto a
firma dell'onorevole Costantino Belluscio);

n. 425/IX (atti relativi al senatore Fran-
ca Falcucci, nella sua qualità di Ministro
della pubblica istruzione pro tempore);

n. 426/IX (atti relativi all'onorevole Gio-
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vanni Goria, nella sua qualità di Ministro del
tesoro pro tempore, e all'onorevole Clelio Da~
rida, nella sua qualità di Ministro delle par~
tecipazioni statali pro tempore);

nno 428A311IX (atti relativi all'onorevole
Bettina Craxi, nella sua qualità di Presidente
del Consiglio dei ministri pro tempore, all'o~
norevale Giulio Andreotti, nella sua qualità
di Ministro degli affari esteri pro tempore, e
all'onorevole Mino Martinazzoli, nella sua
qualità di Ministro di grazia e giustizia pro
tempore);

n. 434/IX (atti relativi all'onorevole Bet~
tino Craxi, nella sua qualità di Presidente del
Consiglio dei ministri pro tempore).

In relazione ai suddetti procedimenti, il
Presidente della Camera dei deputati, con
lettera in data 8 gennaio 1987, ha comunica~
to che, entro il termine previsto dal secondo
comma dell'articolo 18 del Regolamento par~
lamentare per i procedimenti di accusa, non
sono state presentate richieste intese ad otte~
nere che la Commissione, ai sensi dell'artico~
lo 4 della legge 10 maggio 1978, n. 170,
presenti la relazione al Parlamento in seduta
comune.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati

PRESIDENTE. In data 16 gennaio 1987 il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

C. 3378. ~ «Rinnovo della legge 5 agosto

1981, n. 416, recante disciplina delle impre~
se editrici e provvidenze per l'editoria»
(2144) (Approvato dalla 2a Commissione per~
manente della Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. In data 8 gennaio 1987 è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Modifiche agli articoli 252, 253, 254, 263~
bis, 263~ter e 304~bis del Codice di procedura
penale» (2137).

In data 10 gennaio 1987 è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Nuove norme sulla responsabilità civile
del magistrato» (2138).

In data 12 gennaio 1987 sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Nuova disciplina sanzionatoria degli asse~
gni bancari» (2139);

dal Presidente del Consiglio dei ministri e
dal Ministro per il coordinamento delle inizia~
tive per la ricerca scientifica e tecnologica:

«Modifiche alla legge 17 febbraio 1982,
n. 46, e partecipazione a programmi interna~
zionali e comunitari di ricerca applicata»
(2140).

In data 15 gennaio 1987 è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro della difesa:

«Facoltà dei sottufficiali in ausiliaria di
contrarre prestiti» (2143).

In data 17 gennaio 1987 è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di
cooperazione tecnica tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Re~
pubblica peruviana, con Protocollo addizio~
naIe, firmato a Lima il 26 gennaio 1981»
(2145).

In data 14 gennaio 1987, è stato presentato
il seguente disegno di legge d'iniziativa dei
senatori:

VOLPONI, PIERALLI, CHIARANTE, FANTI, VA~

LENZA, NESPOLO, PASQUINI, VECCHIETTI, ULIA~

NICH e FERRARA Maurizio. ~ «Nuovi principi
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e norme in materia di cooperazione culturale
e riforma degli istituti italiani di cultura
all'estero» (2141).

In data 15 gennaio 1987 è stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa del
senatore:

GARIBALDI.~ «Immissione nel ruolo stati~
stico attuariale del personale assunto nel
1975 dall'INPS per valutazioni socioeconomi~
che» (2142).

Disegni di legge,
cancellazione dall'ordine del giorno

PRESIDENTE. Il Governo, con lettera in
data 7 gennaio 1987, ha chiesto la restituzio~
ne, per il suo trasferimento alla Camera dei
deputati, del disegno di legge: «Conversione
in legge del decreto~legge 31 dicembre 1986,
n.924, recante disposizioni urgenti in mate~
ria di smalti mento dei rifiuti» (2120), presen~
tato al Senato il 31 dicembre 1986.

Detto disegno di legge è stato pertanto
restituito al Governo, che l'ha presentato alla
Camera dei deputati (atto Camera n. 4315).

In data 19 gennaio 1987, il disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto~leg~
ge 18 novembre 1986, n. 760, recante misure
urgenti per fronteggiare l'emergenza nel co~
mune di Senise ed in altri comuni interessati
da dissesto del territorio e provvedimenti
relativi a pubbliche calamità» (2049) è stato
cancellato dall' ordine del giorno per decorso
del termine di conversione del decreto~legge.

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. I seguenti disegni di legge
sono stati deferiti

in sede deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia):

«Adeguamento dei compensi al personale
sanitario addetto agli istituti di prevenzione

e pena non appartenente ai ruoli organici
dell'Amministrazione penitenziaria» (1431~B)
(Approvato dalla 2a Commissione permanente
del Senato e modificato dalla 4a Commissione
permanente della Camera dei deputati), previo
parere della sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Esclusione dei tabacchi lavorati dal regi-
me dei prezzi previsto dall'articolo 17, com-
ma 1, della legge 28 febbraio 1986, n. 41»
(2091) (Approvato dalla 6a Commissione per-
manente della Camera dei deputati), previ pa-
reri della la, della sa e della lOa Commi-
sione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

«Modifiche ed integrazioni alla legge 5
maggio 1976, n. 257, relativa al riordinamen-
to dell'Istituto nazionale di alta matematica»
(1S29~B) (Approvato dalla 7a Commissione per-
manente del Senato e modificato dalla sa Com-
missione permanente della Camera dei deputa-
ti), previo parere della la Commissione;

«Aumento dell'assegnazione annua a favo-
re della Scuola europea di Ispra~Varese»
(2098) (Approvato dalla sa Commissione per-
manente della Camera dei deputati), previ pa-
reri della la e della sa Commissione;

«Statizzazione delle sezioni di scuola ma-
terna e delle classi di scuola elementare
gestite dall'Opera nazionale Montessori»
(2111) (Approvato dalla sa Commissione per-
manente della Camera dei deputati), previ pa-
reri della la e della sa Commissione;

«Istituzione della Scuola superiore di studi
universitari e di perfezionamento S. Anna di
Pisa» (2115) (Approvato dalla sa Commissione
permanente della Camera dei deputati), previ
pareri della la e della sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agrir01-
tura):

«Attribuzione del premio di incentivazione
alla produttività al personale delle qualifiche
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dirigenziali e direttive ad esaurimento del~
l'Azienda di Stato per gli interventi nel mer~
cato agricolo (AIMA)>> (2104), previ pareri
della la e della sa Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu~
stria, commercio, turismo):

«Disciplina metrologica dei termometri
clinici, recante attuazione delle direttive
n. 81/128/CEE e n.84/414/CEE» (2055), previ
pareri della la, della 2a, della 6a, della 12a
Commissione e della Giunta per gli affari
delle Comunità europee.

In data 8 gennaio 1987 il seguente disegno
di legge è stato deferito

in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera~
le dello Stato e della pubblica amministra~
zione):

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.

MANCINO ed altri. ~ «Modifica degli articoli
70, 72 e 82 della Costituzione concernenti le

funzioni del Parlamento» (2024).

In data 13 gennaio 1987, i seguenti disegni
di legge sono stati deferiti:

in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia):

«Modifica all'articolo 7 della legge 12 ago~
sto 1962, n.1311, concernente le ispezioni
parziali» (2132), previo parere della la Com~
missione;

«Misure urgenti per l'adeguamento dell'or~
dinamento giudiziario al nuovo processo pe~
naIe in tema di distinzione fra le funzioni
giudicanti e requirenti, di destinazione degli
uditori alle funzioni giudicanti collegi ali e di
conferimento di uffici direttivi» (2136), pre~
vio parere della 1a Commissione;

«Modifiche agli articoli 252, 253, 254, 263~
bis, 263~ter e 304~bis del codice di procedura
penale» (2137), previo parere della 1a Com~
missione;

«Nuove norme sulla responsabilità civile
del magistrato» (2138), previ pareri della la,
della 4a, della sa e della 6a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Utilizzo del Fondo contributi istituito
presso il Mediocredito centrale ai sensi del~
l'articolo 3 della legge 28 maggio 1973,
n.29S» (2112) (Approvato dalla Camera dei
deputati), previ pareri della sa e della lOa
Commissione;

«Somme da corrispondere alle regioni e ad
altri enti in dipendenza dei tributi soppressi
nonchè per l'acquisizione allo Stato del getti~
to ILOR ~ Contributi straordinari alle Ca~
mere di commercio» (2117) (Approvato dalla
Camera dei deputati), previ pareri della la,
della sa e della lOa Commissione.

In data 17 gennaio 1987, i seguenti disegni
di legge sono stati deferiti:

~ in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera~
le dello Stato e della pubblica amministra~
zione):

(,Conversione in legge del decreto~legge 30
dicembre 1986, n.920, recante disposizioni
transitorie ed urgenti per il funzionamento
del Ministero dell'ambiente» (2121), previ
pareri della sa, della 6a, della 8a e della 12a
Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Conversione in legge del decreto~legge 30
dicembre 1986, n.922, recante provvedimen~
ti urgenti per la finanza locale» (2123), previ
pareri della la, della sa e della Il a Commis-
sione;
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«Conversione in legge del decreto~legge 30
dicembre 1986, n.923, recante proroga del
regime agevolativo per la zona franca di
Gorizia» (2124), previ pareri della la, della
sa e della lOa Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Conversione in legge del decreto~legge 30
dicembre 1986, n.921, concernente disposi~
zioni urgenti in materia sanitaria» (2122),
previ pareri della 1a, della 2a, della sa e della
lOa Commissione;

alla Commissione speciale per l'esame di
prowedimenti recanti interventi in favore di
territori colpiti da eventi sismici:

«Conversione in legge del decreto~legge 30
dicembre 1986, n.919, recante proroga di
termini per l'attuazione di interventi nelle
zone terremotate della Campania e della
Basilicata» (2125), previ pareri della la e
della sa Commissione.

Sui predetti disegni di legge, la 1a Com~
missione permanente, udito il parere delle
Commissioni competenti, riferirà all'Assem~
blea nella seduta del 21 gennaio 1987, ai
sensi dell'articolo 78, terzo comma, del Re~
galamenta, sulla sussistenza dei presupposti
richiesti dall'articolo 77, secondo comma,
della Costituzione.

I seguenti disegni di legge sono stati defe~
riti:

in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera~
le dello Stato e della pubblica amministra~
zione):

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ PEC~

CHIOU ed altri. ~ «Riforma del Parlamento

ed istituzione di una Camera unica» (2015);

«Nuove disposizioni in materia di ricorren~
ze festive» (2048) (Testo risultante dall'unifi~

cazione di un disegno di legge governativo e dei
disegni di legge d'iniziativa dei deputati Ferrari
Marte; Silvestri ed altri; Franchi Franco ed
altri; Aloi; Patria ed altri; Almirante ed altri)
(Approvato dalla lJa Commissione permanente
della Camera dei deputati), previ pareri della
2a, della 3a, della sa, della 7a e della Il a

Commissione;

PRANDINIed altri. ~ «Modifica dell'artico~

lo 6 del decreto~legge 8 luglio 1974, n.261,
convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 14 agosto 1974, n.3ss, concernente
modificazioni alla legge 24 marzo 1970,
n. 336, recante norme a favore dei dipenden~
ti dello Stato ed enti pubblici ex combattenti
ed assimilati» (2067), previ pareri della sa e
della Il a Commissione;

«Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n. 416,
recante disciplina delle imprese editrici e
provvidenze per l'editoria» (2144) (Approvato
dalla 2a Commissione permanente della Came~
ra dei deputati), previ pareri della 2a, della
3a, della sa, della 6a, della 7a, della 8a, della
lOa e della 11a Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia):

«Ordinamento del Corpo di polizia per gli
istituti di prevenzione e di pena» (2102) (Te~
sto risultante dall'unificazione di un disegno di
legge d'iniziativa governativa e dei disegni di
legge d'iniziativa dei deputati Granati Caruso
ed altri; Trantino ed altri; Rossi di Mantelera;
Nicotra,' Andò ed altri) (Approvato dalla Came~
ra dei deputati), previ pareri della 1a, della 4a

e della sa Commissione;

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
concernente il rilascio di un certificato rela~
ti va alla diversità dei cognomi, fatta a L'Aja

1'8 settembre 1982» (2017), previ pareri della
1a, della 2a e della sa Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e l'Arabia Saudita per evitare le dop~
pie imposizioni sui redditi e sul patrimonio
relativi all'esercizio della navigazione aerea,
firmato a Riyadh il 24 novembre 1985»
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(2029), previ pareri della la, della sa, della 6a
e della 8a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di
cooperazione culturale tra la Repubblica ita~
liana e l'Etiopia socialista, firmato ad Addis
Abeba il 22 giugno 1984» (2053), previ pareri
della 1a, della sa, della 6a e della 7a Commis~
SlOne;

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di
mutua assistenza amministrativa tra la Re~
pubblica italiana e la Repubblica algerina
democratica e popolare per la prevenzione,
la ricerca e la repressione delle violazioni
doganali, firmato ad Algeri il 15 aprile 1986»
(2071), previ pareri della 1a, della 2a, della sa
e della 6a Commissione;

Deputati BONALUMI; NAPOLITANOed altri;
GUNNELLAed altri; DE MICHIELI VITTURI ed
altri; FORTUNAe LENOCI; DE MITA ed altri. ~

«Nuova disciplina della cooperazione dell'I~
talia con i Paesi in via di sviluppo» (2126)
(Approvato dalla Ja Commissione permanente
della Camera dei deputati), previ pareri della
1a, della 2a, della 4a, della sa, della 6a, della
¡a, della wa e della 11a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

«Modifiche ed integrazioni alla legge 24
dicembre 1976, n.898, concernente nuova
regolamentazione delle servitù militari»
(2110) (Testo risultante dall'unificazione di un
disegno di legge governativo e dei disegni di
legge d'iniziativa dei deputati Baracetti ed altri;
Santuz ed altri) (Approvato dalla 7a Commis~
sione permanente della Camera dei deputati),
previ pareri della la, della 2a, della sa, della
6a, della 8a e della wa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

PECCHIOLIed altri. ~ «Norme volte a ra~

zionalizzare l'imposizione sui redditi da ca~
pitale, unificare le aliquote di imposta e
disciplinare la tassazione dei guadagni di
capitale realizzati su valori mobiliari»
(1958), previ pareri della 1a e della sa Com~
missione;

PISTOLESEed altri. ~ «Modifiche al decre~

to del Presidente della Repubblica 29 set~

tembre 1973, n.S97, e successive modifica~
zioni ed integrazioni, concernente l'istituzio~
ne dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche ed al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 598, e suc~
cessive modificazioni ed integrazioni, concer~
nente !'istituzione dell'imposta sul reddito
delle persone giuridiche» (2063), previ pareri
deUa la, della sa e della wa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

FABBRI ed altri. ~ «Riordino dell'Istituto

nazionale di studi verdiani» (411~B) (Appro~
vato dalla 7a Commissione permanente del
Senato e modificato dalla sa Commissione
permanente della Camera dei deputati), previo
parere della sa Commissione;

MANCINO ed altri. ~ «Concessione di un

contributo annuo a favore dell'Istituto italia~
no per gli studi filosofici di Napoli» (2040),
previ pareri della la e della sa Commissione;

RIGGIOed altri. ~ «Istituzione della facol~
tà di magistero dell'Università degli studi di
Catania» (2041), previ pareri della 1a e della
sa Commissione;

PANIGAZZI e GARIBALDI. ~ «Disciplina tran~

sitoria del pensionamento dei professori uni~
versitari ordinari di prima fascia» (2066),
previ pareri della la, della sa e della 11a

Commissione;

PANIGAZZIed altri. ~ «Ammissione al giu~

dizio di idoneità per i medici interni univer~
sitari» (2069), previ pareri della la, della sa e
della 12a Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

PETRARAed altri. ~ «Conservazione e re~

cupero urbanistico, ambientale ed economico
degli habitat rupestri e delle testimonianze
storico~artistiche delle" gravine"» (1989), pre~
vi pareri della 1a, della sa e della 7a Commis~
sione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol~
tura):

PACiNI ed altri. ~ «Proroga del termine di
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cui all'articolo 15 della legge 19 ottobre
1984, n. 748, in materia di smaltimento delle
giacenze dei prodotti e degli imballaggi»
(2047), previo parere della lOa Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu~
stria, commercio, turismo):

REBECCHINI ed altri. ~ «Istituzione del

Fondo nazionale per !'innovazione e la pro~
mozione dell'artigianato» (2023), previ pareri
della 1a, della sa e della Il a Commissione;

ZITO ed altri. ~ «Nuova disciplina per

l'inquadramento del personale già dipenden~
te dall'Ente zolfi italiani» (2075), previ pare~
ri della la e della sa Commissione;

alla lla Commissione permanente (Lavo~
ra, emigrazione, previdenza sociale):

BOMBARDIERIed altri. ~ «Provvedimenti a

favore dei tubercolotici» (S36~B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla lja Commissione
permanente della Camera dei deputati), previ
pareri della la e della sa Commissione;

VECCHIed altri. ~ «Riordinamento contri~
butivo, istituzione di un contributo sul valo~
re aggiunto delle imprese industriali e rifor~
ma della fiscalizzazione degli oneri sociali»
(1990), previ pareri della 1a, della sa, della
6a, della 9a, della wa e della 12a Commis~

sione;

FONTANARIed altri. ~ «Norma in materia

di retribuzione degli apprendisti» (2074),
previo parere della wa Commissione;

«Interventi a favore dei lavoratori del set~
tore della lavorazione del pomodoro in crisi
occupazionale» (2116) (Approvato dalla 13a
Commissione permanente della Camera dei de~
putati), previ pareri della sa, della 9a e della
wa Commissione;

alla l2a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Misure per la disciplina delle incompati~
bilità in materia di accesso ai rapporti con~
venzionali con le unità sanitarie locali per
l'espletamento di attività sanitaria» (2028),
previ pareri della la, della 2a e della Il a

Commissione.

Disegni di legge, nuova assegnazione

PRESIDENTE. Su richiesta della Il a Com~
missione permanente (Lavoro, emigrazione,
previdenza sociale), è stato deferito in sede
deliberante alla Commissione stessa il se~
guente disegno di legge, già assegnato a
detta Commissione in sede referente: DI Co~
RATa ed altri. ~ «Integrazione dell'articolo 6
della legge 15 aprile 1985, n.140, per lo
snellimento delle procedure per la concessio~
ne della maggiorazione del trattamento pen~
sionistico agli ex combattenti» (1994).

Disegni di legge, richieste di parere

PRESIDENTE. In data 17 gennaio 1987, la
l2a Commissione permanente (Igiene e sani~
tà) è stata chiamata ad esprimere il proprio
parere sul disegno di legge: «Disposizioni
transitorie ed urgenti per il funzionamento
del Ministero dell'ambiente» (2108) (Approva~
to dalla la Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati), già assegnato in sede deli~
berante alla la Commissione permanente,
previ pareri della sa, della 6a e della 8a
Commissione.

Disegni di legge, presentazione di relazioni

PRESIDENTE. A nome della 1a Commis~
sione permanente (Affari costituzionali, affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno,
ordinamento generale dello Stato e della
pubblica amministrazione), in data 9 gen~
naia 1987, il senatore Bonifacio ha presenta~
to la relazione sul disegno di legge: deputati
VISCO ed altri. ~ «Norme relative al collega~

mento tra i sistemi informativi dell'anagrafe
tributaria del Ministero delle finanze e del
Parlamento della Repubblica» (1615) (Appro~
vato dalla la Commissione permanente della
Camera dei deputati).

A nome della 4a Commissione permanente
(Difesa), in data 8 gennaio 1987, il senatore
Butini ha presentato la relazione sul disegno
di legge: «Norme per il riordinamento della
struttura militare centrale e periferica della
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Difesa e per la reVISIOne delle procedure
amministrative» (1489).

A nome della 7a Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport), in data 16
gennaio 1987, il senatore Ferrara Salute ha
presentato la relazione sul disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto~legge 9
dicembre 1986, n. 834, recante contributi do~
vuti alle università non statali per l'anno
accademico 1985~1986» (2085).

A nome della 9a Commissione permanente
(Agricoltura), in data 15 gennaio 1987, il
senatore Baldi ha presentato la relazione sul
disegno di legge: «Conversione in legge del
decreto~legge 25 novembre 1986, n. 780, re~
cante disposizioni urgenti in materia di sca~
richi dei frantoi oleari» (2061).

A nome della 1oa Commissione permanen~
te (Industria, commercio, turismo), in data
12 gennaio 1987, il senatore Vettori ha pre~
sentato la relazione sul disegno di legge:
«Delega al Governo ad emanare norme per
l'attuazione della direttiva n. 80/836 della
Comunità economica europea in materia di
radioprotezione e per l'adeguamento della
vigente legislazione nucleare» (278).

A nome della l2a Commissione permanen~
te (Igiene e sanità), in data 9 gennaio 1987, il
senatore Muratore ha presentato la relazione
sul disegno di legge: «Modifiche ed integra~
zioni alla legge 30 aprile 1976, n. 397, con~
cernente norme sanitarie sugli scambi degli
animali tra l'Italia e gli Stati membri della
Comunità economica europea, e al decreto
del Presidente della Repubblica 21 luglio
1982, n.728, di attuazione della direttiva
72/461 in materia di scambi intracomunitari
di carni fresche» (1287).

Disegni di legge, approvazione
da parte di Commissioni permanenti

PRESIDENTE. Nella seduta del 14 gen~
naio 1987 la lOa Commissione permanente
(Industria, commercio, turismo) ha approva~

to il disegno di legge: PETRARAed altri. ~

«Norme per l'installazione di impianti tecni~
ci» (1385).

Governo, richieste di parere
per nomine in enti pubblici

PRESIDENTE. Ricordo che ~ come an~
nunciato nella seduta del 19 dicembre 1986

~ il Ministro del tesoro ha inviato, ai sensi
dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, le richieste di parere parlamentare
concernenti proposte di nomina alla presi~
denza e alla vice presidenza di enti creditizi.

In data 9 gennaio 1987, il Ministro del
tesoro ha altresì provveduto a trasmettere le
integrazioni richieste alla documentazione
precedentemente inviata.

Le proposte di nomina in oggetto sono
state pertanto deferite, in data 13 gennaio
1987, alla 6a Commissione permanente (Fi~
nanze e tesoro) per ij prescritto parere.

n termine di venti giorni di cui al comma
2 dell'articolo 139~bis del Regolamento del
Senato decorre da mercoledì 14 gennaio
1987.

n Ministro del tesoro ha inviato, ai sensi
dell' articolo 1 ,della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, le richieste di parere parlamentare
concernenti:

la proposta di nomina del geometra Gio~
vanni Borello a Presidente della Cassa di
Risparmio di Asti (n. 154);

la proposta di nomina dell'avvocato Gio~
vanni Battista Dagnino e del dottor Franco
Bovio, rispettivamente, a Presidente e Vice
Presidente della Cassa di Risparmio di Geno~
va e Imperia (nn. 155 e 156);

la proposta di nomina dell'avvocato Vin~
cenzo Giberti e del professor Giorgio Vignoc~
chi, rispettivamente, a Presidente e Vice Pre~
sidente della Cassa di Risparmio di Cento
(nn. 157 e 158);

la proposta di nomina del dottor Luigi
De Troia a Vice Presidente della Cassa di
Risparmio di Parma (n. 159);

la proposta di nomina del dottor Sergio
Bandini e del dottor Secondo Bini, rispetti~
vamente, a Presidente e Vice Presidente del~
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la Cassa di Risparmio di Ravenna (nn. 160 e
161);

la proposta di nomina dell'avvocato An~
drea Barilli a Presidente della Cassa di Ri~
sparmio di Reggio Emilia (n. 162);

la proposta di nomina del ragionier Vit~
torio Fabrizi a Vice Presidente della Cassa di
Risparmio di Carrara (n. 163);

la proposta Qi nomina del professor Iva~
no Paci a Presidente della Cassa di Rispar~
mio di Pistoia e Pesci a (n. 164);

la proposta di nomina del dottor Carlo
Antonelli e del dottor Angelo Rossini, rispet-
tivamente, a Presidente e Vice Presidente
della Cassa di Risparmio di Orvieto (nn. 165
e 166);

la proposta di nomina del signor Antonio
Cassetta e dell'avvocato Carlo Amati, rispet~
tivamente, a Presidente e Vice Presidente
della Cassa di Risparmio di Terni (nn. 167 e
168);

la proposta di nomina del professor Sil~
vano Corazzi a Presidente della Cassa di
Risparmio di Loreto (n. 169);

la proposta di nomina del dottor Giusep~
pe Sposetti a Presidente della Cassa di Ri~
sparmio della Provincia di Macerata (n. 170);

la proposta di nomina del professor Giu~
seppe Guerra a Vice Presidente della Cassa
di Risparmio della Provincia dell'Aquila
(n. 171);

la proposta di nomina del professor Pel~
legrino Capaldo a Presidente della Cassa di
Risparmio di Roma (n. 172);

la proposta di nomina dell'avvocato
Francesco Passaro e del signor Vitandrea
Sarino, rispettivamente, a Presidente e Vice
Presidente della Cassa di Risparmio di Pu~
glia (nn. 173 e 174);

la proposta di nomina del signor Lan~
franco Catastini a Presidente della Cassa di
Risparmio di San Miniato (n. 175);

la proposta di nomina del dottor Vincen~
zo Da Massa Carrara a Presidente della Cas~
sa di Risparmio di Lucca (n. 176);

la proposta di nomina dell'avvocato Di~
no De Poli a Presidente della Cassa di Ri~
sparmio della Marca Trevigiana (n. 177);

la proposta di nomina del signor Alberto
Mantovani e dell'avvocato Carlo Rinaldi, ri~
spettivamente, a Presidente e Vice Presiden~

te della Cassa di Risparmio di Mirandola
(nn. 178 e 179);

la proposta di nomina dell'avvocato Fau~
sto Tiezzi a Vice Presidente della Cassa di
Risparmio di Vignola (n. 180);

la proposta di nomina del ragionier Ful~
vio Ubertini a Vice Presidente della Cassa di
Risparmio di Rieti (n. 181);

la proposta di nomina dell'ingegner Er~
manna Strobino e del geometra Pietro Vaglio
Laurin, rispettivamente, a Presidente e Vice
Presidente della Cassa di Risparmio di Biella
(nn. 182 e 183);

la proposta di nomina del signor Pietro
Fraire a Presidente della Cassa di Risparmio
di Bra (n. 184);

la proposta di nomina dell'avvocato Ro~
berto Scheda e dell'avvocato Daria Casalini,
rispettivamente, a Presidente e Vice Presi~
dente della Cassa di Risparmio di Vercelli
(nn. 185 e 186);

la proposta di nomina del professar Gio~
vanni Rabbia e dell'avvocato Michelina Cu-
lasso, rispettivamente, a Presidente e Vice
Presidente della Cassa di Risparmio di Sa~
luzzo (nn. 187 e 188);

la proposta di nomina dell'avvocato Gio~
vanni Delzanno a Vice Presidente della Cassa
di Risparmio di Savigliano (n. 189);

la proposta di nomina del dottor Rober-
to Mazzotta a Presidente della Cassa di Ri~
sparmio delle Province Lombarde (n. 190);

la proposta di nomina dell'avvocato Al-
berto Pavesi e del perito industriale Alfredo
Baldami Guerra, rispettivamente, a Presi-
dente e Vice Presidente della Cassa di Ri~
sparmio di Verona, Vicenza e Belluno
(nn. 191 e 192);

la proposta di nomina del geometra Da~
vide Trevisani e dell'avvocato Arrigo Manuz~
zi, rispettivamente a Presidente e Vice Presi~
dente della Cassa di Risparmio di Cesena
(nn. 193 e 194);

la proposta di nomina dell'avvocato Sil~
vio Carletti e del dottor Alfredo Santini,
rispettivamente, a Presidente e Vice Presi-
dente della Cassa di Risparmio di Ferrara
(nn. 195 e 196);

la proposta di nomina dell'ingegner Gra~
ziano Galanti e del dottor Paolo Casadio
Pirazzoli, rispettivamente, a Presidente e Vi~
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ce Presidente della Cassa di Risparmio di
Imola (nn. 197 e 198);

la proposta di nomina dell'avvocato
Gian Paolo Capucci e del geometra France~
sco Guidani, rispettivamente, a Presidente e
Vice Presidente della Cassa di Risparmio di
Lugo (nn. 199 e 200);

la proposta di nomina del professar
Giancarlo Mazzocchi a Presidente della Cas~
sa di Risparmio di Piacenza (n. 201);

la proposta di nomina del professar Fa~
bio Merusi e del professor Enrico Barachin,
rispettivamente, a Presidente e Vice Presi~
dente della Cassa di Risparmio di Pisa
(nn.202 e 203);

la proposta di nomina del dottor Gian~
franco Cappelletti e del dottor Luigi Mala~
carne, rispettivamente, a Presidente e Vice
Presidente della Cassa di Risparmio di Vol~
terra (nn.204 e 205);

la proposta di nomina del dottor Amilca~
re Ottaviani a Presidente della Cassa di Ri~
sparmio di Foligno (n. 206);

la proposta di nomina del ragionier Giu~
seppe Bambagioni e dell'avvocato Antonio
Brizioli, rispettivamente, a Presidente e Vice
Presidente della Cassa di Risparmio di Peru~
gia (nn.207 e 208);

la proposta di nomina del signor Alberto
Pacifici e del perito industriale Edison Citta~
doni, rispettivamente, a Presidente e Vice
Presidente della Cassa di Risparmio di Spo~
leto (nn.209 e 210);

la proposta di nomina dell'avvocato Vin~
cenzo Aliberti a Presidente della Cassa di
Risparmio di Ascoli Piceno (n. 211);

la proposta di nomina del geometra Do~
menico Dante Di Marzio a Presidente della
Cassa di Risparmio della Provincia di Chieti
(n. 212);

la proposta di nomina dell'avvocato Lino
Nisii a Presidente della Cassa di Risparmio
della Provincia di Teramo (n. 213);

la proposta di nomina del signor Lapo
Mazzei a Presidente della Cassa di Rispar~
mio di Firenze (n. 214);

la proposta di nomina del professar Lui~
gi Blaise a Vice Presidente della Cassa di
Risparmio di Calabria e Lucania (n. 215);

la proposta di nomina del ragionier
Omero Guerra e del dottor Franco Berti,

rispettivamente, a Presidente e Vice Presi~
dente della Banca del Monte di Lugo (nn.
216 e 217);

la proposta di nomina del ragionier Be~
niamino Ciotti e del dottor Roberto Cavazzi~
ni, rispettivamente, a Presidente e Vice Pre~
sidente della Banca del Monte di Parma
(nn.218 e 219);

la proposta di nomina del signor Lucia~
no Zani a Vice Presidente del Monte di credi~
to su pegno e Cassa di Risparmio di Faenza
(n. 220);

la proposta di nomina del signor Aldo
Spinelli e del dottor Carlo Milianti, rispetti~
vamente, a Presidente e Vice Presidente del
Monte di credito su pegno di Lucca (nn.221
e 222).

Tali richieste, ai sensi dell'articolo 139~bis
del Regolamento, sono state deferite, in data
19 gennaio 1987, alla 6a Commissione per~
manente (Finanze e tesoro).

Il Ministro dei trasporti ha inviato, ai sensi
dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, la richiesta di parere parlamentare
sulla proposta di nomina dell'avvocato Mario
Testa a Presidente dell'Aero Club d'Italia.
(n. 223).

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139~bis
del Regolamento, è stata deferita alla 8a
Commissione permanente (Lavori pubblici,
comunicazioni).

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio
dei ministri ha inviato, ai sensi dell'articolo
9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la comu~
nicazione concernente la nomina del dottor
Luigi Acrosso, del dottor Francesco Polidoro,
del professor Giuseppe Ammassari, del dot~
tor Umberto La Monica, del dottor Mario
Sarcinelli, del professor Corrado Fiaccaven~
ta, del dottor Giancarlo Grignaschi, dell'in~
gegner Gabriele Cagliari, dell'avvocato Piero
Bernardini, del professor Mario Baldassarri e
del professor Luigi Cappugi ad amministra~
tori dell'Ente nazionale idrocarburi (ENI).

Tale comunicazione è stata trasmessa,
d'intesa con il Presidente della Camera dei
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deputati, per competenza, alla Commissione
parlamentare per la ristrutturazione e ricon-
versione industriale e per i programmi delle
partecipazioni statali.

Il Ministro del tesoro ha inviato, ai senSI
dell'articolo 9 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, la comunicazione concernente la nomi-
na del dottor Domenico Fazio a membro del
Consiglio di amministrazione dell'Istituto Po-
ligrafico e Zecca dello Stato.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla 6a Commissione permanen-
te (Finanze e tesoro).

Il Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato ha inviato, ai sensi dell'arti-
colo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la
comunicazione concernente la nomina del
dottor Francesco Paolo Verro a membro del
Consiglio generale dell'Ente autonomo «Fie-
ra del Mediterraneo Campionaria in Paler-
mo».

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla lOa Commissione perma-
nente (Industria, commercio, turismo).

Il Ministro del turismo e dello spettacolo
ha inviato, ai sensi dell'articolo 9 della legge
24 gennaio 1978, n.14, la comunicazione
concernente la nomina del consigliere d'Am-
basciata Mario Faresti a membro del Consi-
glio di amministrazione dell'Ente nazionale
italiano per il turismo (ENIT).

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla lOa Commissione perma-
nente (Industria, commercio, turismo).

Con lettera dellO gennaio 1987, il Mini-
stro dell'interno, in adempimento a quanto
previsto dall'articolo 323 del testo unico del-
la legge comunale e provinciale, approvato
con regio decreto 4 febbraio 1915, fI. 148, ha
comunicato gli estremi dei decreti del Presi-
dente della Repubblica ~ emanati nel quar-
to trimestre 1986 ~ concernenti lo sciogli-
mento dei consigli comunali di Piedi monte
Matese (Caserta), S. Pancrazio Salentina
(Brindisi), Napoli, Striano (Napoli), Ospeda-
letto Euganeo (Padova), Casalnuovo di Napo-
li (Napoli) e Diamante (Cosenza).

Nello scorso mese di dicembre 1986, i
ministri competenti hanno dato comunica-
zione, ai sensi dell'articolo 7 della legge 27
luglio 1962, n. 1114, delle autorizzazioni re-
vocate o concesse a dipendenti dello Stato
per assumere impieghi o esercitare funzioni
presso enti od organismi internazionali o
Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Il Ministro della difesa, con lettera in data
9 dicembre 1986, ha trasmesso, ai sensi del-
l'articolo 24 della legge Il luglio 1978,
n. 382, la relazione sullo stato della discipli-
na militare per l'anno 1985 (Doc. L, n. 3).

Detto documento sarà inviato alla 4a Com-
missione permanente.

Il Ministro per il coordinamento della ri-
cerca scientifica e tecnologica, con lettera in
data 23 dicembre 1986, ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 2 della legge 14 ottobre
1974, n.652, la relazione sulla gestione del
Fondo speciale per la ricerca applicata per il
periodo 10 luglio 1985-30 giugno 1986 (Doc.
LXII, n. 4).

Detto documento sarà inviato alle Com-
missioni permanenti sa, 7a e lOa.

Il Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, con lettera in data 29 di-
cembre 1986, ha trasmesso, ai sensi dell'arti-
colo 2 della legge 4 maggio 1983, n. 171, la
relazione sullo stato di attuazione della legge
5 agosto 1981, n. 441, concernente la vendita
a peso netto delle merci (Doc. LXXII, n. 3).

Detto documento sarà inviato alla lOa
Commissione permanente.

Il Ministro degli affari esteri, con lettera in
data 15 dicembre 1986, ha trasmesso, in
ottemperanza all'articolo 4 della legge Il
dicembre 1984, n. 839, gli Atti internazionali
firmati dall'Italia nel periodo 15 novembre-
15 dicembre 1986.

L'anzidetta documentazione è stata inviata
alla 3a Commissione permanente.

Il Ministro del bilancio e della program-
mazione economica, nella sua qualità di Vice
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Presidente del Comitato interministeriale per
la programmazione economica (CIPE), con
lettera in data 19 dicembre 1986, ha tra~
smesso, ai sensi dell'articolo 2, ultimo com~
ma, della legge 12 agosto 1977, n. 675, copia
delle deliberazioni adottate dal Comitato in~
terministeriale per il coordinamento della
politica industriale (CIPI) nella seduta del 14
ottobre 1986, riguardanti situazioni azienda~
li, settoriali ed occupazionali al fine dell'ado~
zione dei provvedimenti di integrazione sala~
riale.

Le deliberazioni anzi dette saranno tra~
smesse ~ d'intesa col Presidente della Came~
ra dei deputati ~ alla Commissione per la
ristrutturazione e riconversione industriale e
per i programmi delle partecipazioni statali
e saranno altresì inviate alle Commissioni
permanenti sa, lOa e lIa.

Il Ministro delle partecipazioni statali, con
lettera in data 23 dicembre 1986 ~ in adem~
pimento a quanto previsto dal combinato
disposto degli articoli 13, terzo comma, e 12,
nono comma, della legge 12 agosto 1977,
n. 675 ~ ha trasmesso le relazioni sullo stato
di attuazione dei programmi di intervento
delle partecipazioni statali per l'anno 1985.

Le relazioni anzi dette sono state trasmesse
~ d'intesa col Presidente della Camera dei
deputati ~ alla Commissione parlamentare
per la ristrutturazione e riconversione indu~
striale e per i programmi delle partecipazio~
ni statali.

Il Ministro dell'ambiente, con lettera in
data 23 dicembre 1986, ha trasmesso una
relazione sulle problematiche concernenti lo
smalti mento dei rifiuti in Italia, discussa dal
Consiglio dei ministri nella riunione del 14
novembre 1986.

Detta relazione è stata inviata alle compe~
tenti Commissioni permanenti.

Il Ministro della difesa, con lettere in data
24 dicembre 1986, ha trasmesso:

copia dei verbali delle riunioni del 28
ottobre e 12 novembre 1986 del Comitato
previsto dall'articolo 23 della legge 18 agosto
1978, n. 497, modificata ed integrata dalla
legge 28 febbraio 1981, n.47, concernente
l'acquisizione da parte del Ministero della

difesa di immobili da destinare ad alloggi di
servizio per le Forze armate;

copia del verbale della riunione del 25
novembre 1986 del Comitato per l'attuazione
della legge 16 giugno 1977, n. 372, concer~
nente l'ammodernamento degli armamenti,
materiali, apparecchiature e mezzi dell'Eser~
cito.

I verbali anzi detti saranno inviati alla 4a
Commissione permanente.

Petizioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario
a dare lettura del sunto delle petizioni perve~
nute al Senato.

PALUMBO, segretario:

Ie signore Loretta Carlini, Gabriella Pe~
truzzelli e Antonietta Galli da Zola Predosa
(Bologna), sollecitano l'adozione di provvedi~
menti per la collocazione degli studenti che
hanno scelto di non avvalersi dell'insegna~
mento della religione cattolica (Petizione
n. 195);

la signora Santina Gallinari Leonzi ed
altri cittadini della provincia di Brescia, sol~
lecitano l'esame del disegno di legge n. 1651
contenente norme per la promozione dell'an~
no di volantariata sociale (Petizione n. 196);

il signor Franco Caroli da Spello (Peru~
gia) chiede che siano modificate le norme
relative alla pubblicazione delle graduatorie
nei concorsi per ufficiale e sottufficiale di
complemento (Petizione n. 197);

il signor Giancarlo Esposti da Milano
chiede un provvedimento legislativo che
semplifichi il sistema di riscossione delle
imposte per i titolari di due pensioni (Petizio~
ne n. 198);

il signor Luigi Bigi da Cento (Ferrara) e
numerosi altri cittadini chiedono l'abrogazio~
ne delle norme che prevedono il pagamento
di contributi sanitari a carico dei pensionati
dello Stato (Petizione n. 199).

PRESIDENTE. A norma del Regolamento,
queste petizioni sono state trasmesse alle
Commissioni competenti.
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Domande di autorizzazione
a procedere in giudizio, trasmissione

PRESIDENTE. Il Ministro di grazia e giu~
stizia, con lettera in data 8 gennaio 1987, ha
trasmesso la domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio contro il senatore Con~
soli, per il reato di cui agli articoli 110, 368 e
61, numero 10, del codice penale (concorso
nel reato di calunnia, aggravato) e per il
reato di cui all'articolo 324 del codice penale
(interesse privato in atti di ufficio) (Doc. IV,
n. 80).

Inchieste parlamentari, deferimento

PRESIDENTE. In data 15 gennaio 1987, la
proposta di inchiesta parlamentare: Cassola
ed altri. ~ «Istituzione di una Commissione

parlamentare di inchiesta sull'inquinamento
da sostanze tossiche nelle varie matrici am~
bientali» (Doc. XXII, n. 7), è stata deferita, in
sede referente, alla 12a Commissione perma~
nente (Igiene e sanità), previ pareri della la,
della 8a e della lOa Commissione.

Commissione di vigilanza sulla Cassa deposi-
ti e prestiti e sugli Istituti di previdenza,
trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Presidente della Commis~
sione di vigilanza sulla Cassa depositi e pre~
stiti e sugli Istituti di previdenza, con lettera
in data 30 dicembre 1986, ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 1 del regio decreto~legge
26 gennaio 1933, n.241, la relazione della
Commissione stessa sui rendiconti di detti
enti per l'anno 1985 (Doc. X, n. 3).

Detto documento sarà inviato alla sa e alla
6a Commissione permanente.

Corte dei conti, registrazioni con riserva

PRESIDENTE. La Corte dei conti, con let~
tera in data 20 dicembre 1986, ha trasmesso,
in osservanza al disposto dell'articolo 26 del
testo unico delle leggi sulla Corte dei conti,
approvato con regio decreto 12 luglio 1934,

n. 1214, l'elenco delle registrazioni con riser-
va effettuate nella prima quindicina del me~
se di dicembre 1986, accompagnato dalle
deliberazioni e dagli allegati relativi (Doc.
VI, n. 2).

Detto documento è stato inviato alla la
Commissione permanente.

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
dei conti, con lettere in data 22 dicembre
1986, ha trasmesso, in adempimento al di~
sposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, le determinazioni e le relative
relazioni sulla gestione finanziaria:

dell'Associazione nazionale vittime civili
di guerra, per gli esercizi 1984 e 1985 (Doc.
XV, n. 127);

dell'Associazione nazionale combattenti
e reduci, per gli esercizi 1984 e 1985 (Doc.
XV, n. 128).

Detti documenti saranno inviati alle com~
petenti Commissioni permanenti.

Corte dei conti,
trasmissione di documentazione

PRESIDENTE. La Corte dei conti, con la
lettera in data 31 dicembre 1986, ha tra~
smesso, ai sensi dell'articolo 12 della legge
13 maggio 1983, n. 197, il piano delle rileva~
zioni ed i criteri di esame della gestione
della Cassa depositi e prestiti per l'anno
1987, formulati dalla Sezione enti locali nel-
la adunanza del 20 dicembre 1986 (Doc.
LXXIII, n.4).

Detto documento sarà inviato alle Com~
missioni permanenti la, sa e 6a.

Corte costituzionale, ordinanze emesse da
autorità giurisdizionali per il giudizio di
legittimità

PRESIDENTE. Nello scorso mese di di~
cembre 1986 sono pervenute ordinanze
emesse da autorità giurisdizionali per la tra~
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smissione alla Corte costituzionale di atti
relativi a giudizi di legittimità costituzio~
naIe.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli
sena tori .

Corte costituzionale,
trasmissione di sentenze

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
costituzionale, con lettere in data 19,23 e 31
dicembre 1986, ha trasmesso, a norma del~
l'articolo 30, secondo comma, della legge Il
marzo 1953, n.87, copia delle sentenze, de~
positate nelle stesse date in cancelleria, con
le quali la Corte stessa ha dichiarato l'illegit~
timità costituzionale:

della norma di cui al primo comma del~
l'articolo 5 della legge 24 luglio 1930, n. 1278
(Adozione di nuove norme penali in materia
di emigrazione). Sentenza n.269 del 16 di~
cembre 1986 (Doc. VII, n. 123);

dell'articolo 62, terzo comma, della legge
10 agosto 1950, n.648 (Riordinamento delle
disposizioni sulle pensioni di guerra) e del~
l'articolo 50, terzo comma, della legge 18
marzo 1968, n.313 (Riordinamento della le~
gislazione pensionistica di guerra) limitata~
mente alla parte in cui ~ ai fini del diritto a
pensione degli orfani ~ prevedono l'inabilità

a proficuo lavoro nonchè le precarie determi~
nate condizioni economiche del padre. Sen~
tenza n. 285 del 19 dicembre 1986 (Doc. VII,
n. 124);

del combinato disposto dell'articolo 59
richiamato dall'articolo 169 del regio decreto
16 marzo 1942, n.267 (Disciplina del falli~
mento, del concordato preventivo, dell'am~
ministrazione controllata e della liquidazio~
ne coatta amministrativa) nella parte in cui
esclude la rivalutazione dei crediti di lavoro
per il periodo successivo alla domanda di
concordato preventivo; e dell'articolo 55,
comma 1, richiamato dagli articoli 159 e 54,
comma 3, del regio decreto 16 marzo 1942,
n.267, nella parte in cui non estendono il
privilegio agli interessi dovuti sui crediti
privilegiati di lavoro nella procedura di con~
cordato preventivo del datare di lavoro. Sen~
tenza n. 300 del 19 dicembre 1986 (Doc. VII,
n. 125);

dell'articolo 2 della legge 10 maggio
1976, n. 358 (Modifiche degli articoli 495, 641
e 653 del codice di procedura civile relative
alla conversione del pignoramento ed al de~
creta d'ingiunzione); e ~ ai sensi dell'artico~

lo 27 della legge 11 marzo 1953, n. 87 ~ ha

dichiarato altresì l'illegittimità costituziona~
le dell'articolo 653, comma 3, del codice di
procedura civile, come sostituito dall'articolo
3 della legge 10 maggio 1976, n. 358. Senten~
za n. 303 del 19 dicembre 1986 (Doc. VII,
n.126).

Detti documenti saranno inviati alle com~
petenti Commissioni permanenti.

Il Presidente della Corte costituzionale,
con lettere in data 19 e 31 dicembre 1986, ha
altresì trasmesso, a norma dell'articolo 30,
secondo comma, della legge Il marzo 1953,
n.87, copia delle sentenze, depositate nelle
stesse date in cancelleria, con le quali la
Corte ha dichiarato l'illegittimità costituzio~
naIe:

degli articoli 44, n.1, della legge della
regione Lombardia del 31 luglio 1978, 'n. 47
(<<Norme per la protezione e la tutela della
fauna e disciplina dell'esercizio venatorio») e
dell'allegata tabella A, lettera E; 1 della
legge della regione Lombardia dellO marzo
1980, n. 25 (<<Disciplina delle tasse sulle con~
cessioni regionali») e il n. 16, titolo II, dell'al~
legata tariffa; 4 .della legge della regione
Lazio del 28 settembre 1979, n. 79 (<<Istitu~
zione delle tasse sulle concessioni regionali
per l'esercizio venatorio»); 1 della legge della
regione Lazio del 2 maggio 1980, n. 30 ((Di~
sciplina delle tasse sulle concessioni regiona~
li») e il n.16, titolo II, dell'allegata tariffa,
nella parte in cui determinano in lire ottomi~
la per ettaro la tassa per il rilascio e la tassa
annuale di concessione per le riserve di cac~
cia; 57, quarto comma, della legge della
regione Veneto del 14 luglio 1978, n. 30 (<<Di~
sposizioni per la protezione e la tutela della
fauna e per la disciplina della caccia») nella
parte in cui determina in lire diecimila per
ettaro la tassa annuale di concessione per le
riserve di caccia; 57, secondo comma, della
legge della regione Piemonte del 17 ottobre
1979, n. 60 (<<Norme per la tutela della fauna
e la disciplina della caccia») nella parte in
cui determina in lire ottomila per ettaro la
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tassa per la concessione e l'esercizio delle
aziende faunìstico-venatorie. Sentenza n.271
del 16 dicembre 1986;

degli articoli 1 e 2, n. 2, della legge della
regione Lombardia approvata il 25 novem-
bre 1982 e riapprovata il 24 febbraio 1983,
recante «Modifiche e integrazioni alla tariffa
annessa alla legge regionale del 10 marzo
1980, n.25, concernente la disciplina delle
tasse sulle concessioni regionali». Sentenza
n.272 del 16 dicembre 1986;

della legge della regione Valle d'Aosta
approvata il 19 aprile 1985 e riapprovata il 4
luglio 1985, recante «Intervento della Regio-
ne sulla partecipazione degli assistiti alle
spese per le prestazioni di diagnostica stru-
mentale e di laboratorio». Sentenza n.296
del 19 dicembre 1986.

Dette sentenze saranno inviate alle compe-
tenti Commissioni permanenti.

CNEL, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro, con

lettera in data 22 dicembre 1986, ha tra-
smesso copia del parere sulla «Applicazione
dei programmi integrati mediterranei», ri-
chiesto al CNEL dal Ministro per il coordina-
mento delle politiche comunitarie ed appro-
vato da quel Consesso nella seduta del 18
dicembre 1986.

Detto parere è stato inviato alla 9a Com-
missione permanente.

Enti pubblici, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Presidente dell'istituto
nazionale per la storia del movimento di
liberazione in Italia ha trasmesso, con lettera
in data 23 dicembre 1986, ai sensi dell'arti-
colo 1 della legge 29 aprile 1976, n. 186, la
relazione sull'attività svolta dall'IstÍtuto me-
desimo nel corso del 1986 e sui programmi
per l'anno 1987.

Tale documentazione sarà inviata alla 7a
Commissione permanente.

Programma d~i lavori dell'Assemblea

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari. riunitasi il 15
gennaio 1987 con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresen-
tante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Regolamento ~

il seguente programma dei lavori del Senato per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 1987.

Disegni di legge nno 295, 1152, 1352 e 1420 ~ Ricercatori universitari (Seguito dell'esame)

Disegno di legge n. 278 ~ Direttiva comunitaria in materia di radioprotezione

~ Disegno di legge n. 1287 ~ Direttiva comunitaria in materia di scambio di carni fresche

~ Disegno di legge n. 1489 ~ Struttura militare centrale e periferica della Dife::>d

Disegno di legge n. 905 ~ Provvedimenti per l'area tecnico-amministrativa della difesa

(Approvato dalla Camera dei deputati)

Disegni di legge nno 728, 1019, 1117 ~ Riforma dell'ENIT

Disegno di legge n. 1443 (con i connessi disegni di legge nno 93 e 209) ~ Immunità

parlamentare (Costituzionale) (Approvato dalla Camera dei deputati)

Disegno di legge n. 795 ~ Adeguamento dell'ordinamento interno agli atti norma ti vi

comunitari
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~ Disegni di legge nno 902, 2025, 2038 e 2068 ~ Norme sulle indennità dei membri del

Parlamento

~ Disegno di legge n. 1782
~ Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri

(Approvato dalla Camera dei deputati)

~ Disegni di legge nno 133~311 ~ Ordinamento delle autonomie locali (Seguito dell' esame)

~ Disegno di legge n. 40~42~98~443~583~752~993~D ~ Norme in materia di procedimenti di

accusa (Costituzionale) (Approvato, in prima deliberazione dal Senato, modificato, in prima
deliberazione dalla Camera dei deputati, nuovamente modificato dal Senato)

~ Disegni di legge nno 20, 43, 354, 721
~ Tutela della minoranza slovena

~ Disegni di legge nno 251, 268, 440, 553
~ Responsabilità disciplinare del magistrato

~ Disegno di legge n. 2138
~ Responsabilità civile del magistrato

~ Disegno di legge n. 996
~ Norme a tutela della libertà sessuale (Approvato dalla Camera

dei deputati) (Seguito dell'esame)

~ Disegni di legge nno 116, 150, 151, 244, 388, 840, 852, 979 e 1040
~ Riforma della

disciplina dei casi di scioglimento del matrimonio

~ Disegno di legge n. 634
~ Nuovo codice di procedura civile

~ Disegni di legge nno 231 e 1472
~ Nuovo ordinamento della professione forense

~ Disegno di legge n. 1874
~ Diritto di astenersi dal testimoniare per i dottori commercia~

listi e ragionieri

~ Disegno di legge n. 254 ~ Potere d'arresto del pubblico ministero (dalla sede redigente per

la sola votazione finale)

~ Disegno di legge n. 2132
~ Modifica alla legge concernente le ispezioni parziali

~ Disegno di legge n. 2136
~ Misure urgenti per l'adeguamento dell'ordinamento giudizia~

rio al nuovo processo penale

~ Disegno di legge n. 2137
~ Modifiche al codice di procedura penale

~ Disegno di legge n. 2016 ~ Servizio militare femminile volontario

~ Disegni di legge nno 1083 e 1490
~ Istituzione dell'aviazione navale

~ Disegno di legge n. 1732~B ~ Obbligazioni EFIM ed EAGC (Approvato dal Senato e

modificato dalla Camera dei deputati)

~ Disegno di legge n. 1579
~ Nuova disciplina della finanza regionale

~ Disegno di legge n. 1580
~ Ordinamento della finanza locale
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~ Disegno di legge n. 1855
~ Lira nuova

~ Disegno di legge n. 2112
~ Utilizzo Fondi Mediocredito centrale (Approvato dalla Camera

dei deputati)

~ Disegno di legge n. 2117
~ Somme da corrispondere in dipendenza dei tributi soppressi

(Approvato dalla Camera dei deputati)

~ Disegni di legge nno 173, 665 e 851
~ Riforma dell'Amministrazione finanziaria

~ Disegno di legge n. 1372
~ Intermediazione finanziaria

~ Disegno di legge n. 1615
~ Collegamento anagrafe tributaria e Parlamento (Approvato

dalla Camera dei deputati)

~ Disegno di legge n. 1160 (con il connesso disegno di legge n. 2001)
~ Corsi di perfeziona~

mento all'Accademia di Santa Cecilia (Approvato dalla Camera dei deputati)

Disegni di legge nno 1544 e 1703 ~ Istituzione dell'Agenzia spaziale italiana

~ Disegno di legge n. 847
~ Disciplina dei medici specialisti (Seguito dell'esame)

Disegno di legge n. 1967 ~ Contributo all'Università di Bologna (Approvato dalla Camera

dei deputati)

~ Disegni di legge nno 815 e 1351
~ Riforma dell'esame di Stato

~ Disegno di legge n. 1374
~ Riforma dell'ISEF

~ Disegno di legge n. 1865
~ Supplenze nella scuola secondaria (Approvato dalla Camera dei

deputati)

~ Disegno di legge n. 2044
~ Autonomia universitaria

~ Disegno di legge n. 1878
~ Patente di guida comunitaria (Approvato dalla Camera dei

deputati)

~ Disegni di legge nno 479 (ed altri connessi) ~ Riforma dell'equo canone

~ Disegno di legge n. 280 ~ Legge~quadro per i taxi e l'autonoleggio

Disegno di legge n. 1843 ~ Disciplina della professione di mediatore (Approvato dalla
Camera dei deputati)

~ Disegno di legge n. 948 ~ Albo per i periti assicurativi

~ Disegno di legge n. 1588 ~ Modifiche ed integrazioni alla legge 31 maggio 1984, n. 193,
concernente misure per la razionalizzazione del settore siderurgico e di intervento della
GEPI S.p.A.

Disegno di legge n. 1613 (con il connesso disegno di legge n. 480) ~ Modifiche alla

disciplina degli interventi della GEPI S.p.A. (Approvato dalla Camera dei deputati)
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Disegni di legge nno 764, 803 ~ Disciplina del commercio all'ingrosso

Disegno di legge n. 534 ~ Norme in materia di parchi naturali

Disegno di, legge n. 729 ~ Tutela dei terreni dagli incendi

Disegno di legge n. 1616 ~ Aiuti comunitari al settore agricolo (Approvato dalla Camera

dei deputati)

Disegno di legge n. 1387 ~ Modifiche alla legge Prodi

~ Disegni di legge nno 1812, 1871, 1887 ~ Disciplina degli alti rischi industriali

~ Disegno di legge n. 908 ~ Disciplina del collocamento obbligatorio

Disegno di legge n. 1981 ~ Spese per gli enti di formazione (Approvato dalla Camera dei

deputati)

Disegno di legge n. 1406 ~ Norme in materia di pubblicità sanitaria (Approvato dalla

Camera dei deputati)

Disegno di legge n. 1556, 1598 ~ Direzione dei laboratori di analisi

Deliberazioni sui presupposti di costituzionalità di decreti~legge

Disegni di legge di conversione di decreti~legge (elenco allegato)

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio

~ Ratifiche di accordi internazionali

~ Mozioni

~ Interpellanze ed interrogazioni

Non facendosi osservazioni, il suddetto programma si considera definitivo ai sensi del
succitato articolo 54 del Regolamento.
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Calendario dei lavori dell' Assemblea

PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi
parlamentari ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del successivo articolo 55 del Regolamen~
to ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 20 al 30 gennaio
1987.

Martedì 20 gennaio
(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissiom)

Mercoledì 21 gennaio
(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 22 gennaio
(la mattina è rIservata alle

sedute delle Commissioni)

Venerdì 23 gennaio

» 23 }}

(2)

(pomeridiana)
(h. 17)

(pomeridiana)
(h.16,30)

(pomeridiana)
(h. 16,30)

(antimeridiana)

(h. 9,30)
(pomeridiana)
(h. 16,30)

Disegno di legge n. 2061 ~ Conversione
in legge del decreto~legge recante disposi~
zioni urgenti in materia di scarichi dei
frantoi oleari (Presentato al Senato ~ scade
il 25 gennaio 1987)

Disegno di legge n. 2060 .~ Conversione
in legge del decreto~legge recante misure
urgenti a favore dell'Ente autonomo per
l'acquedotto pugliese (Presentato al Senato
~ scade il 25 gennaio 1987)

Disegno di legge n. 2085 ~ Conversione

in legge del decreto~legge recante contri~
buti dovuti alle università non statali per
l'anno accademico 1985~86 (Presentato al
Senato ~ scade 1'8 febbraio 1987)

Deliberazione sui presupposti dì costítu~
zionalità in ordine ai disegni di legge
nno 2121, 2122, 2123, 2124 e 2125 (1)

~ Seguito dell' esame dei disegni di legge

nno 295~1152~1352~1420 Ricercatori
universitari (Votazione articoli ed emenda~
menti)

(1) L'esame dei presupposti di costituzionalità dei decreti~Jegge verrà effettuato in
apertura della seduta pomeridiana di mercoledì 21 gennaio.

(2) La seduta pomeridiana di venerdì 23 gennaio proseguirà fino alla conclusione

dell'esame dei disegni di legge sui ricercatori universitari.
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Martedì 27 gennaio
(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

(pomeridiana)

(h. 17)

Mercoledì 28 gennaio
(la mattina è riservata alle

sedute delle Commissioni)

(pomeridiana)

(h. 16,30)

Giovedì

(alle ore 10
Parlamento
mune)

(pomeridiana)
(h. 16,30)

29 gennaio
è convocato il

in seduta co~

Venerdì (antimeridiana)

(h. 9,30)
30 gennaio

Disegno di legge n. 1287 ~ Direttiva
comunitaria in materia di scambio di
carni fresche

Disegno di legge n. 278 ~ Direttiva co~

munitaria in materia di radioprotezione

~ Disegno di legge n. 1489
~ Struttura

militare centrale e periferica della difesa

Disegno di legge n. 905 ~ Provvedimenti
per l'area tecnico~amministrativa della
difesa (Approvato dalla Camera dei depu~
tati)

~ Autorizzazione a procedere in giudizio

(Doc. IV, n.76)

~ Disegno di legge n. oo.
~ Conversione in

legge del decreto~legge sull'autotrasporto
di cose (Se trasmesso in tempo utile dalla
Camera dei deputati ~ scade il 4 febbraio
1987)

Disegni di legge nno 728, 10 19 e 1117 ~

Riforma dell 'ENIT

L'autorizzazione a procedere sarà svolta all'inizio della seduta di mercoledì 28 gennaio
1987.

Secondo quante, previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calendario
sarà distribuito.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge dd decreto-legge 25
novembre 1986, n. 780, recante disposizio~
ni urgenti in materia di scarichi dei 'fran~
toi oleari» (2061)

Rinvio in Commissione, ai sensi dell'arti-
colo 100, undicesimo comma, del Regola-
mento

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Conversio~
ne in legge del decreto~legge 25 novembre
1986, n. 780, recante disposizioni urgenti in
materia di scarichi dei frantoi oleari».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ê iscritto a parlare il senatore Graziani.

Ne ha facoltà.

GRAZIANI. Onorevoli. colleghi, permettete~
mi di ricordare che il problema dello smalti-
mento delle acque reflue dei frantoi è stato
sollevato dal mio Gruppo con un'interroga-
zione del 9 ottobre 1986. Devo anche dire
che da parte di altri Gruppi politici l'allarme
lanciato con detta interrogazione circa il
pericolo di un blocco della campagna olearia
è stato raccolto. Si è così arrivati, sia pure
con qualche ritardo, all'emanazione del de-
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creto~legge oggi al nostro esame; va anche
ricordato che in tutto il paese ci sono state
agitazioni e proteste e che numerosi ordini
del giorno sono pervenuti al Governo.

So che esiste in numerosi parlamentari, ed
è un bene, una particolare sensibilità ai pro~
blemi della tutela dell'ambiente, cosicchè la
presentazione stessa di un decreto di deroga,
sia pur del tutto parziale e limitata, alla
legge Merli, ha suscitato qualche critica,
qualche riserva e perfino qualche senso di
colpa. Non mi riferisco ai singoli aspetti del

decreto~legge, sui quali anche noi esprimia~
ma critiche e riserve evidenziate dagli emen~
damenti proposti, ma mi riferisco all'idea
stessa di un decreto~legge di deroga.

Orbene, credo che per inquadrare questa
vicenda nei suoi giusti termini occorra parti~
re da una circostanza fondamentale e cioè
che a tutt' oggi non esistono sul mercato
tecnologie affidabili ed economicamente pra~
ticabili, capaci di depurare le acque di vege~
tazione dei frantoi riportandole ai limiti ta~
bellari di cui alla legge n. 319.

Presidenza del vice presidente OSSICINI

(Segue GRAZIANI). Si potrà forse obiettare
che ci sono state delle inerzie da parte delle
regioni e ciò indubbiamente ha influito nel~
l'accumularsi di questo ritardo tecnologico: è
evidente che se ci fosse stata una committen~
za regionale, peraltro prevista dalla delibera
8 marzo 1980 del comitato interministeriale
per la tutela delle acque dall'inquinamento,
le industrie che lavorano nel settore della
depurazione avrebbero avuto utili indicazio~
ni sia per quel che riguarda la dimensione
degli impianti, che è cosa di primaria impor~
tanza ai fini dell'orientamento, degli studi e
delle ricerche, sia per quello che riguarda la
possibilità di collocazione sul mercato di tali
tecnologie. Ma a parte questo, è un fatto che
oggi tali tecnologie non sono mature, essen~
do in via di sperimentazione. Per la verità,
negli ultimi tempi, anche in relazione alla
tormentata vicenda dei frantoi, molte indu~
strie si sono orientate nello studio e nella
ricerca per la realizzazione di impianti di
depurazione idonei alla bisogna; e tuttavia
va anche detto che le prime realizzazioni di
tali impianti sono in numero assolutamente
esiguo e comunque ~ ripeto ~ tutte in fase

sperimentale.
Se ci si convince di questo dato di fatto ~

e non vedo come ciò possa essere confutato
~ si comprende anche la logica, lungo la

quale ci si è mossi, di richiesta di un provve~
dimento d'urgenza e di natura transitoria di
parziale deroga alla legge n. 319. Infatti, la

situazione che si era venuta a determinare
era del tutto assurda: non esistendo idonei
impianti di depurazione di cui ~ giova ricor~

darlo ~ la richiamata delibera 8 maggio
1980 del comitato interministeriale per la
tutela delle acque dall'inquinamento poneva
la realizzazione a carico delle regioni, obbli~
gate ad approntare tempestivamente impian~
ti centralizzati di depurazione delle acque
dei frantoi, è accaduto che i sindaci, nella
generalità dei casi, non rilasciassero le auto~
rizzazioni di cui alla legge n. 319. In questo
modo i frantoiani si sono venuti a trovare di
fronte ad una drammatica alternativa: o
chiudere l'impianto o violare consapevol~
mente la legge, con tutte le conseguenze
anche penali che questo comportava.

Hanno scelto ~ come era facile immagina~

re e come era ovvio ~ la seconda via, e le
condanne dei pretori non si sono fatte atten~
dere, anche se ~ mi sia consentito di osser~

vare ~ in tali istruttorie si è scelto di non
approfondire il problema, poichè se i pretori
avessero indagato sul perchè i frantoiani non
avevano la prescritta autorizzazione, si sa~
rebbero resi conto che non l'avevano in
quanto non potevano averla.

Non vedo come di una norma, di cui viene
a cadere il presupposto tecnico cioè la possi~
bilità di effettiva depurazione, possa restare
in piedi ed essere operante soltanto la parte
sanzionatoria.

Ha finito per pagare la parte che certo
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recava minori responsabilità: la parte dei
frantoiani, considerati titolari di impianti
produttivi anche se di dimensioni piccolissi~
me, per il solo fatto di fare la moli tura per
conto terzi. A tal riguardo, c'è da dire che la
delibera del comitato interministeriale 8
maggio 1980 aveva introdotto una norma
che, oltre a realizzare una disparità di tratta~
mento, era quanto meno irrazionale, dal mo~
mento che considerava impianti civili, e
quindi assoggettati ad una disciplina meno
rigorosa, i frantoi che facevano parte di
aziende che moli vano più di due terzi di
olive proprie, mentre considerava impianti
produttivi quelli che svolgevano tale servizio
soprattutto in favore di terzi: ciò è difficil~
mente comprensibile, in relazione al fatto
che si trattava di dare attuazione ad una
norma di tutela delle acque dall'inquina~
mento.

Ora, il problema che si poneva era questo:
che in un paese come l'Italia, che è tra i due
o tre maggiori produttori del mondo di olio
di oliva (e nella relazione che accompagna il
decreto~legge sono riportati alcuni dati:
10.258 frantoi; un prodotto medio lordo di
5,5 milioni di quintali, che in lire corrispon~
dono a quasi cinquemila miliardi; per non
parlare del numero degli addetti alla raccol~
ta delle olive: nella sola Calabria sono oltre
120.000), in un paese siffatto la campagna
olearia non poteva certo svolgersi clandesti~
namente e in violazione di legge.

Di qui il decreto~legge, che ha avuto il
merito di porre all'attenzione delle forze
politiche un problema reale, che non può
essere ignorato.

Del resto, va fatta chiarezza anche su un
altro punto, cioè sul reale potere inquinante
di tali acque di vegetazione.

Orbene, non sono tra coloro che affermano
che tali acque non solo non sarebbero inqui~
nanti ma addirittura sarebbero benefiche,
poichè ciò è contrario al vero. Si tratta pur
sempre di acque che per biodegradarsi han~
no bisogno di elevate quantità di ossigeno;
inoltre, sono fortemente acide e contengono,
anche se in piccola quantità, fenoli. Tuttavia,
si tratta pur sempre di materie organiche del
tutto prive di additivi chimici pericolosi.
Non si tratta ~ vivaddio! ~ di qualcosa che
somiglia all'atrazina.

Certo, in un paese degradato come l'Italia,
anch'esse contribuiscono all'inquinamento
generale. Tuttavia, il potere inquinante di
tali acque va giudicato nella sua reale porta~
ta e dimensione, anche temporale, visto che
la campagna olearia ha breve durata.

Certo, spero che anche per tali acque si
pervenga ad una completa depurazione, sen~
za tuttavia nascondersi le difficoltà obiettive
che in questo senso si incontrano.

Detto questo, dobbiamo anche aggiungere
che il decreto~legge così come formulato non
ci soddisfa; in particolare abbiamo rilevato
alcuni punti su cui francamente non concor~
diamo: ad esempio, l'articolo 5.

Anticipo qualche considerazione su tale
materia, anche perchè dall'accoglimento che
avranno certe nostre osservazioni dipenderà
poi il nostro concreto atteggiamento nel vo~
to. L'articolo 5 ipotizza piani che andrebbero
presentati al Ministero dell'industria, preve~
dendo però poi l'approntamento di determi~
nati parametri per accedere ai finanzia~
menti.

Ora, ritengo che non sia giusto nè il meto~
do nè il merito di questa norma. Per quanto
riguarda il metodo, ritengo infatti che non si
possa in un decreto~legge, che ha carattere di
urgenza, precostituire un futuro sviluppo
normativa. Nel merito, credo che questa vi~
cenda debba servire per fare una sorta di
«strage degli innocenti», di decimazione del
numero dei frantoi. Sappiamo, infatti, qual è
la struttura di questi frantoi: la gran parte
sono piccoli impianti. Certo, bisogna favorire
forme associative tra questi impianti, non
solo ai fini della depurazione ma anche ai
fini della difesa di un prodotto che, purtrop~
po, non è stato sufficientemente difeso e
valorizzato nè in Italia nè in Europa, e que~
sto va detto. Oggi sentivo alla radio che
l'Unione dei consumatori denunciava il fatto
che, su venti oli vergini di produzione indu~
striale, ben quattro non sono commerciabili.
Quindi, per favorire la produzione non pos~
siamo ridurre drasticamente ~ attraverso
queste forme indirette, cioè finanziando solo
impianti che superano certe dimensioni ~ il
numero degli altri impianti che non arrivano
a certe dimensioni, anche se vanno incorag~
giate e promosse forme associative tra i pic~



Senato della Repubblica ~ 25 ~ IX Legislatura

544a SEDUTA 20 GENNAIO 1987ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

coli impianti, che poi sono la maggioranza in
Italia. In questo senso abbiamo presentato
un emendamento, ne ha presentato uno an~
che la maggioranza, e siamo convinti, data la
rilevanza del problema, di poter concordare
una linea comune.

Un'altra osservazione riguarda l'articolo 4,
che reca una norma di non punibilità. La
norma di non punibilità per fatti accaduti
nel passato viene condizionata alla circostan~
za che oggi i frantoiani facciano la domanda
di spandi mento delle acque nei propri terre~
ni, così come è previsto dall'articolo 1. Ora, :ot
me pare che questa soluzione, e cioè il sotto~
porre a condizione la non punibilità per fatti
accaduti nel passato, così come è previsto in
questa norma, mi sembra alquanto artificio~
sa oltre che sostanzialmente ingiusta, perchè
viene in qualche modo condizionata la non
punibilità per circostanze che debbono rea~
lizzarsi oggi (la domanda di spandimento) in
relazione a fatti accaduti ieri; ma anche in
relazione ad altre circostanze questo non mi
sembra giusto, perchè, ad esempio, non tutti
quelli che hanno violato la legge l'anno scor~
so, oggi possono essere obiettivamente in
condizioni di conformarsi ~ senza loro colpa

~ all'articolo 1, perchè possono esservi molti
impianti chiusi. Infatti, numerosi impianti in
rapporto alla difficoltà, poi, di ottenere l'au~
torizzazione dai sindaci hanno rinunciato a
svolgere la propria attività, quindi sarebbe
ingiusto negare ad essi la non punibilità per
i fatti accaduti ieri. Vi sono stati coloro, poi,
che hanno escogitato altre soluzioni a livello
regionale; ad esempio, la regione Abruzzo ha
approntato attraverso i consorzi di bonifica
delle grandi vasche di lagunaggio in tutte le
zone olivicole. Ora, stando alla lettera della
legge, coloro che hanno utilizzato queste
vasche di lagunaggio e quindi non hanno
fatto 10 spandimento sarebbero esclusi da
questa norma di non punibilità. Per questo
motivo noi avevamo previsto di eliminare le
condizioni di cui all'articolo 1, cioè il confor~
marsi alle condizioni stabilite in quell'artico~
lo, ed avevamo previsto un emendamento
che faceva sussistere solo le altre due condi~
zioni, più sfumate e generiche, cioè che non
vi sia un aumento temporaneo dell'inquina~
mento e che vi sia l'osservanza delle disposi~

zioni che eventualmente abbia impartito
l'autorità sanitaria.

Detto questo, mi auguro che il provvedi~
mento al nostro esame, con gli emendamenti
da noi suggeriti, possa poi essere rapidamen~
te approvato anche dall'altro ramo del Par1a~
mento entro il termine utile per la conversio~
ne. (Applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Deve ancora essere svolto il seguente ordi~
ne del giorno:

n Senato,

impegna il Governo a promuovere appo~
site convenzioni tra l'ENEA e le regioni olivi~
cole per l'assistenza tecnica necessaria alla
scelta della filiera tecnologica nella predi~
sposizione dei piani regionali, di cui all'arti~
colo 5 del decreto~legge 25 novembre 1986,
n. 780, di adegua mento degli scarichi delle
acque reflue dei frantoi alle norme previste
dalla legge 10 maggio 1976, n. 319, e succes~
sive modificazioni.

9.2061.1 COMASTRI, CONSOLI, BAIARDI, GRA~

ZIANI, MARGHERITI, CARMENO,

IANNONE, DI CORATO, CASCIA, DE

TOFFOL

CONSOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONSOLI. Signor Presidente, signor rap~
presentante del Governo, onorevoli colleghi,
l'ordine del giorno che mi accingo ad i1lu~
strare naturalmente ha un senso nella misu~
ra in cui sia approvata una modifica al de~
creta relativa soprattutto all'articolo 5. Ma
sono fiducioso, perchè non soltanto è stato
presentato a tal riguardo un'emendamento
da me e da altri colleghi del mio Gruppo, ma
vi è anche un emendamento del relatore che
con il nostro coincide, anche se ciò sarà da
verificare quando arriveremo alla discussio~
ne degli emendamenti relativi all'articolo 5.

n senatore Graziani diceva giustamente
che noi, di fronte alla situazione di emergen~
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za che si è creata, di inapplicabilità della
legge ed anche di gravi turbative del settore,
che è un settore produttivo importante, ab~
biamo assunto l'iniziativa, insieme ad altre
forze, arrivando a questo decreto. Dobbiamo
tuttavia subito dire che il provvedimento
predisposto dal Governo non ci soddisfa, per~
chè, tra le altre cose, all'articolo 5 è stata
inserita una norma che destina risorse finan~
ziarie per organizzare una non meglio preci~
sata ristrutturazione del settore che, se ho
ben capito, deve far scomparire i piccoli
soggetti produttivi per andare, invece, alle
grandi concentrazioni.

Si tratta di una norma pericolosa e che
richiederebbe forse, per rimuovere ciò che vi
è dietro, una discussione più approfondita su
un settore come quello dell'olio d'oliva, che è
un settore fondamentale. Intanto dovremmo
dire che questo prodotto, per le sue qualità,
è indubbiamente superiore, come gusto ed
anche da un punto di vista della salute, ai
grassi animali, ed è veramente scandalosa la
differenza di costo esistente al consumo tra
l'olio d'oliva e, ad esempio, il burro, od altri
grassi di origine animale. Dietro a questo
fatto c'è una storia di scarsa remuneratività
del lavoro contadino e di una economia mol~
to marginale che, fino ad una certa fase, ha
retto e in parte continua a reggere ancora,
con alcuni elementi di parassitismo ed assi~
stenzialismo legati ai distorti meccanismi di
intervento della Comunità economica euro~
pea. Non ritengo che dobbiamo difendere
questo stato di cose. Sono anch'io per una
ristrutturazione del settore, ma ho qualche
dubbio che essa possa avvenire eliminando
gli attuali soggetti, sia relativamente alla
produzione che alla trasformazione. Così co~
me non ritengo che tale ristrutturazione pos~
sa essere attuata senza farsi carico di un
giusto rapporto tra le esigenze della difesa di
questa produzione tipicamente mediterranea
e della sua valorizzazione e i problemi di
difesa dell'ambiente.

Quindici giorni or sono mi sono recato a
visitare un nuovo oleificio sociale, una coo~
perativa di 300 produttori di un comune in
provincia di Taranto. Ho visto, tra le altre
cose, che questa nuova struttura è dotata di
un impianto di depurazione che è costato

400 milioni, un costo notevole che rappresen~
terà per quei produttori il rischio di una
remunerazione ancor più bassa se non porte~
ranno le loro olive dai frantoiani. Questo
però testimonia che non è vero che non c'è
niente da fare. Il potere pubblico, allora, si
deve organizzare in modo tale da aiutare chi
vuole fare e da non fornire alibi a chi non
vuole fare per mantenere le cose come sono
state per tanto tempo. Oggi non è più possi~
bile che così rimangano, perchè non c'è om~
bra di dubbio che le acque di vegetazione
inquinano e che le soluzioni transitorie, tem~
paranee e d'emergenza della fertilizzazione
non sono difendibili.

Allora, invece di dare soldi per una strana
ristrutturazione, se mettiamo risorse dello
Stato, sollecitiamo le regioni a mettere loro
risorse e chiamiamo i soggetti (i frantoiani,
le cooperative) a dare al problema della
depurazione risposte, che possono anche es~
sere consortili, e incanaliamo le risorse pri~
vate, regionali e statali in questa direzione;
possiamo dire all'opinione pubblica che
adesso approviamo il decreto che dispone
una ulteriore proroga, ma che alla fine di
tale proroga sarà stato messo in moto un
meccanismo che garantisce che le acque di
vegetazione non inquinino. Lo facciamo sen~
za creare traumi sconvolgenti nel settore e
spingendo ad una qualificazione complessiva
del settore nella quale continuano a mante~
nere il peso dovuto anche i protagonisti pic~
coli e medi: dal piccolo e medio contadino
che coltiva l'olivo, al piccolo e medio o an~
che grande produttore che, oltre a coltivare
l'olivo, in cooperativa fa la moli tura e la
commercializzazione, al piccolo e medio
frantoiano, una figura che popola molte delle
nostre contrade olivicole.

Però, è importante il modo in cui farlo e
farlo bene: quando discuteremo degli emen~
da menti sull'articolo 5 lo vedremo. C'è da
evitare un rischio. Di fronte al fatto che per
anni da gran parte delle forze del settore, o
per sottovalutazione culturale del dato «im~
patto ambientale» o perchè i margini di
profitto sono così limitati e ridotti, c'è stata
una sorta di rigetto e non vi è stato un
grosso sforzo per risolvere sul piano tecnolo~
gico il problema, essendo la mente italiana
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sempre mente fertile (siamo un popolo di
santi, di poeti e di navigatori e anche di
inventori), c'è il rischio che, partendo dall'as~
sunto che non vi sono tecnologie, si verifichi
una improvvisazione tecnologica. Mi ha mol~
to colpito in questi ultimi anni ~ parlo per
la regione che conosco, la Puglia, ma credo
valga anche per altre regioni ~ che mentre
la legge non veniva applicata e cresceva
sempre più la contraddizione tra i protagoni~
sti di questo settore produttivo e l'opinione
pubblica da un lato, i problemi e gli impacci
degli amministratori locali e i guai dei sin~
daci dall'altro, si sprecavano gli studi e le
ricerche al fine di risolvere il problema della
depurazione delle acque. Per cui, di fronte a
un grosso problema nazionale, siamo capaci,
invece di risolverlo, di crearne un altro, cioè
di creare occupazione chiaramente impro~
duttiva e spreco delle risorse. Adesso che
variamo la legge, se passa l'idea che vi è in
Parlamento in merito all'articolo 5, questo
rischio può diventare ancor più consistente:
è il problema più grosso. So per esempio che
l'ENEA, che non è un ente energetica, ma
una struttura pubblica di ricerca, sta lavo~
randa da tempo su questo settore, sia per
quanto riguarda le tecniche di produzione
dell'olio, sia per quanto riguarda le tecniche
per la depurazione.

Allora il senso dell'ordine del giorno è
quello di fornire gratuitamente alle regioni
l'assistenza tecnica necessaria affinchè non
vi sia una dispersione nella scelta della filie~
ra tecnologica. Dobbiamo smetterla di anda~
re avanti procedendo su un terreno in cui il
comune, la regione, la piccola associazione,
in sintesi qualsiasi soggetto, si mette a ricer~
care la soluzione del problema. Infatti, esi~
stono strutture statali che hanno precisa~
mente questo compito e che stanno lavoran~
do in questa direzione. Mettiamo a disposi~
zione di tutti gli sforzi derivanti da questo
lavoro in modo che, concentrando la scelta,
diventi anche più facile aprire una fase di
contrattazione che possa contribuire alla ri~
duzione dei costi.

Tutto questo deve essere visto nell'obietti~
va e nell'orizzonte temporale credibile e rea~
listico di poter arrivare ad avere la depura~
zione di tutte le acque di vegetazione. Per

questi motivi raccomando all'Assemblea
l'approvazione di questo ordine del giorno,
ma soprattutto auspico un serio impegno del
Governo, al di là degli atti parlamentari che
possiamo scrivere, per usare queste strutture
e operare un coordinamento con le regioni,
per poter finalmente fare un lavoro serio ed
abbandonare quegli strani progetti che spes~
so ho visto in giro, che dal punto di vista
scientifico sono paccottiglia. Questi progetti
sono utili soltanto a far dire che non vi è la
soluzione per la depurazione delle acque di
vegetazione e che bisogna lasciare il mondo
così com'è. Nel frattempo, però, mentre il
mondo rimane così com'è, si continua ad
inquinare e si continuano a spendere i soldi
per fare delle ricerche, siano esse serie oppu~
re totalmente inutili. Dobbiamo invece uti~
lizzare la ricerca seria per risolvere questo
problema. (Applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
relatore.

BALDI, relatore. Signor Presidente, vorrei
svolgere una replica sui generis, dato che non
intendo tediare i colleghi presenti in que~
st'Aula. Innanzitutto, signor Ministro, onore~
voli senatori, vorrei dare atto al Governo di
aver accettato con sollecitudine quanto ri~
chiesto unanime mente dalla Commissione
che ho l'onore di presiedere.

Mi sia qui consentito sottolineare alcune
considerazioni. Non posso sottacere un dub~
bio che ogni giorno si manifesta sempre più
pressantemente. Questo dubbio deriva da
un'azione che, pur rivolta verso due direttri~
ci diverse e con due distinte motivazioni,
persegue un unico risultato. A mio modesto
avviso, il risultato è distruggere quello che
definisco un servizio che certamente ha un
valore economico, ma che ancor più ha un
valore sociale ed umano. Con la motivazione
di eliminare una fonte di inquinamento, si
sopprime un servizio non facilmente sostitui~
bile per modesti produttori di olive, e vengo~
no soppressi migliaia di posti di lavoro.

È stato detto che questi piccoli frantoi non
hanno più ragione di essere. Se è vero, però,
che essi sono 10.000, con la loro eliminazione
si crea la moria rapida di quel poco provento
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e di quel poco serVIZIO che da essi deriva.
Basterebbe ricordare che alcuni di questi
frantoi ~ parlo dei piccoli frantoi ~ operano
da molti decenni, se non da secoli, e non mi
risulta che essi abbiano dato adito a grossi
inconvenienti o, peggio ancora, a mortali
inquinamenti .

Non vorrei che tutto questo si inserisse in
un'azione coordinata per deviare il tiro dalle
grandi fonti di inquinamento d' origine indu~
striale e chimica a modesti ed ipotetici casi
d'inquinamento di origine agricola. Non è
certamente la prima volta che si tenta, spes~
so con successo, di addossare responsabilità
al settore agricolo. Forse il signor ministro
De Lorenzo ne è a conoscenza, e mi limiterò
a citare un caso emblematico che riguarda la
mia regione, a cavallo tra Liguria e Piemon~
te, dove uno stabilimento da settanta anni
inquina in modo vergognoso ottanta chilo~
metri del fiume Bormida. Naturalmente tut~
to va liscio, ed il peggio è stato quando, dopo
una causa durata sessanta anni, si è avuto il
coraggio di sentenziare che quell'acqua in~
qui nata di fenalo addirittura è salutare, con~
cima e rende alle popolazioni locali.

È stato detto questo, mentre vi è la distru~
zione totale dei vigneti e l'impossibilità di
vendere i legumi perchè puzzano di fenalo;
però, dato che si tratta di un grosso comples~
so industriale, le cose continuano ad andare
lisce. Se poi c'è un cittadino che ha un po' di
stallatico, un po' di scalaticcia perchè ha
quattro bovini nella stalla che, magari, di~
sturbano il vicino, gli si creano un sacco di
grane.

Mi si permetta di cogliere questa occasio~
ne per andare, per pochi istanti, fuori tema;
me ne scuso adducendo il fatto che non
intervengo quasi mai in Aula. Si tratta della
sospensione (verificatasi in questi ultimi
giorni e che colpisce soprattutto le aree più
depresse e più bisognose del nostro paese) di
un altro autentico servizio per le aree perife~
riche, specialmente di montagna e di alta
collina. Infatti, con la giustificazione délIa
lotta all'evasione fiscale, si sono fatti chiude~
re dal primo di questo mese migliaia di
piccoli, modesti esercizi, attività commercia~
li e artigianali. L'obbligo della bilancia ad
indicazione del peso netto e del registratore

di cassa (del costo di alcuni milioni), ha
imposto un onere insopportabile a tanti mo~
destissimi imprenditori; forse è stato un otti~
mo, passeggero omaggio all'industria del set~
tore elettronico, ma certamente da un lato si
sopprimono posti di lavoro e dall'altro vi è la
drastica privazione di un indispensabile ser~
vizio, specie per gli anziani. Purtroppo, chi
vive nelle città ed è dedito alle grandi cose
non sa e non vuole riconoscere la realtà della
periferia, piccoli comuni e frazioni, che in
molti casi non raggiungono la decina di nu~
clei familiari, composti quasi esclusivamente
da anziani: a questa realtà si è tolto quell'u~
nico, modesto ma indispensabile servizio.
Una famiglia gestiva trattorie, generi alimen~
tari, tabacchi e cuoceva due o tre volte a
settimana il pane; oggi questi anziani si
trovano a parecchi chilometri dal primo ne~
gozio e certamente non posseggono, nè pos~
sono utilizzare un automezzo o un servizio
pubblico di trasporto. È un efficace sistema
per rendere sempre più spopolate vaste aree
del nostro territorio; presto le statistiche
delle camere di commercio confermeranno
queste previsioni. Così, chi più aveva bisogno
è stato privato e dimenticato; con una par~
venza di giustificazione di carattere fiscale,
si è proceduto in modo antisociale, ingiusto
ed inumano: si sarebbe invece dovuta offrire
una specie di sovvenzione affinchè nelle aree
più disagiate permanesse un servizio tanto
indispensabile.

Signor Presidente, signor Ministro, colle~
ghi, chiedo venia se mi sono allontanato per
qualche minuto dall'argomento specifico al
nostro esame, ma non potevo esimermi dal
cogliere questa occasione, tenuto conto che
certamente, come ho già detto, non eccedo in
interventi in Aula, per denunciare una situa~
zione che colpisce una parte tanto debole sia
economicamente che politicamente ~ gli
anziani ~ che più ha sofferto e si è sacrifica~
ta e che più ha contribuito a sollevare le
sorti del nostro paese.

Riprendendo l'argomento in èsame, d'ac~
corda con alcuni colleghi ho ritenuto oppor~
tuno e giusto presentare due emendamenti,
uno all'articolo 2 e uno sostitutivo dell'arti~
colo 5, ma purtroppo le campane sull'emen~
damento relativo all'articolo 5 mi sembra
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che non suonino favorevolmente anche per~
chè, come ho saputo pochi istanti fa, la sa
Commissione ha dato parere contrario. Era
un tentativo rivolto a mantenere quello che
io mi ostino a definire un servizio, pur nel
rispetto delle norme che prescrivono l'elimi~
nazione dell'inquinamento. Il collega senato~
re Graziani mi esime dallo scendere in detta~
gli di carattere tecnico perchè li ha esposti in
modo egregio, sottolineando anche il fatto
che a tutt' oggi non vi è una ricetta idonea ~

e soprattutto economicamente sopportabile
~ per i piccoli frantoi onde ovviare imme~
diatamente a questa che oso definire mia
piccola forma di inquinamento.

Con questi intendimenti mi permetto di
sollecitare il Governo, ed in modo particola~
re il ministro De Lorenzo, chiedendogli se
possa fare uno sforzo ulteriore non solo per
accogliere l'emendamento all'articolo 2, ma
anche per trovare una formula che venga
incontro a quanto richiesto dall' emendamen~
to all'articolo 5.

Detto questo, sollecito la conversione in
legge di questo decreto~legge che riguarda
disposizioni urgenti in materia di scarichi di
frantoi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

* DE LORENZO, ministro dell'ambiente. Gra~
zie, signor Presidente; voglio soltanto ricor~
dare quanto è già stato riferito dal presiden~
te Baldi in merito al comportamento del
Governo rispetto al decreto~legge al nostro
esame. Il Governo ha esitato ad intervenire
in questa materia, e non credo sia il caso di
ricordare che la volontà iniziale era di non
provvedere ad una proroga con decreto~leg~
ge, non soltanto nel convincimento che ulte~
riori proroghe alla legge per la tutela delle
acque del 1976 non fossero più possibili, per
una serie di ragioni che vedremo nel corso di
questo mio breve intervento, ma anche per
un atto di coerenza rispetto agli impegni che
il Governo aveva preso alla Camera dei de~
putati quando, l'anno scorso ~ in seguito

anche a sollecitazioni da parte del mondo
del lavoro e delle imprese ~ il ministro
Zanone presentò un decreto di proroga alla

stessa legge. La Camera respinse quel decre~
to~legge e impegnò il Governo a non presen~
tare più nessun decreto per prorogare aspet~
ti, sia pur limitati, della cosiddetta legge
Merli. È questa la ragione per la quale il
Governo era contrario e aveva naturalmente
manifestato questa volontà in termini molto
espliciti.

Nella doverosa sensibilità che il Governo
deve avere nei confronti del Parlamento,
abbiamo aderito a considerare le ragioni per
le quali la Commissione agricoltura del Se~
nato e la Commissione lavori pubblici alla
Camera insistevano perchè il Governo ema~
nasse un provvedimento. Lo abbiamo fatto
con la convinzione che si andava ad esercita~
re un'ulteriore deroga che poteva anche dare
l'occasione per credere sempre meno nelle
istituzioni. Signor Presidente, questo lo devo
dire perchè gli attacchi continui che vengono
rivolti al Governo e al Parlamento da parte
delle associazioni di protezione ambientale,
da parte dell'opinione pubblica in generale,
della stampa e da parte di magistrati (è
recente quello del pretore Amendola) sono
tutte forme di critica esasperata che trovano
però ragioni reali. Dobbiamo intervenire in
forma risolutiva per modificare quelle parti
della legge Merli al fine di renderla applica~
bile nella sua interezza.

L'anno scorso, in occasione della emana~
zione di un decreto~legge non convertito, il
Governo ha presentato un disegno di legge
organico alla Camera dei deputati che è ora
all'attenzione della Commissione lavori pub~
blici; è stato definito un testo del comitato
ristretto, ed il Governo collabora con tutte le
forze politiche in quella Commissione per
arrivare ad un testo accettabile da tutti.
Ritengo tuttavia che Governo, Camera e Se~
nato debbano fare uno sforzo per definire
questa normativa ed evitare una volta per
tutte la necessità di ulteriori proroghe, pro~
pria per non dare occasione di critiche che
non sono poi sempre corrispondenti alla
realtà delle cose. Naturalmente, in conside~
razione della sensibilità che il Parlamento ha
dedicato a questo problema e anche della
consapevolezza da parte del Governo che si
tratta di un settore particolarmente delicato,
che riguarda sia il mondo della produzione
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industriale sia il mondo dell'agricoltura ~

una particolare sensibilità l'ha avuta per
questo il Ministero dell'agricoltura ~ abbia~

ma tenuto conto delle richieste avanzate e
abbiamo aderito ad un decreto~legge che, a
parer nostro, rappresenta il giusto equilibrio
che si poteva raggiungere, nel rispetto delle
esigenze degli insediamenti produttivi, che
sono circa 10.500, delle aziende agricole che
sono ad essi collegate e della produzione che
si correva il rischio di perdere.

Però questo giusto equilibrio non può esse~
re alterato se tutti, Governo e Parlamento,
vogliamo mantenere il rispetto di un princi~
pio sul quale non dobbiamo più esercitare
violenze: quello della legge sulla tutela delle
acque.

Dobbiamo allora fare uno sforzo per modi~
ficare le condizioni che hanno prodotto que~
sto tipo di necessitata proroga: eon la colla~
borazione del Ministro dell'agricoltura è sta~
to compiuto uno sforzo per trovare fondi che
consentano una razionalizzazione del si~
sterna.

Non possiamo non tener conto oggi, alla
luce proprio di ciò che il Parlamento ha
deciso con l'approvazione della legge n. 349,
con l'istituzione del Ministero dell'ambiente,
che i problemi della tutela dell'ambiente
sono importanti come quelli della produzio~
ne, e dobbiamo fare uno sforzo per raggiun~
gere il giusto equilibrio. Naturalmente que~
sto lo dobbiamo fare tenendo conto, purtrop~
po, di alcune condizioni che sono cambiate
nel tempo.

Il senatore Baldi ha ragione nel sostenere
che le economie agricole delle aree depresse
del Mezzogiorno si mantengono su questo
tipo di attività: ne siamo, come Governo,
pienamente consapevoli, ed è anche vero che
per centinaia di anni questi frantoi hanno
continuato a lavorare.

Dobbiamo ricordare queste cose, ma dob~
biamo considerare anche in un' ottica diversa
di politica per l'ambiente ~ che dobbiamo
necessariamente fare ~ che purtroppo i fat~
tori di inquinamento si addizionano. A Vene~
zia nella laguna il sistema fognario non esi~
steva e non c'erano problemi di inquinamen~
to perchè c'erano scambi di acqua tra la
laguna ed il mare.

Quand'è che è scoppiato il sistema, per cui
oggi è stato necessario ricorrere ad una legge
per il disinquinamento di Venezia, che pre~
vede al primo punto il disinquinamento del~
la laguna? Nel momento in cui alle discari~
che si è aggiunta la componente dei fitofar~
maci derivanti dall'agricoltura. Quindi i fe~
no meni di inquinamento si addizionano; non
è possibile più pensare che, siccome prima
non si interveniva per la depurazione, oggi si
possa continuare a seguire la stessa via del
passato perchè sono cambiate le condizioni.

Nei corsi d'acqua non ci sono più soltanto
le acque di scarico dei frantoi, ma c'è un
cumulo di sostanze che rende poi impossibile
la compatibilità della sopravvivenza di un
corpo idrico con la sommataria di più fattori
inquinanti: questa è la ragione per la quale
oggi alcune cose sono cambiate.

Onorevoli senatori, di queste considerazio~
ni dobbiamo tener conto, se vogliamo corri~
spandere ad una esigenza che poi si inqua~
dra anche più complessivamente nell'anno
del]'ambiente, un anno da celebrare così
come il Presidente della Repubblica ha testi~
maniato in varie occasioni. Lo stesso Presi~
dente del Senato ha voluto aderire all'invito
rivoltogli di far parte del Comitato d'onore
d'Europa per tale celebrazione.

Dobbiamo certa'mente rimuovere le cause.
Una proroga data senza la rimozione delle
cause non è ovviamente credibile: ecco per~
chè il ricorso a questa razionalizzazione del
sistema.

Proprio alla luce delle considerazioni che
ho fatto, mi pare consequenziale ritenere che
non possiamo accettare che alcuni piccoli
frantoi scarichino nei corpi idrici senza una
preventiva depurazione: questo è un proble~
ma che deve essere assolutamente risolto
nell'ambito del rispetto di quanto previsto
dalla tabella a) della «legge Merli», che non
può essere modificata, così come non può
essere modificata a distanza di anni la tabel~
la c).

Se però ci dovessero essere difficoltà tecni~
che, abbiamo presso la Commissione lavori
pubblici della Camera dei deputati il disegno
di legge di adeguamento della «legge Merli»:
vediamo in quella sede cosa c'è da fare per
risolvere definitivamente il problema.
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Ma in questa sede dobbiamo riconoscere
purtroppo, a malincuore (e chi vi parla è
anche di estrazione calabrese e viene da una
famiglia che queste attività ha svolto per
tradizione, quindi conosce bene il problema)
che attività minori di questo tipo non posso-
no più sopravvivere autonomamente, che bi-
sogna procedere ad una razionalizzazione, a
forme di consorzi, tenendo conto anche che
le regioni erano state sollecitate in tal senso.
Il Ministero dell'ambiente aveva collaborato,
ad esempio, con la regione Calabria affinchè
presentasse un progetto che potesse essere
discusso ed approvato dal FIO per interventi
a livello regionale e che potesse essere finan-
ziato. Il fatto è però che la regione Calabria
non l'ha neanche presentato.

Quindi, da parte delle regioni, sono man-
cati interventi per creare depura tori o co-
munque impianti centralizzati per il tratta-
mento di queste acque che soddisfacessero
determinate esigenze. Se siamo del parere
che bisogna rispettare le norme previste dal-
la legge per la tutela delle acque ed andare
ad una razionalizzazione del sistema, biso-
gna tener conto degli incentivi.

Non sono assolutamente contrario al fatto
che questi frantoi, per piccoli che siano,
continuino ad operare ~ ci mancherebbe
altro! ~ però bisogna essere coscienti del
fatto che il trattamento delle acque è costoso
e che un piccolo, singolo impianto non può
far fronte a questo.

Ecco perchè a me pare molto razionale la
proposta del Governo di intervenire con una
somma messa a disposizione del Ministero
dell'agricoltura per arrivare ad una raziona-
lizzazione del sistema sulla base di un decre-
to interministeriale dei Ministeri dell'agri-
coltura, dell'industria e dell'ambiente per
dare incentivi alla costruzione di impianti
centralizzati o comunque incentivi che pos-
sano consentire a determinati ,impianti an-
che di autogestire !'impianto stesso, se con
gli incentivi messi a disposizione sono in
grado di farlo. Tuttavia devo dire molto fer-
mamente da parte del Governo che deroghe
successive non potranno esservi e che, se
dovessero esservi problemi di carattere tec-
nico che si inseriscono in un discorso più
complessivo, li esamineremo in occasione

della discussione della modifica della «legge
Merli}} .

Quindi, in questa occasione, vorrei far pre-
sente al senatore Baldi che mi rendo conto
delle motivazioni che hanno ispirato la ste-
sura di un articolo alternativo all'articolo 5
proposto dal Governo. Ho saputo che vi è
anche il parere contrario della Commissione
bilancio, però, anche senza tale parere, rite-
niamo che su una materia così delicata, dove
tra l'altro una razionalizzazione a livello
centrale deve essere fatta, si correrebbe il
rischio di affidare alle singole regioni deci-
sioni che poi finirebbero per creare spere-
quazioni fra regione e regione. Quindi un
indirizzo a livello centrale....

SCARDACCIONE. Ci deve essere una spe-
requazione tra la Calabria e la Liguria. In
Calabria non vi è un'industria.

DE LORENZO, ministro dell'ambiente. Non
mi riferisco agli incentivi che le regioni dan-
no, ma ai criteri per lo smaltimento di que-
ste acque, su cui è necessario dare un indi-
rizzo a livello nazionale, altrimenti la costru-
zione degli impianti finisce per essere parcel-
lizzata rispetto, invece, ad un'economia che
si potrebbe raggiungere con un indirizzo
centrale.

Quindi, la posizione del Governo è quella
di mantenere l'articolo 5 così come è stato
proposto, con la preghiera al re latore di
voler ritirare la sua proposta.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno,
poc'anzi illustrato, a proposito della collabo-
razione da assicurare alle regioni, sono favo-
revole a che l'ENEA venga chiamato in cau-
sa. Posso assicurare che, al di là della appro-
vazione formale di atti da parte del Governo,
vi è la volontà di rappresentare come Mini-
stero dell'ambiente in collaborazione con l'E-
NEA un supporto reale alle regioni che vo-
gliano prendere iniziative aggiunti ve rispetto
a quelle che il Ministero dell'agricoltura con
la disponibilità dei 10 miliardi ha dichiarato
di voler adottare.

Signor Presidente, rispetto alle questioni
di carattere generale non avrei altro da ag-
giungere, nella' convinzione che il Senato



Senato della Repubblica ~ 32 ~ IX Legislatura

s44a SEDUTA 20 GENNAIO 1987ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

voglia tener conto di questa esigenza che
viene oggi imposta anche da una volontà già
espressa dal Parlamento di operare in ma~
niera tale che si rispetti sempre un giusto
equilibrio tra tutela dell'ambiente e produ~
zione. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Invito il relatore a esprime~
re il parere sull'ordine del giorno in esame.

BALDI, relatore. Il relatore è favorevole.

PRESIDENTE. Senatore Consoli, insiste
per la votazione dell'ordine del giorno n. 1?

CONSOLI. Signor Presidente, insisto per la
votazione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno n. 1, presentato dal senatore Comastri
e da altri senatori.

È approvato.

Invito il senatore segretario a dare lettura
del parere della sa Commissione sugli emen~
damenti presentati al testo del decreto~legge.

PALUMBO, segretario:

«La Commissione bilancio e programma~
zione economica, esaminati gli emendamenti
al disegno di legge n. 2061, non si oppone
all'ulteriore iter per quelli agli articoli 1,2,3
e 4 ed esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti all'articolo S: essi infatti pre~
sentano una copertura (del tutto generica)
attraverso un semplice richiamo al fondo
globale di parte capitale, senza indicare l'ac~
cantonamen to specifico».

CALICE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

~

CALICE. Signor Presidente, non entro nel
merito del parere espresso dalla Commissio~
ne bilancio, ai cui voleri mi inchino, anche
se l'utilizzazione che il Governo ha fatto dei
fondi della legge n. 590 in termine tecnico si
chiama uso in difformità, e avrebbe dovuto,
da parte della stessa Commissione, passare

al medesimo vaglio. In verità il parere non è
contrario, nonostante l'affermazione verbale,
in quanto il rilievo mosso, di far riferimento
alla voce generica del fondo capitale, il capi~
tolo 9001, senza il riferimento all'accantona~
mento specifico, nasce da un mero errore
materiale.

Era solo questo ciò che volevo fare osser~
vare, signor Presidente, cioè che la voce spe~
cifica, attribuita non a caso alle competenze
del Ministro dell'ambiente, non è stata indi~
cata nell'emendamento 5.1 ed è la voce del
fondo di parte capitale, tecnicamente il 9001:
«Fondo per gli interventi destinati alla tutela
ambientale». Avremmo dovuto, quindi, rife~
rirci a questa voce, così come è scritto nella
finanziaria 1987.

Signor Presidente, volevo semplicemente
dire che la conclusione verbale del parere va
oltre la sostanza, perchè la copertura è gene~
rica, ma sostanzialmente il rilievo della sa
Commissione è che non è indicata la voce e
cioè come dicevo prima «Fondo per gli inter~
venti destinati alla tutela ambientale» che è
di merito ed è contenuta nella finanziaria
1987 ed è nella disponibilità del Ministro
deD'ambiente che è intervenuto qui su que~
sto provvedimento. Quindi, signor Presiden~
te, se lei me lo consente, vorrei fare una
proposta sulla quale, naturalmente, lei deci~
derà nella sua autonomia. Vorremmo che
questo nostro emendamento 5.1 venga rimes~
so all'esame della sa Commissione per una
sua più corretta valutazione; diversamente
vorremmo sapere a quale altra conclusione
lei potrà giungere, che a noi sembra non
possa essere quella della reiezione dell'emen~
damento sulla base di quel parere. Diciamo
questo con molta umiltà.

SCARDACCIONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCARDACCIONE. Signor Presidente, vor~
rei chiedere in maniera informale se il pare~
re della sa Commissione debba portare alla
reiezÌone dell'emendamento presentato dal
relatore, perchè, se ciò avvenisse, io chiede~
rei di presentare un subemendamento che
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tolga dall' emendamento medesimo 5.2 la
parte finanziaria, per rivederla in altra sede,
lasciando in piedi solo la prima parte anche
con il parere contrario del Governo.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l'opinio~
ne della Presidenza è che il parere della sa
Commissione è contrario agli emendamenti
all'articolo 5 del decreto~legge nella loro at~
tuale formulazione. Se pertanto i presentato~
ri intendessero modificare il testo degli
emendamenti, questi dovrebbero essere rie~
saminati dalla Commissione bilancio.

CALICE. D'accordo, signor Presidente; per
quanto ci riguarda modifichiamo ]'emenda~
mento 5.1 (cui aggiungo la mia firma), nel
senso che al terzo comma dell'emendamento,
in fine, sono aggiunte le parole: «alla voce
"Fondo per gli interventi destinati alla tutela
ambientale"".

PRESIDENTE. Prendo atto, senatore Cali~
ce, della presentazione del nuovo testo del~
l'emendamento 5.1 che viene rinviato alla Sa
Commissione per essere riesaminato. Intanto
procediamo con i nostri lavori.

Passiamo all' esame dell' articolo 1 del dise-
gno di legge:

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto~legge 25
novembre 1986, n.780, recante disposizioni
urgenti in materia di scarichi dei frantoi
oleari.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli~
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

Averto che gli emendamenti si intendono
riferiti agli articoli del decreto~legge da con-
vertire.

Passiamo all'esame degli emendamenti ri~
feriti all'articolo 1 del decreto~legge.

Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 1.

1. I titolari di impianti di molitura delle
olive, che abbiano natura di insediamenti

produttivi ed i cui scarichi, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, non
siano conformi ai limiti da osservare a nor~
ma degli articoli Il e 13 della legge 1

°
maggio 1976, n. 319, sono tenuti a presentare
al sindaco, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, do~
manda di autorizzazione allo smalti mento
dei reflui sul suolo. La domanda deve conte~
nere l'indicazione dell'ubicazione dell'im~
pianto, della sua potenzialità giornaliera, del
ciclo continuo o discontinuo di lavorazione,
dell'attuale recapito dei reflui, nonchè delle
aree disponibili per eseguirne lo smaltimen~
to sul suolo. Copia della domanda medesima,
nello stesso termine, deve essere inviata alla
regione.

2. Il sindaco, nel rispetto delle norme
igieniche vigenti, autorizza lo smaltimento
sul suolo delle acque reflue, dettando nel
provvedimento di autorizzazione le prescri~
zioni da asservarsi, tenendo conto delle nor~
me tecniche generali contenute nell'allegato
5 alla deliberazione adottata in data 4 feb~
braio 1977 dal Comitato dei ministri per la
tutela delle acque dall'inquinamento, pubbli-
cata nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n.48 del 21 febbraio 1977, e della
normativa regionale di attuazione, in modo
da adeguare le prescrizioni alle caratteristi-
che degli scarichi e dei terreni destinati a
riceverli.

3. Salvo quanto previsto dall'articolo 2,
comma 1, l'autorizzazione può essere rila~
sciata in deroga ai limiti di accettabilità di
cui alle tabelle allegate alla legge 10 maggio
1976, n.3l9.

4. Sono fatte salve le disposizioni detta~
te dal decreto del Presidente della Repubbli~
ca 10 settembre 1982, n. 915, in materia di
smaltimento di rifiuti tossici e nocivi.

5. L'autorizzazione comunale deve esse~
re rilasciata in forma espressa entro trenta
giorni dalla presentazione della domanda.
Sino a quando il sindaco non abbia provve-
duto, e comunque non oltre il predetto ter~
mine di trenta giorni, è consentito lo smalti~
mento dei reflui sul suolo nell'area indicata
nella domanda, nell'osservanza delle prescri~
zioni regionali e dei regolamenti locali, sem-
pre che lo smaltimento non costituisca peri~
colo per la salute pubblica.
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A questo articolo è riferito il seguente
emendamento:

Al comma 5, sopprimere le parole: «, e co~
munque non oltre il predetto termine di
trenta giorni,».

1.1 CASCIA, MARGHERITI, CONSOLI, Co~

MASTRI, DE TOFFOL, CARMENO,

IANNONE

Invito i presentatori ad illustrarlo.

CASCIA. Si illustra da sè.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rap~
presentante del Governo a pronunziarsi sul~
l'emendamento in esame.

BALDI, relatore. Mi rimetto al Governo.

DE LORENZO, ministro dell'ambiente. Si~
gnor Presidente, l'emendamento all'articolo
1 non è accettabile. Non appare possibile
contenere entro più brevi termini il periodo
di tempo entro il quale il titolare può scari~
care sul suolo, nelle more del rilascio del~
l'autorizzazione da parte del sindaco.

È, viceversa, necessario mantenere la pre~
scrizione secondo la quale, qualora decorra~
no i trenta giorni senza che sia stata rilascia~
ta l'autorizzazione, il titolare dello scarico è
tenuto ad interrompere lo smaltimenta.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 1.1, presentato dal senatore Cascia e da
altri sena tori.

È approvato.

Passiamo all'esame deg1i emendamenti ri~
feriti all'articolo 2 del decreto~legge. Ricordo
che l'articolo è il seguente:

Articolo 2.

1. Gli scarichi degli impianti di moli tura
delle olive aventi natura di insediamenti
produttivi, che recapitano nelle acque super~
ficiali e sotterranee interne e marine, restano

soggetti alla disciplina di cui alla legge 10
maggio 1976, n.3l9.

2. Gli scarichi degli impianti di moli tura
delle olive, che abbiano recapito sul suolo e
siano stati autorizzati in base al presente
decreto, devono in ogni caso essere adeguati
ai limiti della tabella A allegata alla legge 10
maggio 1976, n.3l9, entro il30 giugno 1988.

A questo articolo sono riferiti i seguenti
emendamenti:

Al comma 2, sostituire le parole: «entro il 30
giugno 1988», con le altre: «entro due anni

dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto».

2.1 COMASTRI, CONSOLI, GRAZIANI,

CARMENO, MARGHERITI, IANNO~

NE, DI CaRATa, DE TOFFOL, GUA~

RASCIO, CASCIA

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«3. In deroga a quanto previsto dal comma
1 del presente articolo e comunque sino alla
data del 30 giugno 1988, gli impianti di
moli tura di olive i cui reflui derivano dalla
esclusiva lavorazione delle olive e dal] 'utiliz~
zo di acqua per la diluizione delle paste di
olive o per la lavatura degli impianti, posso~
no scaricare le acque reflue nei corsi d'acqua
superficiali purchè a oltre 100 metri di di~
stanza da derivazioni o pozzi di prelievo ài
acqua per uso potabile, a condizione che le
stesse, previa diluizione con quantitativi di
acqua non inferiori a 5 volte il volume, ven~
gano tenuti a decantazione per almeno 48
ore in pozzi utilizzati esclusivamente a tale
scopo. I fanghi che residuano sul fondo dei
pozzi dovranno essere, previa essiccazione,
smaltiti su territori agricoli individuati e
autorizzati a norma dell'articolo 1».

2.2 IL RELATORE

Invito i presentatori ad illustrare l' emen~
damen to 2.1.

CONSOLI. L'emendamento 2.1 SI illustra
da sè.
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PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rap~
presentante del Governo a pronunziarsi sul~
l'emendamento in esame.

BALDI, relatore. Esprimo parere contrario.

DE LORENZO, ministro dell'ambiente. Il
Governo è contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 2.1, presentato dal senatore Comastri e da
altri sena tori.

È approvato.

Invito il relatore ad illustrare l'emenda~
mento 2.2.

BALDI, relatore. L'emendamento si illustra
da sè.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sull' emendamento in
esame.

DE LORENZO, ministro dell'ambiente. Si~
gnor Presidente, il Governo ha forti riserve
su questo emendamento. Comunque, poichè
vi sono anche motivazioni tecniche che sono
transitorie, mi rimetto al parere dell'Assem~
blea.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione.

CONSOLI. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONSOLI. Signor Presidente, sono allibito.
Una prima volta è per la lettura di questo
decreto, che porta la firma di un Ministro
liberale, ed in cui, con l'articolo 5, si voglio~
no fissare per decreto le soglie di impianti di
produzione. E il mercato? Non esiste più.

Rimango allibito una seconda volta, per~
chè lei, signor Ministro dell'ambiente, che è
così contrario al fatto che vi siano più sog~
getti, che vi siano gli impianti consortili, e
quindi agli emendamenti all'articolo 5, è
agnostica, anzi sostanzialmente favorevole,

ad un emendamento che continua, sia pure
diluita, una soluzione che non risolve i pro~
blemi ambientali. È un vero scandalo. Non
so lei come faccia ad avere il titolo di Mini~
stro dell'ambiente! Voteremo perciò contro
l'emendamento.

SCARDACCIONE. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCARDACCIONE. Signor Presidente, il
punto delicato di tutto il problema, a mio
avviso, è che le acque di vegetazione risul~
tanti dalla spremi tura delle olive non sono
inquinanti. Questo è il punto fermo dal quale
dobbiamo partire, senatore Consoli.

CONSOLI. Io so che la pensa così, senatore
Scardaccione; ma se la pensa così anche il
Ministro, deve rivedere la legge. Si vuole
utilizzare l'inquinamento per eliminare i pic~
coli produttori e per favorire la grande indu~
stria.

SCARDACCIONE. Il punto è, senatore Con~
soli, che non sono inquinanti, perchè si tratta
delle olive che noi mangiamo continuamente
e che non hanno mai danneggiato nessuno.
Anzi, voglio riferirvi alcuni dati precisi.

Lungo la costa del Gargano, una zona oli~
vicola che tutti conoscono, sono ubicati molti
frantoi oleari, come del resto lungo la costa
calabrese. Ebbene, è accertato scientifica~
mente che la fauna marina, nei mesi autun~
nali, cioè durante il periodo di lavorazione
delle olive, quando tutta l'acqua di vegeta~
zione scorre al mare, è in fase di incremento
tutto particolare, perchè quella che arriva al
mare è una parte delle olive, frutto che da
sempre costituisce una buona alimentazione
anche per l'uomo.

Vorrei ricordare a me stesso che nei fran~
toi oleari vi è sempre stata una vasca di
decantazione nella quale veniva fatto spap~
polare il residuo della spremitura delle olive.
Solo la fermentazione di tali residui alle
volte poteva determinare cattivi odori: infat~
ti alla prima spremitura l'acqua di vegeta~



Senato della Repubblica ~ 36 ~ IX Legislatura

544a SEDUTA 20 GENNAIO 1987ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

zione è profumata così come l'olio d'oliva e
le olive: quello è il prodotto, non vi sono
trattamenti chimici nella spremi tura delle
olive, nella produzione dell'olio. Negli oleifi~
ci moderni, per esempio, in quelli in cui si
lavorano le olive fresche e non quelle accan~
tonate, come una volta, tenute a fermentare,
l'acqua che esce dopo la prima spremitura è
quella parte delle olive che noi avremmo
ingerito se le avessimo mangiate. Una volta
queste acque venivano inserite in vasche di
fermentazione e potevano dar luogo a qual~
che cattivo odore, nient'altro; poi scorrevano
alla periferia dei paesi, durante i mesi au~
tunnali, e raggiungevano i vari corsi d'acqua.
Ma non hanno mai determinato un danno
alle colture o alla fauna ittica, così come
invece avviene nel caso dei prodotti chimici
in tante altre zone. La prova di ciò sta nel
fatto che nei rivali lungo i quali passa l'ac~
qua di vegetazione delle olive le piante cre~
scono meglio. Queste cose si possono consta~
tare.

Bisogna evitare, come del resto ha detto il
Ministro, l'accumulo delle varie cause d'in~
quinamento. Può capitare, per esempio, che
in una zona in cui vi sia una fabbrica di
concimi chimici (dico a Crotone per non dire
in Liguria) si determini qualche causa d'in~
quinamento: se vi si aggiunge l'acqua di
vegetazione che fermenta, può aumentare
l'inquinamento delle acque. Ma in tutto il
Mezzogiorno, in tutto il Gargano o in tutta la
Calabria, dove sono le altre cause d'inquina~
mento che insieme all'acqua di vegetazione
determinerebbero un accumulo di situazioni
più gravi? Quel programma per la Calabria,
signor Ministro, è dovuto a qualche impresa
industriale che ad ogni costo vuole piazzare
questi impianti di depurazione. Devo dire
con molta sincerità che sono stato invitato
da questo gruppo industriale a far propagan~
da per far approvare la norma sull'obbligato~
rietà delle macchine di depurazione. Dobbia~
ma dire chiaramente queste cose.

Non è necessario arrivare ad avere impian~
ti di depurazione costosi per trattare le ac~
que di vegetazione. Restiamo fermi a questa
parte del problema, senatore Consoli, e la~
sciamo stare altri riferimenti. Se presso i
frantoi, rimanendo fedeli alla tradizione, po-

tessimo far costruire vasche di decantazione
si potrebbe risolvere il problema. Infatti co~
s'è il deposito dell'oliva? È quella parte della
polpa, quella pellicola, oppure il nocciolo,
forse si potrebbe dire la mandorla dell'oliva,
che si accumula nel frantoio. Queste parti
possono essere accumulate, prelevate ed usa~
te come concime. anzi si potrebbe usare
questa parte anche come mangime per ani~
mali. Infatti la sansa veniva sempre utilizza~
ta per nutrire i maiali. In questi scarti dell'o~
liva non sussiste alcuna causa di inquina~
mento.

Ecco perchè sosteniamo l'emendamento
presentato dal relatore, che fu concordato
anche in Commissione agricoltura. Questo
emendamento concordato desideriamo che
venga approvato dall'Assemblea, anche per~
chè il Governo si è rimesso al parere dell'Au~
la. Invito perciò tutti i Gruppi che hanno
interesse per gli olivicoltori ad approvare
questo emendamento, proprio per evitare
che all'insegna di questo tipo di motivazioni
si obblighino i frantoi ad acquistare quei
macchinari. Ecco perchè sostengo che l'e-
mendamento deve essere esaminato e votato
favorevolmente dall'Assemblea, possibilmen~
te da tutti i Gruppi veramente interessati ai
problemi degli olivicoltori. (Applausi dal cen~
tro).

DE LORENZO, ministro dell'ambiente. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facolta.

* DE LORENZO, ministro dell'ambiente. Si~
gnor Presidente, onorevoli senatori, con mol~
to rispetto per le cose dette dal senatore
Scardaccione, vorrei fargli presente che non
so se i suoi dubbi ed i suoi sospetti in merito
agli impianti di depurazione siano più o
meno giustificabili ~ non voglio entrare nel

merito della questione ~ ma certamente non
riguardano nè me (infatti non sono il Mini~
stro che ha deliberato i depuratori), nè que~
sto Governo, nè questa maggioranza. Infatti
il comportamento che oggi si chiede di ri-
spettare è stato deciso da un altro Governo e
da un'altra maggioranza nel 1976.
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Questo deve essere ben chiaro: in questa
sede non stiamo stabilendo norme nuove,
stiamo cercando soltanto di far rispettare
norme che il Parlamento ha voluto e che ha
stabilito per legge. Se cambiamo i termini
della questione confondiamo le ragioni per le
quali stiamo discutendo in questa sede. Non
è la volontà del Ministro dell'ambiente che
oggi viene proposta qui, non si tratta di
stabilire nuove norme, non vi è un convinci~
mento del ricercatore Ministro dell'ambien~
te. Stiamo discutendo il risultato di tabelle
che sono state redatte con consultazione del~
l'Istituto nazionale della ricerca sulle acque
del CNR nel 1976.

Devo ricordare al Senato che recentemen~
te, in occasione delle audizioni fatte dalla
Commissione lavori pubblici, questa stessa
Commissione ha ascoltato nuovamente il la~
borataria nazionale del CNR sulle acque che
ha confermato la validità di quelle tabelle.
Non potete chiedere al Ministro dell'ambien~
te di non tener conto di pareri autorevoli del
mondo della scienza, che rinnova la preoccu-
pazione molto grave che queste acque di
vegetazione siano comunque pericolose.

Ho chiarito la ragione per la quale oggi ci
troviamo di fronte a difficoltà maggiori ri-
spetto al passato. Infatti esistono i carichi
addizionali di inquinamento che nell'insieme
contribuiscono a rendere i corpi idrici tali da
non corrispondere più a quelle leggi di sicu-
rezza e di salvaguardia dell'ambiente. Non si
tratta perciò di regole o di norme che ci
stiamo inventando oggi, nel momento in cui
esiste un Ministero dell'ambiente. Si tratta
di norme varate nel 1976 e purtroppo non
ancora rispettate. Non dobbiamo perciò
guardare a chi si preoccupa di costruire o
meno questi impianti, ma dobbiamo decide-
re ~ ed è questa la preoccupazione che
esprimo a nome del Governo ~ se il Senato
e la Camera vogliono tener conto di esigenze
che certamente mortificano anche la produ~
zione. Ma io domando anche se il Gruppo
comunista intende portare avanti una linea
che si muove verso la tutela dell'ambiente o
meno, perchè questi problemi vanno chiariti
una volta per sempre e non è il problema di
guardare se un Ministro liberale vuole stabi~
lire per decreto interministeriale dei limiti,

perchè questo decreto interministeriale è
una scelta del Consiglio dei ministri...

CONSOLI. Bisogna fare i depuratori!

DE LORENZO, ministro dell'ambiente.
...che il Consiglio dei ministri ha fatto in
maniera moderna, per tenere conto che non
è possibile oggi fare fronte a spese così in-
genti per la depurazione di acque di vegeta~
zione se non si arriva ad una forma di incen-
tivi che è stata anche oggetto di confronto e
discussione con le organizzazioni, con la
Confagricoltura che è stata interessata a que~
sto e anche con altri settori della produzione
e del mondo del lavoro. Quindi non ci stiamo
inventando niente, non stiamo improvvisan~
do niente su questa materia, ed abbiamo
anche prima concordato con i colleghi del
Senato e della Camera (con i quali ho avuto
ripetuti colloqui per cercare di andare incon~
tra ad una richiesta di presentare un decre~
to-Iegge) che questo decreto~legge non pote~
va non tenere conto degli elementi necessari
per la tutela dell'ambiente. Quindi oggi tutti
gli emendamenti che si votano e che vanno a
prorogare ulteriormente i termini sono nor-
me che vengono approvate contro la volontà
del Governo. Questo sia ben chiaro, di questo
devono fare tutti carico di fronte ad esigen~
ze, che invece vengono avanzate continua-
mente, di rispettare i termini previsti da una
legge che si vuole rendere applicabile e che
certamente non si vuole cambiare, quale è
quella del 1976.

GARIBALDI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARIBALDI. Signor Presidente, io sono
molto sensibile a ciò che dice il collega Scar-
daccione, per ragioni di competenza oltre
che di simpatia, però qui si fa un'affermazio-
ne che mi sembra contraddittoria con le
procedure che si vorrebbero portare a garan-
zia della riduzione o comunque della limita-
zione dell'inquinamento, perchè si pone la
condizione che le acque reflue si possono
scaricare nei corsi d'acqua superficiali, pur~
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chè ad oltre cento metri di distanza dall'ac~
qua potabile. A parte il fatto che !'infiltrazio~
ne esiste comunque, i cento metri potrebbero
anche essere sufficienti per allontanare que~
sta prospettiva di penetrazione nella falda.
Però, nel momento in cui si dice «oltre cento
metri», si stabilisce un parametro che do-
vrebbe essere di garanzia, mentre poi vengo~
no meno gli aspetti relativi al carico di que-
ste acque superficiali. Infatti, se c'è un im~
pianto di moli tura che scarica grandi quanti~
tà di acque di scarto, i cento metri non sono
più sufficienti per garantire che ci possa
essere la diluizione necessaria ad evitare
!'inquinamento della falda. Quindi, tenuto
conto di questa esigenza, se ciò valesse per i
piccoli impianti di molitura, si potrebbe an~
che capire la ragione di questo emendamen~
to, ma se si ricomprendono anche i grandi
impianti in una evenienza di questo genere,
allora non posso non rilevare la contraddi-
zione che c'è nella formulazione dell'emen~
damento, e quindi dovrei esprimere voto
contrario.

MITROTTI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MITROTTI. Signor Presidente, una breve
considerazione per quanto riguarda l' emen~
damento 2.2, in relazione proprio al limite
che l'emendamento fissa. Ritengo che illimi~
te debba essere rapportato all'orientamento
di scorrimento della falda perchè una cosa è
un disperdi mento a monte della falda, che
può giungere in falda anche se effettuato ad
una distanza di 200 metri, ed una cosa è un
disperdi mento a valle della falda che può
non essere recepito dalla falda anche se a
distanza ravvicinata. È necessario promuove~
re, attraverso una norma, un impegno delle
amministrazioni competenti, per il rileva~
mento non solo delle falde ma anche dell'o~
rientamento di scorrimento delle falde stes~
se. Qualsiasi norma, infatti, anche elaborata
con l'uncinetto delle capacità normative, ce~
de comunque il passo di fronte ad un'assenza
di dati e di rilevamenti delle realtà sotterra~
nee.

Quando con le procedure attuali si consen-
tono le eduzioni, non vi è norma alcuna che
richieda da parte di chi chiede di essere
autorizzato ad emungere acqua dal sottosuo~
lo l'individuazione planimetrica della falda,
cosicchè si autorizza unicamente lo sforac~
chiamento del suolo. E questo è vergognoso;
è vergognoso che il Parlamento si dichiari
estraneo alle competenze tecniche che sono
le uniche a legittimare in sede normativa
anche emendamenti, come questo, che presu-
mono di dettare distanze ma che tuttavia
risultano campati in aria.

PRESIDENTE Metto ai voti l'emendamen~
to 2.2, presentato dal relatore, per il quale il
Governo si è rimesso all'Assemblea.

DE LORENZO, ministro dell'ambiente. Con
quelle osservazioni tecniche negative che ho
illustrato.

CONSOLI. Lei dovrebbe essere contrario!

PRESIDENTE. Metto dunque ai voti l'e~
mendamento 2.2.

È approvato.

CONSOLI. Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle
porte. Procediamo alla controprova mediante
procedimento elettronico.

Non è approvato.

Passiamo all'esame degli emendamenti ri~
feriti all'articolo 3 del decreto~legge. Ricordo
che l'articolo è il seguente:

Articolo 3.

1. I titolari degli scarichi di cui all'articolo
1 che non osservano gli obblighi e le prescri~
zioni dettati dal comma 5 dell'articolo 1
sono puniti con l'arresto da due mesi a due
anni o con l'ammenda da lire 500 mila a lire
10 milioni.
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2. Alla stessa pena soggiace chi continua a
smaltire i reflui sul suolo dopo la scadenza
del termine previsto dal comma 5 dell'artico~
lo 1, senza che sia intervenuta l'autorizzazio~
ne espressa.

A questo articolo è riferito il seguente
emendamento:

Sopprimere il comma 2.

3.1 CASCIA, COMASTRI, CONSOLI, GRA~

ZIANI, CARMENO, MARGHERITI,

IANNONE, DI CORATO, DE TOF~

FOL, GUARASCIO

Invito i. presentatori ad illustrarlo.

Presidenza del vice presidente SCEV AROLLI

CASCIA. Signor Presidente, questo emen~
damento deve essere approvato, perchè ten~
de a sopprimere il comma 2 dell'articolo 3,
che faceva riferimento ad un termine stabili~
to nel comma 5 dell'articolo 1. Questo termi~
ne non c'è più, in quanto è già stato approva~
to il nostro emendamento: l'approvazione
dell'emendamento è quindi automatica.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rap~
presentante del Governo a pronunziarsi sul~
l'emendamento in esame.

BALDI, relatore. Mi rimetto al Governo.

DE LORENZO, ministro dell'ambiente. So~
no contrario all'emendamento; se poi questo
emendamento viene considerato di coordina~
mento e quindi non viene posto ai voti, il
mio discorso è superato.

PRESIDENTE. Verrà messo in votazione.

DE LORENZO, ministro dell'ambiente. In
tal caso il Governo esprime parere contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l' emendamen~
to 3.1, presentato dal senatore Casda e da
altri sena tori.

Non è approvato.

Passiamo all'esame degli emendamenti ri~
feriti all'articolo 4 del decreto~legge. Ricordo
che l'articolo è il seguente:

Articolo 4.

1. Non sono punibili per i fatti previsti
come reato dalla legge 10 maggio 1976,

n.319, commessI III data anteriore a quella
di entrata in vigore del presente decreto, i
soggetti di cui all'articolo 1, comma 1, che
abbiano adempiuto agli obblighi previsti dai
commi 1, 2 e 5 del medesimo articolo 1 ed
abbiano osservato il divieto di aumento tem~
poraneo dell'inquinamento ed i provvedi~
menti adottati dall'autorità sanitaria compe~
tente ai sensi dell'articolo 25, secondo com~
ma, della legge 10 maggio 1976, n. 319.

A questo articolo è riferito il seguente
emendamento:

Al comma 1, sopprimere le parole: «abbiano

adempiuto agli obblighi previsti dai commi
1, 2 e 5 del medesimo articolo 1 ed ».

4.1 CASCIA, COMASTRI, CONSOLI, GRA~
ZIANI, CARMENO, MARGHERITI,

IANNONE, DI CORATO, DE TOF~

FOL, GUARASCIO

Invito i presentatori ad illustrarlo.

GRAZIANI. Avevo già fatto cenno a questo
emendamento: credo che sia approvabile.
Del resto, anche la Commissione giustizia ha
espresso un parere che va nel senso dell'e~
mendamento da noi proposto.

Per esempio, il condizionare la non punibi~
lità per determinati reati, per violazione del~
la legge n. 319, alla domanda di spandimen~
to per fatti accaduti ieri e all'ottenimento
oggi di questa autorizzazione allo spandi~
mento, è quanto meno una soluzione artifi~
dosa. In ogni caso, ritengo si tratti di una
casistica ingiustamente restrittiva: restereb~
bero infatti esclusi dalla non punibilità colo~
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ro che hanno chiuso l'impianto e quindi non
possono fare più domanda di spandimento,
altrimenti tale domanda costituirebbe una
pura finzione.

In Abruzzo, la regione ha approntato va~
sche di lagunaggio attraverso i consorzi di
bonifica: chi quest'anno in qualche modo ha
ottemperato alle prescrizioni regionali e ha
conferito le acque reflue nelle vasche di lagu~
naggio ~ chissà perchè? ~ viene escluso

dalla non punibilità.
Per queste ragioni a me sembra che questo

riferimento così preciso e puntuale ai commi
1, 2 e 5 del medesimo articolo sia ingiusta~
mente restrittivo e finisca per realizzare una
ulteriore disparità di trattamento: ad esem~
pio, coloro che hanno la terra sufficiente per
fare lo spandi mento sono non punibili, men~
tre chi oggi, per fatti commessi ieri, non ha
la terra sufficiente verrebbe ad essere puni~
bile.

Mi pare che la cosa più giusta sia la elimi~
nazione di questo rigo, cioè il riferimento ai
commi 1, 2 e 5 dell'articolo 1, in modo che la
condizione per la non punibilità sia lieve~
mente più generica e sfumata (si tratta di
non punibilità per fatti accaduti ieri, e la
norma non è per l'avvenire ma per il passa~
to), e la si possa semplicemente condizionare
al divieto di aumento temporaneo dell'inqui~
namento e all'ottemperanza ai provvedimen~
ti adottati dall'autorità sanitaria; che restino
quindi le altre due condizioni e che salti la
prima contenente un così preciso riferimento
all'articolo 1, com mi 1, 2, e 5.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rap~
presentante del Governo a pronunziarsi sul~
l'emendamento in esame.

BALDI, relatore. Signor Presidente, anche
in questo caso mi rimetto al Governo.

* DE LORENZO, ministro dell'ambiente. Si~
gnor Presidente, sono contrario all'emenda~
mento in questione, perchè tale modifica
vanifica il senso stesso del decreto~legge,
eliminando l'obbligo della sua osservanza e
mantenendo soltanto quello generico di evi~
tare aumenti dell'inquinamento. Quindi, ri~
tengo che questo sia un punto importante,
che deve essere rispettato.

GRAZIANI. Mi consenta, signor Ministro,
di fade presente che l'obbligo è sancito dal~
l'articolo 1 e resta; è ai fini della non punibi~
lità e riguarda fatti avvenuti in passato. Lo
legga bene il suo decreto~legge, signor Mini~
stro!

DE LORENZO, mlnlstro dell'ambiente. La
mia è una posizione, senatore Graziani, che
assumo non sulla base di una interpretazione
di legge mia personale ma di un ufficio
legislativo composto da magistrati ed esperti
che mi dicono questo.

Quindi, poichè la ragione da un punto di
vista giuridico è sempre discutibile, politica~
mente tengo conto di questa considerazione.
Pertanto, in questa sede devo dichiararmi
contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 4.1, presentato dal senatore Cascia e da
altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo all'esame degli emendamenti ri~
feriti all'articolo 5 del decreto~legge. Ricordo
che l'articolo è il seguente:

Articolo 5.

1. Con decreto del Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, di concerto
con i Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dell'ambiente, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono dettate disposizioni per la razionalizza~
zione del settore degli impianti di moli tura
delle olive, prevedendosi una soglia minima
di capacità produttiva degli impianti mede~
simi da considerare ai fini dell'erogazione di
incentivi per l'adegua mento dei relativi sca~
richi alle norme della legge 10 maggio 1976,
n.319, e successive modifiche ed integra~
zioni.

2. Alla spesa a carico dello Stato per tali
incentivi, stimata in 10 miliardi di lire, si
provvede mediante riduzione di pari importo
della dotazione, per l'esercizio finanziario
1987, del fondo di cui all'articolo 1 della
legge 15 ottobre 1981, n.590.
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A questo articolo sono riferiti i seguenti
emendamen ti:

Sostituire l'articolo con il seguente:

{{ 1. Le regioni olivicole, entro un anno
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono tenu~
te a predisporre piani regionali di adegua~
mento alle norme previste dalla legge 10
maggio 1976, n.3l9, e successive modifica~
zioni ed integrazioni, degli scarichi delle
acque reflue dei frantoi, prevedendo scelta
tecnologica e modalità di erogazione degli
incentivi alle aziende per la costruzione de~
gli impianti.

2. I piani di cui al comma 1 devono essere
inoltrati al Ministro dell'industria, del com~
mercia e dell'artigianato, entro un anno dal~
l'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, per ottenere contributi
per finanziare gli stessi.

3. Alla spesa per la erogazione dei contri~
buti di cui sopra, stimata in 30 miliardi di
lire per il 1987, si provvede mediante ridu~
zione di pari importo del capitolo 9001 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per il medesimo anno finanziario.

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio».

5.1 COMASTRI, CONSOLI, BAIARDI, GRA~

ZIANI, MARGHERITI, CARMENO,

IANNONE, DI CaRATa, CASCIA, DE

TOFFOL

Sostituire l'articolo con il seguente:

{{ 1. Le regioni olivicole, entro un anno
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono tenu-
te a predisporre piani regionali di adegua-
mento alle norme previste dalla legge 10
maggio 1976, n.3l9, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, degli scarichi delle
acque reflue dei frantoi, prevedendo scelta
tecnologica e modalità di erogazione dei con-
tributi per la costruzione degli impianti e lo
smaltimento dei reflui.

2. Alla spesa .per la erogazione dei contri-
buti di cui al comma 1, stimata in 30 miliar-

di di lire per il 1987, si provvede, previa
ripartizione tra le regioni interessate, me~
diante riduzione di pari importo del capitolo
9001 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per il medesimo anno finanziario.

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio».

5.2 IL RELATORE

Onorevoli colleghi, ricordo che è stato pre~
sentata il seguente nuovo testo dell'emenda~
mento 5.1:

Sostituire l'articolo con il seguente:

{{ 1. Le regioni olivicole, entro un anno
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono tenu~
te a predisporre piani regionali di adegua-
mento alle norme previste dalla legge 10
maggio 1976, n.3l9, e successive modifica~
zioni ed integrazioni, degli scarichi delle
acque reflue dei frantoi, prevedendo scelta
tecnologica e modalità di erogazione degli
incentivi alle aziende per la costruzione de~
gli impianti.

2. I piani di cui al comma 1 devono essere
inoltrati al Ministro dell'industria, del com~
mercia e dell'artigianato, entro un anno dal~
l'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, per ottenere contributi
per finanziare gli stessi.

3. Alla spesa per la erogazione dei contri~
buti di cui sopra, stimata in 30 miliardi di
lire per il 1987, si provvede mediante ridu-
zione di pari importo del capitolo 9001 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per il medesimo anno finanziario, alla voce
«Fondo per gli interventi destinati alla tutela
ambientale».

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio».

5.1 COMASTRI, CONSOLI, BAIARDI, GRA~

ZIANI, MARGHERITI, CARMENO,

IANNONE, DI CORATO, CASCIA, DE

TOFFOL, CALICE
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Sospendo la seduta, in attesa di ricevere il
parere della sa Commissione sul nuovo testo
dell 'emendamento 5.1.

(La seduta, sospesa alle ore 18,45, è ripresa
alle ore 19).

Invito il senatore segretario a dar lettura
del parere espresso dalla sa Commissione
permanente sul nuovo testo dell'emenda~
mento 5.1.

PALUMBO, segretario: «La Commissione
bilancio e programmazione economica, esa~
minato il nuovo testo dell'emendamento 5.1,
esprime parere contrario in quanto si realiz~
za il caso di un utilizzo, per finalità difformi
da quelle per cui esso è stato preventivato,
di un accantonamento di fondo globale
iscritto in bilancio per far fronte a precise
esigenze relative agli interventi destinati alla
tutela dell'ambiente».

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, come
avete ascoltato, il parere sul nuovo testo
dell'emendamento 5.1 espresso dalla sa Com~
missione è contrario per la mancanza di
copertura finanziaria. Invito comunque i pre~
senta tori dell'emendamento 5.1 ad illu~
strarlo.

CONSOLI. Debbo dire che non capisco,
anche se debbo rispettare e rispetto, il pare~
re della Commissione bilancio. Non mi inte~
ressa comunque discutere su questo dato
che, come sappiamo tutti, l'Aula è sovrana.

L'emendamento sostitutivo dell'articolo 5,
presentato nello stesso testo sia dal Gruppo
comunista che dal relatore, credo sia la -solu~
zione tecnica e politica che fa da pendant alle
ragioni oggettive che hanno motivato la ne~
cessità del decreto. Approvando questo
emendamento si consente al Parlamento di
affermare con forza che vogliamo farci carico
di una difficoltà nell'applicazione della legge
Merli per quanto riguarda gli impianti di
molitura. Nello stesso tempo mettiamo in
campo la soluzione definitiva, seria ed orga~
Dica del problema.

Infatti, l'emendamento 5.1 prevede che le
regioni facciano dei piani per gli impianti di

depurazione. Non è vero che non esistono
tecniche di depurazione; queste tecniche esi~
stono, ma hanno dei costi. Non possiamo
pensare di far sopportare al settore produtti~
va costi così pesanti perchè obiettivamente si
creerebbe una situazione grave, per certi
aspetti una situazione di emergenza sociale.
Questo è stato uno dei motivi che ha impedi~
to fino a questo momento di procedere alla
costruzione di questi impianti. È possibile
però che questi impianti siano non singoli,
dato che essi possono essere comprensoriali
o consortili. Mi risulta, per esempio, che la
regione Calabria sta tentando di attuare un
progetto di questo genere, cioè sta formando
una serie di impianti depurativi consortili.
Le tecniche di questi impianti sono tali da
consentire il riciclaggio del prodotto per la
mangi mistica in alcuni casi o da consentire

l'uso combustibile della sostanza essiccata,
cioè dello scarto del processo di distillazione
delle acque di vegetazione. Quindi si fanno
dei piani, abbiamo previsto con quell'ordine
del giorno che ci sia l'ENEA a fornire l'assi~
stenza tecnica alle regioni per mettere in
atto questi piani, in modo da evitare disper~
sioni nelle scelte tecnologiche o in modo da
evitare di assumere tecnologie non affidabili,
dopodichè il costo di questa operazione va
ripartito in tre quote. Di una quota si devono
far carico i frantoiani oppure i produttori
associati in forme cooperative, di una quota
si devono far carico le regioni, e una quota è
a carico dello Stato attraverso questo fondo
istituito presso il Ministero dell'industria.
Questa è la soluzione; a noi sembra una
soluzione ragionevole, e lo è per molti, visto
il testo dell'emendamento presentato anche
dal relatore. Certamente si tratta di una
soluzione molto più seria della proposta fat~
ta dal Governo perchè l'articolo 5, nell'attua~
le formulazione, che ha la nostra radicale
opposizione, prevede una delega al Ministro.
Ho sentito toni accesi, anche scandalizzati
per il fatto che queste cose siano sostenute
da un Ministro liberale, e diventa un po'
comico che debba essere un comunista a
mettere in guardia contro l'errore di fissare
per decreto~legge le dimensioni produttive
degli impianti industriali: è una cosa che si
fa in alcuni paesi di socialismo reale, e che
ha prodotto quel tragico carico di disfunzio~
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ni, di dissesti che conosciamo. Viva l'Italia:
Siamo arrivati al fatto che un Ministro libe~
raIe pensa di risolvere questa grande que~
stione con una delega a fissare i parametri
degli impianti di produzione, a stabilire le
dimensioni dei frantoi, le dimensioni delle
industrie che devono produrre l'olio. Questo
significa, lo voglio dire, cari colleghi della
maggioranza, in particolare democristiani,
che nelle grandi regioni olivicole del nostro
paese, che sono la Puglia, la Calabria, la
Sicilia, la Toscana, la Campania, la Liguria, i
frantoiani, le piccole cooperative, devono an~
dare via. Qui dobbiamo tornare ai grandi
capitani d'industria come i Costa per produr~
re l'olio. Poi dobbiamo verificare quali ga~
ranzie un processo di concentrazione come
questo può portare per i produttori di olive e
per i consumatori.

Io ho accennato a degli studi compiuti oggi
nel settore: fra questi non ci sono soltanto
studi per le scelte tecnologiche, ci sono an~
che nuove tecniche di moli tura che, se porta~
te avanti e messe in pratica senza un preven~
tivo filtro qui in Parlamento, possono vanifi~
care quella distinzione che per legge è fissata
tra i vari tipi dell'olio d'oliva; sappiamo, per
esempio, che l'olio extra vergine di oliva è
un prodotto nobile, puro, che ha effetti posi~
tivi sulla salute e non negativi, a differenza
di altri grassi, quali l'olio di sansa o altri
prodotti che passano attraverso la rettifica~
zione o altre procedure per le quali un pro~
dotto insieme a delle qualità ha anche delle
deficienze.

Vi è quindi una delega per decidere la
ristrutturazione e la scompaginazione del
settore; per di più i soldi per realizzare
questa ristrutturazione si prendono dal fon~
do per le calamità naturali. Vedo di fronte a
me molti senatori meridionali...

MITROTTI. Per le calamità naturali si so~
no presi dal fondo perequativo per i costi
energetici !

CONSOLI. I senatori meridionali, ma an~
che quelli del Nord, sanno che nelle ultime
settimane il maltempo ha provocato danni
molto gravi in particolare ad alcuni compar~
ti della produzione agricola, e il Governo,

per eliminare i piccoli frantoianti e le picco~
le cooperative e aiutare un processo di con~
centrazione della produzione di olio di oliva
nelle mani di grandi produttori per di più
fissati in maniera burocratica secondo lo
stile del peggior metodo burocratico di dire~
zione del gosplan (forse perchè qualcuno in~
seguito da Gorbaciov nell'Unione Sovietica si
rifugia nel Governo italiano per proporci
quei metodi), è capace di proporre che per
questa operazione si prendano i soldi dal
fondo delle calamità naturali; e su questo
stiamo scrivendo interpellanze ed interroga~
zioni.

Quando poi si tratterà di organizzare le
risposte dello Stato ai danni prodotti dal
maltempo ci sentiremo dire che i soldi sono
pochi, e gli agricoltori, inferociti, al Nord e
al Sud ci diranno: «Certamente li avete presi
per aiutare la concentrazione della grande
industria nell~ produzione di olio d'oliva e
per rompere il potere contrattuale che esiste
tra i produttori e !'industria. È per questo
che avete preso i soldi nostri!».

La norma presentata dal Governo è quindi
una vergogna, è un obbrobrio. Invito i colle~
ghi a votare l'emendamento del relatore e
del Gruppo comunista, che è quindi emenda~
mento di tutto il Parlamento al di là del
parere espresso dalla Commissione bilancio,
in modo che il Parlamento sia capace di dire
che le regole fondamentali dello Stato di
diritto in questo paese valgono ancora, e che
non possono essere posizioni di rendita poli~
tica a consentire che sia in quanche modo
assicurata la governabilità e a portare tutte
le grandi forze politiche a discutere non sul
merito delle cose da fare. Si accetta così di
andare appresso a chi scambia la politica
con i messaggi delle grandi interviste in cui
si tratta il grande problema dell'ambiente
mentre sul terreno pratico il problema del~
l'ambiente è utilizzato a favore di ristrette
consorterie, danneggiando gli interessi diffu~
si dei frantoiani e dei produttori agricoli, ed
essendo poi magari agnostici ~ esprimendo
soltanto obiezioni tecniche ~ verso soluzioni

come quelle che ingenuamente forse il colle~
ga Scardaccione ha proposto. Nella storia
certamente le acque di vegetazione sono
sempre state scaricate e non è successo nien~
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te, ma oggi la concentrazione dei vari fattori
inquinanti rompe l'equilibrio del sistema e
perciò non si può più continuare sulla vec~
chia strada, caro Scardaccione, ma bisogna
andare verso strade nuove. Eppure questo
Ministro dell'ambiente, che tiene tanto al~
l'ambiente, che rilascia così copiase ed estese
interviste, concretamente ci presenta un de~
creto~legge con il quale si proroga la non
applicazione della legge; dice in Parlamento,
rispetto ad un emendamento che costituiva
una soluzione sbagliata, cioè quella di versa-
re a soli cento metri di distanza dalla falda
dei pozzi, di avere soltanto delle obiezioni
tecniche e non politiche, per cui si rimette
all'Assemblea.

Rispetto invece alla volontà del Parlamen~
to di dare una soluzione organica per un
piano coordinato di impianti depurativi, se-
condo cui il grande produttore procede da
solo alla costruzione degli impianti mentre il
piccolo si associa con altri oppure paga da
solo avendo un contributo della regione o un
contributo dello Stato...

RUFFINO. Nel frattempo i frantoiani però
devono chiudere.

CONSOLI. No, non chiudono perchè c'è la
proroga.

Senatore Ruffino, se comunque intendiamo
discutere in questa maniera organica siamo
pronti a trovare tutte le possibili soluzioni;
quel che non possiamo accettare è che ri~
manga l'inquinamento, che non si risolva il
problema, ma siano utilizzati l'inquinamento
e l'emergenza che provoca in ogni campagna
olearia per aiutare un processo di riorganiz~
zazione del settore dell'olio d'oliva a favore
dei grandi produttori. Questo significherebbe
un colpo mortale all'economia agricola, un
colpo mortale all'economia del Mezzogiorno.

Caro ministro De Lorenzo, lei deve sapere
che questo paese può anche vivere giorni
tristi, perchè a volte lo stare insieme di una
maggioranza pur non amandosi l'un l'altro,
anzi disprezzandosi, può significare passare
sopra a problemi gravi, ma si ricordi che se
lei pensa di portare avanti il disegno che è
alla base di questo decreto~legge può taglier-
sela dalla testa, anche se passerà questo

decreto~legge. Vedrà che cosa succederà nel~
la realtà concreta di questo paese.

Ma evitiamo inutili tensioni, di perdere
tempo, di commettere l'errore che, in fondo,
si commise nel 1976: di fare una legge che
era giusta per quanto riguardava il controllo
dell'inquinamento, ma non conteneva le con-
dizioni per attuarla. Evitiamo così di fare
oggi scelte sbagliate, perchè rimarrebbe la
situazione di ingovernabilità, di inattuazione
della legge che c'è oggi, con grandi tensioni:
per il futuro si vedrà.

Abbiamo l'occasione, l'opportunità di affer-
mare liberamente quello che questo Parla~
mento ha elaborato votando l'emendamento
sostitutivo dell'articolo 5 che, nello stesso
testo, è stato presentato dal re latore e dal
Gruppo comunista. (Applausi dall'estrema si-
nistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Onorevole relatore, come
lei ricorderà la sa Commissione ha espresso
parere contrario anche al suo emendamento:
lei intende mantenerla?

BALDI, relatore. A me dispiace di dover
essere in questo momento in contrasto con il
signor Ministro, ma visto come è andata la
votazione dell'emendamento 2.2, forse l'uni-
ca soluzione è purtroppo quella di insistere
sulla votazione di questo emendamento in
modo che il provvedimento ritorni in Com-
missione.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del
Governo a pronunziarsi sugli emendamenti
in esame.

,~
DE LORENZO, ministro dell'ambiente. Si-

gnor Presidente, onorevoli senatori, non vo-
glio entrare nel merito di ciò che ha detto la
Commissione bilancio, fermo restando che
comunque il riferimento a quel capitolo di
spesa è effettivamente diverso rispetto all'u-
so che se ne vuoI fare, per quanto riguarda la
ristrutturazione dei frantoi.

Voglio tranquillizzare il senatore Consoli,
che è andato al di là di ogni intenzione del
Governo: qui non si tratta del Ministro del-
l'ambiente. Lo ringrazio per la difesa che fa
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della mia appartenenza al Partito liberale,
ma lo voglio sottrarre da questo ruolo. So
bene quando bisogna operare per riconfer~
mare l'appartenenza ad una ideologia e
quando è superfluo farlo perchè si opera in
danno di un diritto di civiltà, che è il diritto
all'ambiente, che è prioritario ed è uno dei
diritti di libertà ai quali intendo ispirarmi.
Quindi, non intendo prendere lezioni di libe-
ralismo da nessuno, tanto meno da lei, sena~
tore Consoli.

Tuttavia, al di là delle intenzioni del sena-
tore Consoli, questo nostro articolo non in~
tende sconvolgere assolutamente il settore nè
intende creare alcuna contraddizione nè vuo~
le operare forzature. Questo articolo, infatti,
è stato concordato con le organizzazioni del
mondo agricolo. Cosa si vuole fare in realtà?
Non si vuole assolutamente mettere in di~
scussione il valore ed il significato dell'olio.

Vorrei ricordare al senatore Consoli ~

forse non lo sa ~ che sono un biochimico, e
sono arrivato a questo attraverso concorsi
fatti in un momento in cui i lavori venivano
ben valutati. So quindi bene che l'olio di
oliva contiene acidi grassi insaturi che, inve-
ce, i grassi animali non hanno, e che quindi
è un alimento prelibato. Chi più di me può
dirlo? Il senatore Costa ed altri colleghi san~
no della mia appartenenza ad un settore
scientifico in cui queste cose si conoscono
bene. Quindi, senatore Consoli, la ringrazio
per averle ricordate ma non vi è bisogno di
convincermi a difendere e sostenere l'olio
d'oliva.

In questo caso di tratta di cercare di razio-
nalizzare un sistema nei confronti del quale
l'emendamento proposto non è in contraddi-
zione ma è sostanzialmente ridondante ri~
spetto ad iniziative che le regioni possono
già prendere.

Pregherei gli onorevoli senatori di seguir~
mi per un momento in questa logica che è
del Governo nel suo complesso. Devo dire,
senza volerlo portare come merito del Mini-
stro dell'ambiente, che si è trattato sostan~
zialmente un'iniziativa del Ministro dell'a-
gricoltura ~ e il Sottosegretario presente lo
può confermare ~ ed è stata una volontà di
venire incontro alla soluzione del problema
espressa dal Ministro dell'agricoltura, che io

ho seguito. Mi sono infatti preoccupato di
trovare un sistema che, dando una proroga,
rimuovesse le cause.

Dobbiamo concordare, al di là di barriere
politiche, che, a mio avviso, per quanto ri~
guarda l'ambiente, non debbono esservi per-
chè l'ambiente è un problema che riguarda
tutti i Gruppi politici, tenendo conto del
fatto che l'addizione dei fattori di inquina-
mento oggi non è più compatibile con il
funzionamento dei frantoi così come una
volta, quindi i frantoi devono sottoporsi a
norme che la legge prevede.

Riconfermo pertanto quanto è già stato
ripetutamente detto in Commissione lavori
pubblici della Camera: non si ha alcuna
voglia di cambiare le tabelle della legge
Merli, anche perchè le audizioni fatte da
parte di tutti" oltre che in sede di Commis-
sione, anche dai vari Gruppi politici, lo han-
no affermato; quindi le tabelle non si modifi~
cano. Bisogna assolutamente trovare un si-
stema per razionalizzare il funzionamento
dei frantoi.

In questo caso non si vuole sconvolgere
niente. Infatti ~ e voglio dirlo al relatore
Baldi ~ il problema non è quello di sostitui~
re l'articolo 5 con l'altro presentato, poichè
rimane ferma l'iniziativa delle regioni che lo
vogliano fare di avviare forme consortili che
possono avere il finanziamento: e alcune
iniziative sono state presentate anche al FIO
e possono continuare a farlo. Quindi, non si
tratta di vie alternative. Le regioni possono
accedere al finanziamento di progetti consor-
tili indipendentemente e in aggiunta al prov-
vedimento che proponiamo e che spero il
Senato voglia approvare, e che contribuisce
a razionalizzare senza mortificare, perchè è
un decreto interministeriale non definito nè
promosso dal Ministro dell'ambiente, ma dal
Ministro dell'agricoltura, che notoriamente
intende proteggere, difendere i diritti sacro-
santi dei piccoli produttori.

Non siamo dunque qui a mettere in discus-
sione sistemi alternativi, stiamo cercando di
trovare una linea di equilibrio.

Certo, vorrei ricordare che quando si parla
della tutela dell'ambiente, bisogna pur con~
cordare sul fatto che qualcuno deve subire le
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logiche conseguenze di un principio, che pe~
rò deve essere prioritario rispetto agli altri.

Posso pertanto garantire come Governo,
ma è presente in quest'Aula anche il rappre-
sentante dell'Agricoltura che può confermar~
lo con me, che il decreto interministeriale
non sarà assolutamente punitivo nei confron~
ti dei piccoli produttori. Bisognerà però tro~
vare un sistema che tenga conto delle esigen~
ze che richiede la tutela dell'ambiente.

Allora noi possiamo garantire al Senato
che privilegeremo in senso assoluto i proget~
ti validi che presenteranno le regioni ai fini
di consorzi, e che nel decreto ministeriale
stesso si potranno individuare incentivi che
prevedano organizzazioni di tipo consortile,
perchè non vi è alcuna preclusione a tener
conto dei consorzi. Su una questione chiedo
però che vi sia una esplicita dichiarazione,
altrimenti la confusione politica potrebbe
creare anche delle difficoltà. Vorrei che su
tale questione vi fosse un chiarimento di
base, nel senso di dire se vogliamo comun~
que che anche i piccoli frantoi abbiano un
sistema di filtrazione e depurazione oppure
se non lo vogliamo. Se vogliamo ottenere
questo dobbiamo provvedere attraverso ini-
ziative regionali, che possono continuare ad
andare avanti indipendentemente da questo
decreto~legge, sulla base del decreto ministe~
riale.

Si può presentare ora un ordine del giorno,
che io sarò disponibile ad accogliere dando
formale impegno al Senato, con il quale ci si
impegna a tener conto comunque, ~ al di là
degli incentivi da dare per impianti più gros~
si ~ degli impianti più piccoli, anche attra~
verso forme di incentivo consortile, indipen~
dentemente dagli impianti che le regioni
possono fare. Un tale sistema potrebbe dare
la possibilità di razionalizzare nel paese an~
che quegli impianti che, se fatti secondo
determinate regole, vengono a costare meno,
quindi si contribuisce maggiormente alla dif~
fusione anche di impianti adatti o adattabili
a frantoi di minori dimensioni. Non trovo
pertanto che esistano elementi di dramma~
tizzazione, perchè il Governo, ancor prima
del senatore Consoli e di altri che si sono
preoccupati della produzione, è ben conscio
di quale sofferenza affligga questo settore

nell'ambito dell'occupazione nelle regioni
meridionali. Però dobbiamo tener conto che
la questione della depurazione delle acque,
che purtroppo incide negativamente per
quanto riguarda il rispetto dei corpi idrici,
va in ogni caso affrontata. Perciò mi permet~
terei di dire che non possiamo confondere i
danni del maltempo con incentivi in più o in
meno, con garanzie maggiori o minori, altri~
menti confondiamo tutto. Dobbiamo indivi-
duare una strategia, la strategia è quella di
assicurare comunque che non vi sia inquina~
mento delle acque di vegetazione; bisogna
trovare da una parte impianti consortili, con
le regioni che possono dare incentivi e biso~
gna ~ a mio parere ~ lasciare la possibilità

di un intervento del Governo che in questo
modo faccia fronte anche alle inadempienze
delle regioni. Nessuno di noi deve dimentica~
re, infatti, che la regione Calabria, nonostan~
te le ripetute sollecitazioni che il Ministero
dell'ambiente ha fatto negli anni passati, non
ha prodotto neanche un progetto; ed il pro~
getto che aveva ultimamente presentato, no~
nostante le richieste del nucleo di valutazio~
ne della Commissione presso il Ministero
dell'ecologia, non è stato migliorato nè modi-
ficato. Noi corriamo il rischio, se non proce~
diamo ad un intervento centrale di raziona~
lizzazione, di ritornare ad una proroga, per-
chè le regioni non avranno compiuto quel
compito che oggi il Senato vuole dare, che
non è l'alternativa.

Quindi io sono pronto, lo dico soprattutto
al relatore, ad accettare ~ se vogliamo scri~
viamala insieme ~ un ordine del giorno che
vincoli il Governo a tener conto di incentivi
di tipo consortile nel decreto~legge, ma non
vorrei che il nostro decreto~legge facesse du~
bitare della volontà di andare incontro alle
esigenze di tutti i più piccoli frantoi.

Per quanto riguarda le mie interviste, se-
natore Consoli, la prego di lasciare il diritto
di parola e di libertà a chiunque: quindi mi
lasci fare le interviste che voglio, oltretutto
non sono io a chiederle e credo che faccia
parte dei doveri di un Ministro informare.
Certamente non vado presso le redazioni dei
giornali a chiedere di essere intervistato,
però se i giornalisti mi chiedono delle inter-
viste io li accontento. Se poi queste intervi~
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ste sono in numero superiore a quello che lei
vorrebbe, abbia la compiacenza di non legge-
re i giornali, senatore Consoli, ma non può
chiedermi di non rilasciare interviste; non
credo che lei voglia impormi di non usufrui-
re di un mio diritto di libertà, che appartie-
ne a tutti.

CONSOLI. Le chiedo solo di essere coeren-
te con quello che dichiara tutti i giorni.

DE LORENZO, ministro dell'ambiente. Ca-
pisco che lei ha voluto fare una battuta di
spirito, anch'io ho voluto risponderle con
una battuta, però cerchiamo di collaborare
sui problemi dell'ambiente. Da parte mia su
questo tema vi è la più ampia disponibilità,
però questa si realizza se non si vuole dram-
matizzare o creare barriere politiche che in
questo caso da parte mia non esistono nel
modo più assoluto.

PRESIDENTE. Senatore Consoli, dopo
aver ascoltato l'invita del Governo, intende
ritirare l'emendamento 5.1, eventualmente
trasformandolo in ordine del giorno?

CONSOLI. Sono d'accordo con il relatore.
Mantengo pertanto l'emendamento 5.1.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione.

PINTO BIAGIO. C'è stata una richiesta di
rinviare il provvedimento in Commissione.

PRESIDENTE. Senatore Pinto, non c'è sta-
ta questa richiesta. Il rinvio sarebbe la con-
seguenza di un'eventuale approvazione degli
emendamenti all'articolo 5, perchè in questo
caso mancherebbe l'esatta indicazione della
copertura finanziaria del disegno di legge.
Passiamo dunque alla votazione.

DIANA. Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DIANA. Signor Presidente, in Commissione
agricoltura abbiamo sorvolato su alcuni
aspetti del decreto-legge che per la verità

non erano di nostro gradimento, per una
semplice ragione: la campagna olearia era
già in fase avanzata; i produttori frantoiani
si trovavano in una situazione davvero diffi-
cile perchè, volendo e dovendo applicare la
legge, gli scarichi della maggioranza dei
frantoi non potevano essere considerati in
regola con le norme previste dalla « legge
Merli», che tutti hanno il dovere di osserva-
re. Di qui l'urgenza di approvare, in quella
fase, un decreto-legge senza andare troppo
per il sottile.

Oggi, purtroppo, mi sembra che la situa-
zione sia diversa. Si torna a discutere sul
testo del decreto, prossimo a decadere, men-
tre la campagna olearia volge al termine. Mi
sia consentito, allora, a proposito dell'artico-
lo 5, di non fare eco a degli atteggiamenti
demagogici che sono stati in questa sede
assunti e che non mi trovano affatto consen-
ziente. La polverizzazione degli impianti,
una miriade, non è certamente favorevole
alla buona funzionalità degli stessi. Il voler
stabilire delle incentivazioni idonee affinchè
i piccoli impianti possano riunirsi in forme
cooperative ~ cosa che io stesso ho suggerito

ad alcuni frantoiani che da soli non avrebbe-
ro potuto razionalizzare gli oleifici e che,
viceversa, riuniti hanno potuto creare degli
impianti razionali ~ mi sembra un indirizzo

logico. Peraltro, più che parlare di soglie
minime di capacità produttiva, parlerei di
soglie massime di tollerabilità degli scarichi,
perchè a noi interessa un determinato risul-
tato in termini di controllo degli scarichi
inquinanti; che poi l'impianto sia piccolo o
sia grande importa poco, purchè esso sia
tecnologicamente efficiente e funzionante.

Sono quindi perfettamente d'accordo eon
il Ministro sul fatto che è necessario che il
suo Ministero abbia una responsabilità in
materia e che non venga data delega troppo
vasta alle regioni, alcune delle quali potreb-
bero operare sollecitamente e bene, altre
potrebbero non operare affatto, come pur-
troppo in taluni casi è successo. Perciò riten-
go sia giusto il richiamo che viene presentato
nel decreto-legge circa la responsabilità del
Governo atale riguardo. Tuttavia, la dizione
contenuta nell'emendamento ~ ossia che si

stabiliscano da parte del Ministero dell'indu-
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stria non le dimensioni minime, ma le carat~
teristiche tecnologiche, le modalità di funzio~
namento degli impianti ~ mi sembrerebbe
più giusta.

Dove non posso essere assolutamente d'ac~
corda, e non se ne abbia a male il Ministro
dell'ambiente, perchè non è a lui che mi
rivolgo, ma al Ministro dell'agricoltura che
purtroppo è assente, è sul fatto che i fondi
per la ristrutturazione degli impianti, che
sono pur sempre impianti industriali, venga~
no presi dalla legge n. 590. Io stesso, signor
Ministro, sono stato re latore in quest'Aula
della modifica e dell'integrazione di tale leg~
ge. Ho dovuto andare a ritroso negli anni
passati per vedere che sorte avevano avuto i
fondi stanziati ed ho dovuto constatare come
ogni anno, in presenza di calamità atmosferi~
che, le disponibilità del fondo che erano
state fissate in altri momenti, quando la lira
valeva più di quanto valga oggi, e potevano
apparire sufficienti, sono oggi assolutamente
inadeguate, tanto è vero che ogni anno è
stato necessario integrarle.

Che all'inizio del 1987, un anno che già si
annuncia difficile, noi si vada già ad ipoteca~
re 10 miliardi, secondo l'ipotesi del Ministro,
o 30 miliardi, secondo l'ipotesi del relatore,
da prelevare su questo fondo calamità per
destinarli alla ristrutturazione dei frantoi mi
sembra assolutamente inaccettabile. Quindi
non posso accettare la seconda parte dell'ar~
ticalo 5 e vorrei pregare il Ministro dell'am~
biente di riflettere su questo fatto, perchè
andremmo a sguarnire un capitolo che non è
certamente esuberante rispetto alle richieste
del settore, come l'esperienza degli ultimi
anni abbondantemente dimostra.

PINTO BIAGIO. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

..
PINTO BIAGIO. Signor Presidente, onore~

voli colleghi, stiamo discutendo di un proble~
ma che è molto importante; ma a questo
proposi to vorrei fare una denuncia al Gover~
no. Sapete tutti, cari colleghi, che ogni anno
occorre registrare numerosi sequestri di mo~
topescherecci di Mazara del Vallo: le autori~
tà tunisine ne sequestrano uno, dopo qualche

mese un altro e poi ancora altri. Dopo qual~
che mese succede che un rappresentante del
Governo prende l'iniziativa, i pescherecci
ritornano e sui porti di Napoli, di Palermo e
così via arriva olio dalla Tunisia a prezzi
stracciati, visto che in quel paese il costo de]
lavoro è molto più basso.

n Governo deve dichiarare qui, in Parla~
mento, ogni volta che dei pescherecci vengo~
no rilasciati dalle autorità tunisine, a quale
prezzo sono stati liberati!

RUFFINO. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Senatore Ruffino, avendo
già fatto il Gruppo cui ella appartiene la
dichiarazione di voto a norma dell'articolo
109 del Regolamento, a che titolo intende
avere la parola?

RUFFINO. In base alla facoltà prevista
dall'ultimo inciso del secondo paragrafo del~
l'articolo 109, riconosciuta ai senatori che
intendano dissociarsi dalle posizioni assunte
dal Gruppo di cui fanno parte.

PRESIDENTE. La prego pertanto di voler
dichiarare in quale modo ella intenda votare.

RUFFINO. Voterò a favore dell'emenda~
mento 5.2.

PRESIDENTE. Prendo atto che ella inten~
de votare in modo difforme da quello dichia~
rata da chi ha parlato a nome del Gruppo di
cui fa parte, e pertanto le do la parola.

RUFFINO. Signor Presidente, signor Mini~
stro, ho ascoltato con attenzione e interesse
le dichiarazioni del Ministro, e devo dire che
parzialmente le condivido, anche se dal testo
letterale del disegno di legge di conversione
del decreto~legge emergono preoccupazioni e
perplessità che rimangono, e che del resto,
nella sua dichiarazione favorevole, anche il
collega, senatore Diana, ha giustamente sol~
levato.

Perchè, onorevole Ministro? Perchè l'arti~
colo 5 del decreto~legge demanda ad un de~
creta del Ministro dell'industria, del com~
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mercia e dell'artigianato, di concerto con i
Ministri dell'agricoltura e dell'ambiente, di
stabilire disposizioni per la razionalizzazione
del settore ~ credo che su questo aspetto
tutti siamo d'accordo e non potrebbe essere
altrimenti ~ prevedendo però «una soglia
minima di capacità produttiva degli impian~
ti medesimi» da considerare ai fini dell'ero~
gazione di incentivi per l'adeguamento dei
relativi scarichi: mi rendo conto delle ragio~
ni economiche che sottendono a questa im~
postazione del Governo, ma credo che accan~
to a queste vadano tenute presenti conside~
razioni di carattere sociale che ci sembrano
assolutamente obliterate da questa norma.
Perchè non si può ~ come è stato fatto ~

affermare che i diritti sacrosanti dei piccoli
produttori vengono mantenuti e conservati, e
al tempo stesso porre delle soglie minime
per la capacità produttiva che di fatto taglia~
no in qualche misura, eliminano i piccoli
produttori; e nella mia terra di Liguria di
piccoli produttori ve ne sono moltissimi. So
che non si corrisponderebbe all'esigenza di
razionalizzazione dell' economia e di un mer~
cato che risponde a determinati criteri di
efficienza: ma perchè penalizzare i piccoli
produttori che operano in questo settore in
misura notevole?

Se si modifica l'articolo 5, come suggeriva
il collega, senatore Diana, che si è riferito ad
una soglia massima, se cioè il Governo si fa
promotore nella sostanza di una modifica di
questo articolo, allora potremmo anche ade~
rire, in ipotesi; ma secondo noi vi sono delle
ragioni di carattere sociale, accanto a quelle
di carattere economico che devono essere
tenute in particolare considerazione; il che
non è in questo testo.

Per questo mi dichiaro favorevole all'e~
mendamento presentato dal senatore Baldi e
contrario al testo che è stato formulato dal
Governo.

BALDI, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BALDI, relatore. Signor Presidente, pur ri~
tenendo che non ci siano differenze sostan~
ziali tra i due emendamenti, intendo comun~

que insistere per la votazione dell'emenda~
mento 5.2 da me proposto.

Se me lo consente, vorrei ancora fare una
breve sottolinea tura. Non a caso nella repli~
ca ho voluto discostarmi dall'argomento per
citare la chiusura di piccoli esercizi causata
dall'imposizione dei registratori di cassa e
del peso netto. Queste imposizioni hanno
costretto i piccoli esercenti a spendere una
cifra che non incassano neppure nell' arco di
un anno. Non a caso vi è connessione con
questo: infatti, da un lato abbiamo fatto
chiudere dei servizi indispensabili alle zone
più depresse, e se non vado errato i piccoli
frantoi si trovano proprio nelle zone più
depresse; dall'altro lato, con la scusa della
giustizia fiscale, facciamo chiudere un servi~
zio; con la scusa della soglia minima, poi,
chiudiamo ancora un altro servizio.

Per questi motivi insisto ~ anche se mi

dispiace ~ per l'approvazione dell'emenda~

mento da me presentato all'articolo 5 del
decreto~legge al nostro esame.

CONSOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONSOLI. Ritiro l'emendamento 5.1 da
me presentato e dichiaro che voterò a favore
dell'emendamento 5.2, presentato dal relato~
re Baldi.

PRESIDENTE. Debbo ricordare all'Assem~
blea che sull'emendamento 5.2 la Commis~
sione bilancio ha espresso parere contrario
per la mancata indicazione della copertura
finanziaria.

DE LORENZO, mmlstro dell'ambiente. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

n DE LORENZO, ministro dell'ambiente. Si~
gnor Presidente, ho ascoltato con molta at~
tenzione ed anche con grande interesse l'in~
terventa del senatore Diana, quello del sena~
tore Ruffino ed anche quello del relatore.
Voglio però dire che il Governo non ha una
posizione di chiusura nei confronti di una
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formulazione diversa dell'articolo 5 che dia
maggiori garanzie anche ai piccoli produtto-
ri. Questa parte del decreto fu redatta dal
Ministro dell'agricoltura. Per questo motivo
nei termini tecnici non sono in grado di
proporre un emendamento di modifica. Mi
sembra, però, che siamo vicini ad una solu-
zione che può essere definitiva e che può
assicurare la razionalizzazione del sistema in
Italia.

Signor Presidente, se lei è d'accordo, vor-
rei proporre di sospendere brevemente la
seduta per consentirmi di concordare un
emendamento che possa andare incontro alle
esigenze proposte dal senatore Diana e che
sono emerse nel corso di tutti gli altri inter-
venti, evitando in questo modo di votare
sull'emendamento del relatore che, come è
stato già detto, non ha copertura finanziaria.
L'emendamento del relatore, inoltre, non tie-
ne conto dell'esigenza centrale di organizza-
zione in questo settore. Una breve pausa di
riflessione potrebbe consentire di approvare
il disegno di legge al nostro esame, risolven-
do in modo definitivo questo problema.

Signor Presidente, se lei concorda, propon-
go di sospendere brevemente la seduta. In
questo modo sarei in grado di verificare con
il Ministro dell'agricoltura la riscrittura di
questa parte, ascoltando il relatore e pren-
dendo accordi anche con i componenti della
Commissione agricoltura.

PRESIDENTE. Certamente non mi oppon-
go alla sua richiesta di sospensione, onorevo-
le Ministro. Vorrei però chiedere un chiari-
mento all'onorevole relatore, in modo che i
colleghi senatori abbiano a disposizione tutti
gli elementi utili per una valutazione.

Onorevole relatore, lei concorda nell'accet-
tare la modifica proposta dai senatori comu-
nisti al suo emendamento? Se lei fosse d'ac-
cordo non vi sarebbe alcun rinvio in Com-
missione. Infatti con questa modifica, sosti-
tutiva del punto 2 dell'emendamento 5.2,
presentato dal relatore, non sarebbe più ri-
scontrabile la mancata indicazione di coper-
tura finanziaria, ma si potrebbe riscontrare
soltanto una difformità di utilizzo della co-
pertura medesima. In questo modo si potreb-
be evitare il rinvio in Commissione del prov-
vedimento.

È d'accordo nell'accettare questa modifica,
onorevole relatore?

BALDI, relatore. Signor Presidente, c'è un
problema: io sarei favorevole ad un rinvio in
Commissione del provvedimento. Allora
mantengo il mio emendamento perchè è l'u-
nico modo per poter rinviare il provvedimen-
to in Commissione.

PRESIDENTE. Questa sarebbe la conse-
guenza dell'eventuale approvazione dell'e-
mendamento. A questo punto, accogliendo la
richiesta in precedenza avanzata dal Mini-
stro, sospendo brevemente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 19,45, è ripresa
alle ore 20).

Signor Ministro, vuole riferire all'Assem-
blea i risultati dei contatti intercorsi?

* DE LORENZO, ministro dell'ambiente. Si-
gnor Presidente, i risultati del mio lavoro
non sono tali da consentirmi di parlare an-
che a nome di altri: parlerò quindi a nome
del Governo, avendo ascoltato i tecnici del
Ministero dell'agricoltura. Presento, pertan-
to, un emendamento che mi sembra accetta-
bile e che viene incontro alle perplessità
sollevate. Unitamente a questa parziale rifor-
mulazione dell'articolo, sarei eventualmente
disponibile ad accogliere un ordine del gior-
no che rispecchi la volon tà espressa dai
Gruppi parlamentari di salvaguardare le esi-
genze dei piccoli produttori, in modo che se
ne tenga conto al momento della stesura del
decreto ministeriale. Un decreto di questo
tipo darebbe maggiori garanzie perchè non è
del Ministro dell'ambiente, ma del Ministro
dell'agricoltura che, ovviamente, tiene conto
del fatto di assicurare ai piccoli produttori
una adeguata considerazione.

Presento pertanto il seguente emenda-
mento:

Al comma 1, sostituire le parole da: «preve-
dendosi» fino a «incentivi», con le altre: «pre-
vedendo in relazione alla capacità produttiva
degli impianti l'utilità della concessione di
incentivi»

5.3 IL GOVERNO
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Questo emendamento terrebbe conto del~

l'utilità del finanziamento in funzione della
produzione.

Dichiaro formalmente di tenere in conside~
razione la preoccupazione diffusa, espressa
da vari Gruppi, di non mortificare i piccoli
produttori. Questo è un tentativo di raziona~
lizzare un settore bisognoso di un intervento
a livello nazionale: altrimenti, infatti, do~
vremmo fare una deroga permanente rispet~
to ad una legge del 1976 che nessuno dice di
voler cambiare.

È inutile cercare scappatoie che poi ci
costringerebbero a fare un altro decreto. Il
magistrato, infatti, interverrà in funzione di
norme che restano immutate, e noi dovremo
fare altre proroghe che non saranno più com~
patibili con la volontà, che il Parlamento, mi
pare, anche in altre occasioni ha affermato,
di non derogare rispetto ai princìpi di quella
legge.

Chiedo di avere fiducia nella volontà del
Governo che qui si impegna a non andare
contro la volontà della salvaguardia dei di~
ritti dei piccoli imprenditori, e di voler con~
sentire la conversione in legge di questo
decreto~legge.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pronun~
ziarsi sull'emendamento testè presentato dal
Governo.

BALDI, relatore. Signor Presidente, sono
favorevole alla modifica presentata dal Go~
verno e ritiro il mio emendamento 5.2.

CONSOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONSOLI. Signor Presidente, sono contra~
rio all'emendamento 5.3 del Governo perchè,
oltre a non fugare tutto quello che di male
abbiamo constatato e denunciato, credo qua~
si unanimemente in quest'Aula, aggiunge un
altro elemento per noi e, ritengo, per il Par~
lamento assolutamente inaccettabile, cioè la
discrezionalità nell'erogare incentivi da par~
te di un Ministro. A mio avviso, questa è una
cosa che non si deve consentire. Dobbiamo,
da un lato, concedere la proroga, e dall'altro

dobbiamo fare un piano razionale di costru~
zione degli impianti di depurazione sia per i
grandi che per i medi e piccoli produttori.
Sono, quindi, contrario all'emendamento del
Governo.

Avevamo ritirato il nostro emendamento
poichè esso era del tutto uguale a quello
presentato dal relatore. Dal momento che il
re latore non lo mantiene, faccio mio l'emen~
damento 5.2 del relatore e ne chiedo la vota~
zione, che fra l'altro avverrà prima di quella
dell'emendamento del Governo, poichè que~
st'ultimo è stato presentato successivamente.

SCARDACCIONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCARDACCIONE. Signor Presidente, nel
preannunciare il mio voto contrario all'e~
mendamento 5.3 del Governo, intendo fare
mio l'emendamento 5.2, già del relatore.
(Commenti del senatore Lotti Maurizio).

Richiamo al Regolamento

MITROTTI. Domando di parlare per un
richiamo al Regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MITROTTI. Signor Presidente, mi sembra
si sia creata confusione e che la situazione
determinatasi meriti un chiarimento. Riten~
go che avendo il relatore accettato la modifi~
ca, l'emendamento non può essere fatto pro~
pria dal senatore Scardaccione. La richiesta
di quest'ultimo sarebbe accettabile solo nel
caso in cui il relatore avesse rinunciato all'e~
mendamento. Per quanto riguarda l'emenda~
mento 5.1 il senatore Consoli non può riap~
propri arsi dell'emendamento a cui ha rinun~
ciata, questo tutt'al più può farlo un senato~
re che non ha sottoscritto tale emendamento.
Quindi suggerisco ai senatori comunisti di
far avanzare la richiesta di far proprio l' e~
mendamento 5.1 da un senatore comunista
non firmatario dell'emendamento medesimo:
solo in questo modo l'emendamento può es~
sere votato.



Senato della Repubblica

544a SEDUTA

~ 52 ~ IX Legislatura

20 GENNAIO 1987ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

PRESIDENTE. Senatore Mitrotti, non vi è
alcuna confusione in quanto il Ministro ha
presentato non una modifica all'emendamen~
to 5.2, ma un nuovo emendamento 5.3. Alla
luce di ciò, il relatore ha ritirato il suo
emendamento e quindi, legittimamente, i
senatori Consoli e Scardaccione hanno di~
chiarato di farlo proprio. Pertanto, a questo
punto, possiamo passare alla votazione. (In~
terruzione del senatore Mitrotti). Ripeto: i se~
natori Consoli e Scardaccione hanno fatto
proprio un emendamento ritirato dal relato~
re. Pertanto respingo il suo richiamo al Re~
galamenta, senatore Mitrotti.

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to 5.2, presentato dal relatore, poi ritirato e
fatto proprio dal senatore Consoli e dal sena~
tore Scardaccione.

È approvato.

A seguito dell'approvazione dell'emenda-
mento 5.2, l'emendamento 5.3 del Governo è
precluso.

Faccio inoltre presente che in conseguenza
dell'approvazione dell'emendamento 5.2, su
cui la 5a Commissione permanente si era
pronunciata in senso contrario per difetto
dell'indicazione di copertura, si rende neces-
sario, ai sensi dell'articolo 100, undicesimo
comma, del Regolamento, il rinvio alla Com-
missione di merito dell'esame delle conse-
guenze finanziarie degli emendamenti appro-
vati dall'Assemblea.

La Commissione, udito il parere della 5a
Commissione permanente, riferirà all'Assem-
blea nella seduta di domani.

Autorizzazione alla relazione orale per il
disegno di legge n. 2060

SPANO ROBERTO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPANO ROBERTO. A nome del1'8a Com-
missione permanente, chiedo a' norma del-

l'articolo 77, secondo comma, del Regola~
mento, che sia concessa l'autorizzazione alla
relazione orale per il disegno di legge
n.2060, recante: "Conversione in legge del
decreto~legge 25 novembre 1986, n. 779, re~
cante misure urgenti a favore dell'Ente auto~
noma per l'acquedotto pugliese».

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni,
la richiesta avanzata dal senatore Spano si
intende accolta.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto~legge 25
novembre 1986, n.779, recante misure ur~
genti a favore dell'Ente autonomo per l'ac~
quedotto pugliese» (2060) (Relazione orale)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: "Conversio~
ne in legge del decreto~legge 25 novembre
1986, n. 779, recante misure urgenti a favore
dell'Ente autonomo per l'acquedotto puglie~
se», per il quale è stata autorizzata la rela~
zione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

* SPANO ROBERTO, relatore. Signor Presi~
dente, cercherò di essere sufficientemente
breve anche perchè, data la ristrettezza dei
tempi, o convertiamo il decreto~legge al no~
stro esame in breve tempo per inviarlo poi
all'esame della Camera dei deputati o ne
possiamo facilmente prevedere la decadenza.

Il disegno di legge ha avuto un iter nella
Commissione lavori pubblici non dico con~
trastata, ma certamente non facile. La que~
stione in sè è semplice. La determinazione
da parte dello Stato di addivenire ad un
ripiano della situazione di deficit finanziario
dell'ente ha coinvolto un approfondimento e
una valutazione complessiva delle condizioni
di gestione, organizzativa ed economico fi~
nanziaria dell'ente medesimo che ci ha con~
dotto ad una audizione dei responsabili del~
l'ente e a valutare anche l'opportunità o
meno di procedere all'esame in Commissione
unitamente ai disegni di legge nel frattempo
presentati, uno dal Governo, l'altro dal
Gruppo comunista.
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La Commissione ha deciso, a larga maggio~
ranza, di procedere soltanto sul testo del
disegno di legge di conversione del decreto~
legge, e così ha fatto. Questo per spiegare la
laboriosità.

Per quanto riguarda il contenuto, devo
richiamare all'Assemblea che esso si limita~
va, ed è stato poi decurtato, alla autorizza~
zione del ripiano del deficit finanziario, valu~
tato in circa 150 miliardi ~ questo riguarda
l'articolo 1 ~ attraverso il rilascio di titoli di

Stato all'Ente nazionale energia elettrica, del
quale è debitore l'Ente autonomo acquedotto
pugliese, e all'istituto tesoriere dell'ente stes~
so, che quindi rimetterà all' ente autonomo
somma corrispondente ai titoli di Stato ad
esso devoluti.

Il punto di novità rispetto al testo perve~
nuto all'esame della Commissione lavori
pubblici è determinato dall'accordo interve~
nuto durante la discussione in Commissione.
Su proposta dei senatori del Gruppo comuni~
sta, proposta non osteggiata dagli altri Grup~
pi, con la contrarietà del Governo che si è
rimesso alla Commissione, viene proposta
all'Aula la soppressione dell'articolo 2 del
decreto, con il quale si davano criteri relativi
alla determinazione delle tariffe da parte
dell'Ente acquedotto pugliese, ancorando le
al riferimento al tasso di inflazione program~
mata.

Qual è la motivazione per cui si è andati
alla proposta di soppressione dell'articolo 2 e
per cui il testo all'esame dell'Aula si compo~
ne dell'articolo 1 e dell'articolo 3, che con~
cerne la copertura? La ragione è che, essen~
dosi accantonato l'esame dei disegni di legge
del Governo e del Gruppo comunista (altri
forse se ne preannunciano, concernenti la
ristrutturazione dell'Ente autonomo acque~
dotto pugliese e dei suoi organi e anche
sostanzialmente una riforma di questo stru~
mento di intervento rispetto alla program~
mazione, alla gestione e alla distribuzione
dell'acqua in Puglia, in Basilicata e nella
provincia di Avellino, perchè di questo si
tratta) si è preferito accantonare anche la
questione di una definizione della politica
tariffaria, al momento in' cui, e dovrebbe
essere a breve, il Parlamento affronterà la

questione del riassetto di questo strumento
di intervento e della sua politica gestionale.

La Commissione mi ha dato mandato di
illustrare i contenuti, che sono quelli che ho
testè riferito e di proporre all' Aula un voto
favorevole alla conversione del decreto~leg~
ge; quindi ritengo che, a questo punto, si
possa procedere nell'esame con i tempi che
la Presidenza vorrà determinare.

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
scussione alla prossima seduta.

MITROTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Per quale motivo, senatore
Mitrotti?

MITROTTI. Signor Presidente, al fine di
recuperare del tempo vorrei rimettere all'As~
semblea e alla Presidenza una questione. I
lavori nell'Sa Commissione si sono svolti sen~
za una discussione generale. Chiedo quindi
di conoscere se ciò sia regolare ed intendo
motivare questa mia dichiarazione con riferi~
menti ai resoconti dei lavori della Commis~
sione.

PRESIDENTE. Senatore Mitrotti, proce~
diamo con ordine. Ho già rinviato il seguito
della discussione alla seduta di domani. In
quella sede lei potrà esprimere le sue osser~
vazioni circa lo svolgimento dei lavori presso
l'sa Commissione.

Mozioni, apposizione di nuove firme

PRESIDENTE. Il sentore Pintus ha aggiun~
to la propria firma alla mozione 1~OO114 dei
senatori Libertini ed altri.

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato rispo~
ste scritte ad interrogazioni presentate da
onorevoli senatori.

Tali risposte' saranno pubblicate nel fasci~
colo n. 125.
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Interpellanze, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario
a dare annunzio delle interpellanze pervenu~
te alla Presidenza.

PALUMBO, segretario:

BISSO, URBANI. ~ Al Ministro della mari~
na mercantile. ~ Considerato che la direzio~
ne della società contenitori del Porto di Ge~
nova, società nella quale il CAP (Consorzio
autonomo del porto) di Genova detiene il 51
per cento delle quote azionarie, per una
incomprensibile e assurda ritorsione nei con~
fronti della Compagnia unica lavoratori mer~
ci varie, interrompendo una prassi consolida~
ta da anni, ha sospeso l'utilizzo di tecnici
della CULMV (Compagnia unica lavoratori
merci varie) in mobilità per coprire carenze
d'organico del CAP;

verificato che tale decisione, amplificata
dal conseguente mancato avviamento delle
squadre, ha determinato i seguenti fatti:

1) dirottamento di 44 navi dallo scalo
genovese;

2) una perdita di traffico di 10.548
conteni tori;

3) un mancato fatturato pari a lire
3.217.140.000;

constatato, inoltre, che 'la direzione della
società, senza giustificazione alcuna, non ha
avviato 83 squadre per il ricarico dei conte~
nitori da piazzale ad autotreno e viceversa,
suscitando gravi disagi economici, oltre che
per la società stessa, anche per le aziende di
autotrasporto,

gli interpellanti chiedono di sapere se il
Ministro in indirizzo è a conoscenza di quan~
to sopra esposto e quali immediati interventi
intende attuare per impedire il ripetersi di
tali fatti.

(2~00573)

PECCHIOLI, PIERALLI, CANNATA, MAF~
FIOLETTI, MORANDI, NESPOLO, POLLA~
STRELLI, GIOINO, FELICETTI, VISCONTI,
IANNONE, CALICE, GUARASCIO, CROCET~
TA. BIRARDI, VALENZA, CONSOLI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Consi~
dera to:

che nelle ultime settimane si sono abbat~
tuti nel paese violenti temporali e mareggia~
te che, soprattutto nelle regioni meridionali,
manifestandosi come fenomeni eccezionali,
hanno provocato danni di notevole portata a
tutta l'attività produttiva, in particolar modo
in agricoltura, nel settore della pesca, con un
conseguente danno al reddito dei produttori,
alle infrastrutture civili, turistiche e portuali,
in particolare nei piccoli porti e al sistema
viario;

che alcune regioni meridionali hanno
proceduto alla dichiarazione dello stato di
calamità,

gli interpellanti chiedono di conoscere con
urgenza:

se la Presidenza del Consiglio, sentite le
regioni meridionali, ha provveduto ad una
prima quantificazione dei danni; .

le misure che sono state adottate nell'e~
mergenza, le iniziative assunte in accordo fra
Ministeri e regioni interessate per procedere
con tempestività al ripristino delle opere
danneggiate e le misure decise per sostenere
i produttori ed i lavoratori colpiti e la ripre~
sa delle varie attività produttive.

(2~00574)

GARIBALDI. ~ Al Ministro di grazia e giu~

stizia. ~ Premesso:

che sul supplemento ordinario della Gaz~
zetta Ufficiale n. 172 del 26 luglio 1986 è
stato pubblicato, a firma dei Ministri dell'in~
dustria e di grazia e giustizia, il decreto del
25 marzo 1986 sull'adeguamento della tariffa
professionale dei chimici;

che il corso di laurea in chimica, senza
dubbio di alta qualificazione, è finalizzato
all'inserimento dei laureati al livello della
produzione tecnico~commerciale e della ri~
cerca, oltre che a offrire la possibilità di
accesso alla carriera dell'insegnamento nella
scuola secondaria superiore e nell'università;

che, in ogni caso, nello sviluppo del pia~
no di studi del sopraddetto corso di laurea
non è possibile ravvisare alcun punto di
contatto con il mondo della biologia, in par~
ticolare con quello della patologia umana e
quindi della medicina;
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che, tuttavia, in forza di tale decreto, è
prevista come propria della professione del
chimico l'esecuzione di analisi, da tempo
immemorabile costituitesi come campo ope~
rativo autonomo nell'ambito della biochimi~
ca clinica, dell'immunologia, dell'endocrino~
logia, dell'ematologia e di altre discipline
approfondite, sviluppatesi, in stretta connes~
sione con esigenze diagnostiche e di indivi~
duazione patogenetica, nei reparti di degen~
za ad opera dei medici;

che incredibilmente, sempre in forza del
più volte richiamato decreto, i chimici sem~
brerebbero addirittura «abilitati» alla esecu~
zione di colture batteriche, alla loro identifi~
cazione e allo studio della loro sensibilità
agli antibiotici su materiale biologico prove~
niente sia da malati che dall'ambiente, alla
identificazione dei componenti corpuscolati
del sangue, all'esecuzione di prove di emo~
coagulazione e tromboelastografia, all'indivi~
duazione di enzimi ed isoenzimi anche co~
niugati ad anticorpi per le metodologie im~
munoenzimatiche eccetera;

che, oltre alle sopra accennate «perle»
tecnico~professionali, il decreto ripetutamen~
te ricordato ne registra altre riferibili a pe~
culiarità formative proprie di altre professio~
ni, quale, ad esempio,' quella dei fisici,

l'interpellante chiede di sapere:
per quali ragioni sia stato escluso il Mi~

nistra della pubblica istruzione ~ peraltro
patentemente indifferente alla questione, co~
me dimostra la sua persistente ignoranza
della interrogazione 4~03250 in argomento, a
firma dell'interrogante ~ da un concerto
istituzionale e tecnico ictu acuIi indispensa~
bile per verificare, in ragione delle specifiche
competenze del Ministero della pubblica
istruzione, l'esistenza o meno dei presuppo~
sti formativo~professionali del corso di lau~
rea in chimica, indispensabili a garantire
una corretta e adeguata effettuazione di pre~
stazioni ~ in particolare quelle afferenti alla
chimica clinica ~ finalizzate alla diagnosi,

alla cura e alla prevenzione delle malattie,
in buona sostanza alla tutela della salute dei
cittadini;

se non si ritenga di dovere, nei termini
consentiti, richiamare il decreto citato per
una sua revisione e corretta riformulazione

per quanto attiene le competenze specifiche
del Ministero della pubblica istruzione.

(2~00575)

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario
a dare annunzio delle interrogazioni perve~
nute alla Presidenza.

PALUMBO, segretario:

MILANI Eliseo. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno, della
difesa, degli affari esteri e dei trasporti. ~ In
relazione alla sconcertante vicenda del tecni~
co nucleare israeliano Vanunu, sequestrato
da agenti del Massad (il servizio di sicurezza
dello Stato di Israele) mentre era in transito
per l'aeroporto di Fiumicino, l'interrogante
chiede di sapere:

1) di quali informazioni disponga il Go~
verno circa la dinamica dei fatti;

2) se siano state avviate indagini per
accertare l'eventuale ruolo svolto dai servizi
di sicurezza italiani (o da parte di essi) nel
gravissimo episodio;

3) quali spiegazioni siano state fornite al
Governo italiano dalle autorità israeliane;

4) quali siano le valutazioni del Governo
circa la presenza e le attività degli uomini
del Massad nel nostro paese;

5) se esistano accordi di cooperazione
tra i servizi di sicurezza italiani e israeliani;

6) se, alla luce della reazione di agenti
israeliani al feroce attacco terroristico del 27
dicembre 1985 e delle notizie che ora giun~
gano circa il rapimento di Vanunu, il Gover~
no intenda adottare misure particolari per
garantire che l'aeroporto di Fiumicino non
sia una «zona franca» per i conflitti tra
servizi segreti di altri paesi.

(3~01585)

MILANI Eliseo. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri e ai Ministri degli affari esteri,
dell' interno e della difesa. ~ In relazione alla
recente intervista concessa da Renato Curcio
al settimanale «L'Espresso» (n.2 del 1987),
nella quale il leader «storico» delle brigate
rosse conferma la voce di offerte da parte dei
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servizi segreti israeliani rivolte alle forma~
zioni terroristiche italiane, l'interrogante
chiede di sapere:

quale sia l'opinione del Governo italiano
in proposito;

quali spiegazioni siano state richieste in
questo senso al Governo israeliano;

se esistano (da quale data e con quali
caratteristiche) accordi di cooperazione tra i
servizi di sicurezza italiani e israeliani.

(3~01586)

MILANI Eliseo. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri e al Ministro degli affari

esteri. ~ Per sapere quale sia il giudizio del

Governo italiano ~ e quali spiegazioni si
intendano fornire al Parlamento ~ circa le

sconcertanti dichiarazioni del vice primo mi~
nistro israeliano Simon Peres secondo il qua~
le, nel corso della sua recentissima visita in
Italia, nessuno gli avrebbe chiesto informa~
zioni (e in ogni caso nessuna informazione
sarebbe stata da lui fornita alle autorità
italiane) sul caso Vanunu (il tecnico nucleare
israeliano sequestrato a Fiumicino da agenti
del Massad con l'inerzia, se non addirittura
con la collaborazione, dei servizi di sicurezza
italiani) .

(3~01587)

VECCHI. ~ Al Ministro delle partecipazioni

statali. ~ Considerato il continuo disimpegno

delle Partecipazioni statali in un'area di
grande interesse economico e sociale come
quella dell'Emilia Romagna, in particolare
nella provincia di Ferrara, ove recentemente
si è proceduto alla dismissione delle azioni
della Colombani Lusuco, passata alla Feder~
consorzi, al disimpegno totale nelle SIV AL~
CO, a determinare una particolare situazione
per le VM, all'ipotesi di passaggio della pro~
duzione più qualificata dell'Enichem, l'ABS,
dallo stabilimento di Ferrara a quello di
Ravenna, con un innegabile impoverimento
delle strutture produttive, oltre che della
ricerca tecnica e scientifica;

rilevato che si è in presenza di un'area
in cui i processi di ristrutturazione delle
grandi imprese (Montedison, Burgo, Erida~
nia, FIAT, eccetera) hanno fatto pagare un
alto prezzo sociale, mentre la piccola e me~

dia impresa, di recente costituzione e perciò
ancora debole, ha dovuto fare i conti con la
difficile congiuntura economica, determinan~
dosi così una sensibile riduzione dell'occupa~
zione industriale e un'espansione della disoc~
cupazione che raggiunge il 16 per cento delle
forze di lavoro, quindi al di sopra della me~
dia nazionale e regionale;

constatato che di fronte a tutto ciò non
si riesce a capire quale strategia seguano le
partecipazioni statali in Emilia Romagna, in
particolare nella provincia di Ferrara, in
considerazione delle possibilità offerte in
quest'area del Delta del Po, dove sono pre~
senti notevoli risorse derivanti dalla colloca~
zione geografica e da un'agricoltura tra le
più sviluppate d'Europa,

l'interrogante chiede al Ministro in indi~
rizzo:

se è a conoscenza di questo disimpegno
delle partecipazioni statali e se si condivide
la logica che lo determina;

quali provvedimenti si intende adottare
per orientare l'azione delle partecipazioni
statali in modo da non impoverire una realtà
come quella ferrarese, ma intervenire per
utilizzarne le grandi potenzialità e le risorse
disponibili per uno sviluppo economico e
sociale che favorisca il superamento del gra~
ve stato di disoccupazione.

(3~01588)

CASCIA, DE TOFFOL, CARMENO, COMA~
STRI, CROCETTA. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Premesso:

che l'articolo 5 del decreto~legge 2 luglio
1986, n.319, convertito con la legge n.445
del 1986, recante misure urgenti per far
fronte alla crisi di mercato dei settori orto~
frutticolo e lattiero casearia, conseguente
all'incidente della centrale elettronucleare di
Chernobyl, stabilisce che l'AIMA deve rende~
re annualmente pubblico l'elenco delle im~
prese di trasformazione che non hanno paga~
to nei termini contrattuali ai produttori agri~
coli il prezzo dei prodotti da esse acquistati
e che per questo vengono escluse da qualsia~
si sostegno comunitario;

che l'AIMA non ha ancora provveduto a
pubblicare tale elenco, il che, tra l'altro, sta
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creando grave disagio alle associazioni dei
produttori ortofrutticolì, impossibilitate a
stipulare i precontratti con gli industriali
perchè non poste in grado di valutarne l'affi~
dabilità;

che, inoltre, sono stati riscontrati ritardi
nel pagamento dei prodotti ritirati dal~
l'AIMA;

che è necessario e urgente determinare
la quantificazione del rimborso di tutte le
spese sostenute dalle associazioni dei produt~
tori per le operazioni di ritiro e di distruzio~
ne dei prodotti orto frutti coli loro affidate,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) l'iniziativa del Governo per la imme~

diata pubblicazione dell' elenco sopra richia~
mato da parte dell'AIMA e per la decisione
sui rimborsi delle spese alle associazioni dei
produttori;

2) la situazione della erogazione dei
rimborsi ai produttori da parte di tutte le
associazioni in ciascuna regione.

(3~01589)

SALVATO. ~ Al Ministro della marina mer~

cantile e al Ministro senza portafoglio per il

coordinamento della protezione civile. ~ Pre~

messo:

che nei giorni scorsi violente mareggiate
hanno devastato la costa napoletana e semi~
distrutto i porti di Torre del Greco e Portici,
arrecando gravissimi danni all'economia del~
la zona e mettendo a rischio la sicurezza e la
vita di centinaia di persone;

che particolarmente colpite sono le coo~
perative di pescatori di Ercolano, Portici,
Torre del Greco (200 operatori circa, più un
centinaio di addetti alla piccola pesca) e
gravemente danneggiati i piccoli cantieri na~
vali presenti su questo territorio;

che danni rilevanti e rischi si profilano
per le attività turistico~alberghiere, conside~
rata anche lo stato di precarietà della strada
statale sorrentina;

che sono necessarie misure immediate di
assistenza e sostegno al reddito, di sospensio~
ne dei pagamenti degli oneri previdenzìali,
di censimento reale dei danni, oltre alla
realizzazione immediata, nei punti più espo~
sti al pericolo di nuove mareggiate, di sco~
gliere o altre barriere;

che il mare ha completato un'opera di
devastazione in atto da tempo per incuria e
scelte sbagliate,

l'ìnterrogante chiede di sapere quali inter~
venti immediati e strutturali si intendono
mettere in atto.

(3-01590)

MILANI Eliseo. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conoscere le modalità e le probabili

ragioni del suicidio del giovane militare di
leva Carlo Zapparoli, ucciso con un colpo di
«Garand» mentre montava di guardia presso
la caserma «Li Gobbi» di Verona.

L'interrogante chiede di sapere inoltre se
sia stata avviata un'indagine amministrativa
e con quali finalità.

(3~01591)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SALVATO. ~ Al Ministro dell'interno e al
M inistro senza portafoglio per il coordinamen~
to della protezione civile. ~ Premesso:

che venerdì 2 gennaio il bimbo Gennaro
Lambiase di 4 anni è morto tragicamente
annegato in un tombino colmo di melma
lasciato senza copertura;

che questa tragedia si è svolta a Castel~
lammare di Stabia nell'ex colonia dei ferro~
vieri, un palazzo fatiscente ridotto come un
letamaio, in cui sono «accampate» 15 fami~
glie;

che il comune ha ottenuto la disponibili~
tà di questo fabbricato nell'immediato dopo
terremoto del novembre 1980;

che da allora, nonostante l'ex colonia
cada a pezzi e sia diventata un vero e pro~
pria fronte del pericolo anche dal punto di
vista sanitario, il comune non ha provveduto
a nessun intervento di risanamento;

che, in particolare, per il tombino sco~
perto più volte era stato sollecitato l'inter~
vento del comune;

che questa tragedia ha destato profonda
impressione nell'opinione pubblica e viva
tensione tra i terremotati che a 6 anni e più
dal terremoto ancora vivono in condizioni di
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drammatica precari età in questa ex colonia e
in tutti i campi containers,

l'interrogante chiede di sapere:
se si intende aprire una indagine tesa a

colpire gli eventuali responsabili della tragi~
ca morte del piccolo Gennaro Lambiase e
intervenire per l'immediato smantellamento
del campo ex colonia ferrovieri;

se si intende intervenire per l'immediata
assegnazione dei 189 alloggi già realizzati e
più in generale perchè il processo di ricostru~
zione in questa città così duramente colpita
dal terremoto vada avanti anche attraverso
lo stanziamento di adeguate risorse.

(4~03606)

CONSOLI, CANNATA. ~ Al Ministro dei

lavori pubblici. ~ Premesso:

che la strada statale n. 172 dei Trulli e
delle Grotte, in località Orimini, nel tratto
Taranto~Martina Franca, è sede di gravi, ri~
petuti incidenti, dei quali alcuni mortali,
dato che in quella località si snoda con tre
corsie a senso alternato, con molte curve e
con pendenze elevate;

che la direzione compartimentale dell'A~
NAS di Bari ha predisposto un progetto del~
l'importa di miliardi 1,7 di adeguamento
della strada statale n. 172 in quella località
per eliminare i caratteri di pericolosità;

che tale strada è un'arteria di grande
importanza in quanto collega il versante
jonico e quello adriatico della Puglia meri~
dionale e attraversa un'area di grande im~
portanza economica e sociale e di particolare
interesse turistico,

si chiede di sapere se non ritiene di inter~
venire:

a) perchè sia finanziato con procedura
d'urgenza, con i fondi ordinari dell'ANAS, il
progetto di adeguamento del tratto in locali~
tà Orimini della strada statale n. 172;

b) perchè sia completata la progettazio~
ne e siano reperiti i finanziamenti per com~
pletare la trasformazione in strada a scorri~
mento veloce della strada statale n. 172 dal~
la località San Paolo di Martina Franca (Ta~
ranto) a Fasano (Brindisi).

(4~03607)

PINGITORE. ~ Al Ministro della sanità. ~

Preplessa:
che il giorno 5 gennaio 1987 il dottor

Giovanni Caruso, dirigente del servizio di
neurologia dell'Ospedale civile di Lamezia
Terme, ha messo in atto una singolare prote~
sta che ha avuto clamorosa eco nazionale;

che tale protesta era intesa a segnalare
la persistente disfunzione del suo servizio,
causata dalla mancanza di un tecnico di
elettroencefalografia;

che questo episodio' è l'ultimo di una
serie di altri riferibili a gravi carenze e di~
sfunzioni a carico dello stesso Ospedale (il
nido non viene riaperto da alcuni anni, mal~
grado le proteste di cittadini ed operatori e
le assicurazioni degli amministratori);.

che segno di tante e tali situazioni ab~
normi è la istituzione da qualche tempo di
un servizio permanente di guardia armata
(vigilantes) all'Ospedale;

che il primo atto della costruzione del
nuovo Ospedale risale al settembre del 1966
ed ancora il relativo manufatto non è neppu~
re a metà strada,

l'interrogante chiede se non si ritiene di
dover intervenire per chiarire le numerose
situazioni negative dell'Ospedale di Lamezia
Terme.

(4~03608)

GARIBALDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che nei giorni passati, a seguito del
raduno romano dei maggiori responsabili
dell'apparato di sicurezza del paese, è stata,
tra l'altro, annunciata l'esigenza di «rivede~
re» le scorte dei politici, in attesa (e nella
speranza) che tale «revisione» avvenga in
tempi rapidi, al fine di avere un minimo di
elementi di giudizio per una conseguente
valutazione di merito, l'interrogante chiede
di sapere:

quali siano le cariche politiche «scorta~
te»;

quanti mezzi e quanti uomini, di quali
forze di polizia, siano impiegati e, compati~
bilmente con le esigenze di riservatezza, do~
ve e come siano organizzati: nella Capitale,
nelle sedi istituzionali, nel collegio elettora~
le, a domicilio, nelle vacanze e così via;
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se sia disposta vigilanza anche per i
familiari e in base a quali criteri;

se esistano, e quali siano, cariche statua~
li e non, «scortate»;

se sia stato stimato, sia pure approssi~
mativamente, il costo complessivo di siffatto
servizio e, nell'affermativa, a quanto am~
monti;

infine, in quali termini si intenda proce~
dere alla preannunciata «revisione».

(4~03609)

LIBERTINI, NESPOLO, POLLlDORO. ~

Al Ministro dei trasporti. ~ Una situazione

paradossale si è determinata sulla linea fer~
roviaria Chivasso~Casale~Valenza dopo le in~
novazioni tecnologiche che vi sono state in~
trodotte. Queste innovazioni, connesse ai pia~
ni di investimento per le ferrovie, decisi in
questi anni, hanno condotto alla installazio~
ne degli ACEI (Apparati centrali elettrici ad
itinerari), alla soppressione dei passaggi a
livello, alla elettrificazione. La linea ha dun~
que maggiore potenzialità, più sicurezza e ha
necessità di un numero nettamente minore
di addetti.

Tuttavia per gli utenti il risultato di queste
innovazioni si traduce in un peggioramento
netto del servizio. Le stazioni intermedie
sono ora prive di personale, di altoparlanti,
di telefoni ed il viaggiatore non è più in
grado di usufruire di alcun servizio nè di
avere le necessarie informazioni.

Solo con molto ritardo c'è stata qualche
lieve modifica degli orari, con riduzioni non
significative dei tempi di percorrenza, ma vi
è stata anche una riduzione del numero delle
corse.

Per ciò che concerne il servizio merci,
l'installazione del CTC (Controllo Traffico
Centralizzato) ha condotto alla disabilitazio~
ne di due stazioni; in una di esse si tolgono
anche i binari di raccordo e l'industria locale
spedisce dunque ora le merci su gomma.

D'altro canto, non si può neppure pensare
che il potenziamento della linea sia funzio~
naIe al progetto, assai importante, di fare
della linea Chivasso~Casale~Valenza~Pavia
una alternativa per le merci alla Torino~Mi~
lano~Venezia; infatti la linea è a semplice
binario e i binari delle stazioni sono corti,

inadeguati ad organizzare gli incroci con
lunghi treni merci.

Gli interroganti, pertanto, desiderano co~
noscere:

1) se le sopraindicate valutazioni e infor~
mazioni rispondano a verità;

2) in caso affermativo, con quali criteri
la dirigenza delle ferrovie abbia impiegato
risorse pubbliche rilevanti per non ottenere
reali miglioramenti del servizio a favore de~
gli utenti;

3) quali misure possano essere adottate
per eliminare gli inconvenienti denunciati e
per realizzare un effettivo miglioramento
dello standard di servizi.

(4~0361O)

CONSOLI, CANNATA. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Premesso:

che il treno espresso 514, in partenza da
Taranto alle ore 20,46 ed in arrivo a Milano
alle ore 9,20, in quanto collega una delle
aree più dinamiche del Mezzogiorno alla
capitale economica del paese, registra quoti~
dianamente in partenza da Taranto una me~
dia di 600~700 viaggiatori;

che, inoltre, il complesso dei collega~
menti sia ferroviari che aerei tra Taranto e
gli altri centri del paese, compresa Milano,
sono assai insoddisfacenti, dato che quell'a~
rea, tra l'altro, è abbastanza distante da
aeroporti in funzione,

gli interroganti chiedono di sapere se i
seguenti fatti rispondano al vero:

tale relazione diretta Taranto~Milano sa~
rebbe soppressa con il nuovo programma
degli orari delle Ferrovie dello Stato, con la
conseguenza che, per raggiungere Milano,
bisognerebbe partire alle ore 23,13, per arri~
vare alle ore 12,38;

in detto programma sarebbero previsti,
inoltre, la soppressione del treno 494 Taran~
to~Roma e l'indebolimento delle relazioni
con Sibari, Bari e Brindisi.

Si chiede di sapere inoltre:
se tali scelte sono state sottoposte al

prescritto parere degli enti locali territoriali;
se non si ritenga necessario intervenire

per acquisire i pareri degli enti locali jnte~
ressati e correggere tali scelte, considerando
che sono gravemente penalizzanti per una
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vasta ed importante area meridionale, oltre
che espressione di una discutibile politica di
razionalizzazione dell'azienda ferroviaria, in
quanto nella sostanza contribuirebbero a ri~
dùrre il ruolo del trasporto pubblico su ro~
taia.

(4~03611)

FINESTRA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e del turismo e dello spettacolo e al
Ministro senza portafoglio per il coordinamen~
to della protezione civile. ~ Premesso:

che l'ondata di maltempo di questi ulti~
mi giorni ha colpito la regione Lazio e, in
modo particolare, il territorio pontino, dan~
neggiando gravemente l'agricoltura nelle col~
ture compromesse dall'alluvione e le struttu~
re portuali ricettive balneari delle zone co~
stiere;

che l'economia della provincia di Latina,
da anni in depressione a causa della crisi
dell'industria, attualmente trae sostegno dal~
l'attività agricola e turistica;

che le violente mareggiate, il vento e la
pioggia hanno arrecato danni ingenti ovun~
que ed in particolare nel sud della provincia
di Latina, nelle zone di Formia, Minturno e
Gaeta,

l'interrogante chiede di sapere se non si
reputi indispensabile ed urgente l'intervento
straordinario per il riconoscimento di cala~
mità naturale a sostegno di quanti sono stati
colpiti dalla furia devastatrice del maltempo.

(4~03612)

PINTO Michele. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Premesso:

che, secondo notizie ufficiose, diffuse nel
mese di dicembre 1986, relative alla formu~
lazione del nuovo orario ferroviario, sarebbe
programmata la soppressione di fermate di
treni espressi e rapidi nella stazione ferrovia~
ria di Sapri;

che tali nótizie hanno destato vivo allar~
me nell'ambito della vastissima utenza dei
cittadini del Golfo di Policastro ~he, anche a
causa della felice posizione delle stazioni
ferroviarie rispetto ai centri abitati, hanno
fatto del trasporto su rotaie un servizio es~
senziale ed irrinunciabile per l'attivazione e
lo svolgimento delle attività professionali, di

studio, di commercio e, soprattutto, del turi~
sma;

che la ventilata e temuta soppressione di
fermate, soprattutto di treni veloci ed a lun~
go percorso, inciderebbe negativamente sulle
condizioni di vita e sull'economia di una
vasta zona che comprende anche numerosi
centri abitati della provincia di Potenza e
Cosenza;

che il 18 dicembre 1986 si è svolta a
Sapri un'importante manifestazione alla
quale hanno partecipato larghe rappresen~
tanze di enti locali, forze politiche, sindacali
e sociali, per fare il punto sulla situazione e
per sollecitare la precisa assunzione di un
forte impegno collettivo atto a scongiurare la
formalizzazione del paventato provvedimen~
to che determinerebbe danni irreversibili
all'economia di un ampio territorio e declas~
serebbe, oltretutto, un importante scalo fer~
roviario proprio quando, ragionevolmente, si
auspicava che dovesse ricevere più puntuale
attenzione e più significativo potenziamento,

l'interrogante chiede si conoscere se ri~
sponde al vero la notizia relativa alla previ~
sta soppressione di fermate di treni espressi
e rapidi nella stazione ferroviaria di Sapri e,
in caso positivo, quali iniziative si intende
assumere per scongiurarne l'attuazione.

(4~03613)

PINTO Michele. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri, al Ministro dei lavori pubblici
e al Ministro senza portafoglio per il coordina~
mento della protezione civile. ~ Premesso:

che, a seguito della mareggiata di ecce~
zionale violenza e durata dei giorni Il e 12
gennaio 1987, le coste del Cilento, da Agro~
poli a Sapri, in provincia di Salerno, sono
state gravemente sconvolte;

che danni consistenti si sono dovuti regi~
strare, oltre che per l'economia agricola, an~
che per le strutture turistico~portuali, da
pesca, balneari, educativo~assistenziali (quali
la «Villa Sacro Cuore» di Ascea Marina) e
per molti centri abitati, sì che deve parlarsi
di una autentica e grave calamità naturale,

l'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative s'intende assumere per il riconosci~
mento, a tutti gli effetti, della zona costiera
del Cilento come area colpita da calamità
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naturale, per il ripristino ed il rafforzamento
delle protezioni a difesa dalle mareggiate,
ora seriamente danneggiate e prive, perciò,
di ogni sicurezza, per l'urgente verifica e
l'immediato censimento dei danni, al fine di
un sollecito ed adeguato indennizzo in favore
dei soggetti danneggiati e per la più rapida
ripresa delle attività produttive e di lavoro.

(4~03614)

VECCHI. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Considerato:

che il recente accordo Alfa~FIAT ha già
concretizzato l'avvio di una nuova gestione
per l'Alfa e che, in precedenza, un'altra im~
presa pubblica della Finmeccanica, la VM di
Cento Ferrara, specializzata in motori diesel,
forniva circa il 40 per cento della sua produ~
zione di motori all'Alfa stessa;

che nell'accordo di privatizzazione, per
quanto ci è dato conoscere, non vi è alcun
riferimento a tale problema;

l'interrogante chiede al Ministro in indiriz~
zo di rendere note le prospettive della VM,
ovvero:

se si prevede un'intesa con le nuove
aziende Alfa~FIAT per continuare la fornitura
di motori diesel, stante anche il successo e le
grandi richieste di mercato dell'Alfa 33;

se questa azienda continuerà ad essere
pubblica e, in tutti i casi, quali programmi si
prevedono per espandere e qualificare la
produzione sviluppando gli investimenti e la
ricerca nel campo della dieselistica e tutto
ciò al fine di salvaguardare questa qualifica-
ta unità produttiva, la professionalità e l'oc-
cupazione delle maestranze in una provincia
in cui sono molto alti i livelli di disoccupa-
zione.

(4-03615)

aNGARa BASAGLIA, CAVAZZVTI, PA-
SQVINO, MILANI Eliseo, ALBERTI, PINGI~
TORE. ~ Al Ministro della sanità. ~ (Già 3-
01556).

(4-03616)

MASCARO. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Premesso:

che nei giorni 13 e 17 gennaio 1987 la
«Gazzetta del Sud» ha pubblicato notizia

secondo la quale sembrerebbe sussistere l'in~
tendi mento di sopprimere il tribunale di
Rossano;

che detto tribunale è gravato da una
notevole mole di lavoro, tanto che oltre 5.000
procedimenti civili e penali risultano ancora
pendenti;

che, avverso la minacciata soppressione
del tribunale stesso ed al conseguente disa-
gio che verrebbe loro arrecato, gli avvocati
hanno proclamato uno sciopero che perdura
dal 10 dicembre 1986;

che viene lamentato in particolare dagli
organi di stampa il ritardato esame del pro~
blema in sede politica,

l'interrogante chiede di conoscere se tali
ipotesi rispondano al vero e se i competenti
organi di codesta Ministero stiano preparan~
do provvedimenti in tal senso che, se attuati,
recherebbero gravissimo disagio a tutte le
attività che gravitano intorno all'esistenza
del tribunale.

(4~03617)

SALERNO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso:
che il Ministro interrogato, in applicazio-

ne del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 345 del 1983, concernente ulteriori mo-
difiche al trattamento economico del perso-
nale della scuola, ha impartito adeguate di-
sposizioni con circolare n. 220 dello agosto
1983;

che presso alcuni provveditorati agli stu-
di, ivi compreso quello di Bari, gli insegnanti
nominati in ruolo, a seguito di concorso, con
decorrenza 10 settembre 1984, hanno ottenu-
to un trattamento economico provvisorio, in
sede di «comunicazione individuale, ex arti-
colo 172 della legge n.312 del 1980», mag-
giorato rispetto a quello spettante, scaturen-
te dalla valutazione dell'anzianità di servizio
prestato in attività di «non insegnamento» e
precisamente nell'ambito «amministrativo»,
ritenendosi applicabile l'articolo 6 del sopra-
citato decreto del Presidente della Repubbli-
ca e considerandosi il transito degli interes-
sati quale «passaggio di qualifica», anzichè
come cessazione da precedente rapporto e
instaurazione di nuovo rapporto di .impiego;
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che il TAR veneto, con decisione n.356
dellO giugno 1986, ha deliberato che gli
insegnanti hanno diritto al riconoscimento
dei servizi pre-ruolo soltanto se prestati in
qualità di docenti;

rilevato che la valutazione dell'anzianità
derivante da un servizio non riconoscibile
determina anomale situazioni non solo eco-
nomiche (in quanto gli interessati medesimi
saranno successivamente chiamati a restitui-
re ingenti somme indebitamente percepite),
ma anche giuridiche per quanto attiene il
computo dell'anzianità ai fini dei trasferi-
menti di sede,

l'interrogante chiede di conoscere:
precisazioni al riguardo;
se si intende provvedere a disporre i

dovuti accertamenti al fine di assicurare uni-
formità di trattamento a tutti gli interessati.

(4-03618)

SALERNO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere:

l'avviso di codesta Dicastero circa l'ap-
plicabilità delle disposizioni di cui all'artico-
lo 5 del decreto-legge 12 settembre 1983,
convertito nella legge Il novembre 1983,
n.638, concernente: «Misure urgenti in ma-
teria previdenziale e sanitaria e per il conte-
nimento della spesa pubblica...»;

se si ritiene possibile la loro estensione al
personale a tempo determinato della scuola,
considerato che tali disposizioni prevedono,
per i lavoratori a tempo determinato, un
trattamento economico o una indennità di
malattia per non più di 30 giorni nell'anno
solare, in difformità a quanto contenuto nel-
l'articolo 15 della legge n.270 del 1982, nel-
l'articolo 3 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato n.207 del 1947 e
nella sentenza della Corte costituzionale
n.39 del 23 dicembre 1972, che garantisco-
no, al contrario, il seguente trattamento eco-
nomico:

stipendio intero per il primo mese di
assenza;

stipendio ridotto alla metà per i due
mesi successivi dell' anno scolastico.

La precisazione di codesta Ministero si
rende, ora, opportuna a causa della diversità
di interpretazione da parte delle singole au-

torità scolastiche nell'applicazione delle cita-
te norme.

(4-03619)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 21 gennaio 1987.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, mercoledì 21
gennaio alle ore 16,30, con il seguente ordine
del giorno:

I. Esame preliminare, ai sensi dell'articolo
78 del Regolamento, dei presupposti costi-
tuzionali dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1986, n.920, recante disposi-
zioni transitorie ed urgenti per il funziona-
mento del Ministero dell'ambiente (2121).

2. Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1986, n.921, concernente di-
sposizioni urgenti in materia sanitaria
(2122).

3. Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1986, n.922, recante provve-
dimenti urgenti per la finanza locale
(2123).

4. Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1986, n.923, recante proroga
del regime agevolati va per la zona franca
di Gorizia (2124).

5. Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1986, n.919, recante proroga
di termini per l'attuazione di interventi
nelle zone terremotate della Campania e
della Basilicata (2125).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge,:

1. Conversione in legge del decreto-legge
25 novembre 1986, n. 780, recante disposi-
zioni urgenti in materia di scarichi dei
frantoi oleari (2061).

2. Conversione in legge del decreto-legge
25 novembre 1986, n.779, recante misure
urgenti a favore dell'Ente autonomo per
l'acquedotto pugliese (2060).
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III. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto~legge 9
dicembre 1986, n.834, recante contributi
dovuti alle università non statali per l'an~
no accademico 1985~1986 (2085).

IV. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

~ DELLA PORTA ed altri. ~ Modifica
dell'articolo 34 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n.382,
concernente il riordinamento della docen~
za universitaria, relativa fascia di forma~
zione nonchè sperimentazione organizzati~
va e didattica (295).

~ SANT ALCO ed altri. ~ Definizione

dello stato giuridico dei ricercatori univer~
sitari (1152).

~ Stato giuridico dei ricercatori univer~

sitari (1352).

~ BERLINGUER ed altri. ~ Stato giu~

ridico dei ricercatori universitari, procedu~
re e termini relativi ai nuovi concorsi
(1420).

La seduta è tolta (ore 20,15).

DOTI PIERO CALANDRA
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